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Oggi, nell 'anniversario del 
25 aprile, occorre da re rilievo 
soprat tut to a ciò che ha uni­
to, a ciò che può ancora unire 
tutt i gli antifascisti, tut t i i 
democratici, al di sopra di 
ogni differenza politica e so­
ciale. 

ÌS'elle bandiere dell'eroismo 
e della gloria par t igiana boiio 
scritti , al lato di nomi di ge­
nerali e di semplici popolani, 
di valorosi professionisti e di 
modesti operai, nomi di comu­
nisti e di democristiani, di so­
cialisti e di liberali, di repub­
blicani e di uomini e donne 
semplici, democratici, patr io­
ti, senza una precisa qualiG-
cuziotie politica. 

Ma è proprio questa esten­
sione, questa unità di popolo 
realizzatasi nella nostra guer­
ra di liberazione nazionale, 
che ne ha fatto la grandezza 
e la lor/.a, che l'ha resa vit­
toriosa di tut te le difficoltà e 
di tutt i i nemici. A questa 
unità popolare, i lavoratori di 
tigni corrente politica e sin­
dacale hanno portato il peso 
del loro numero, lo slancio 
del loro entusiasmo, la chia-
lezza della loro visione poli­
tica. 

Questa larga partecipazione 
di lavoratori ha dato alla no­
s t ra guerra di liberazione na­
zionale quel suo cara t tere in­
confondibile di guerra di po­
polo e di guerra nazionale per 
la libertà e la indipendenza 
della Patr ia . 

Proprio in questo giorno di 
apri le cade il decimo anniver­
sario della costituzione i Sa­
lerno del primo go \e ruo di 
unione nazionale. Noi salu­
t ammo allora questo governo 
<ou le seguenti parole: «Do­
po venti anni di fascismo, è 
il pr imo governo costituito 
da i rappresentant i di tut t i i 
part i t i nazionali, cioè di tutti 
irli interessi, di tu t te le aspi-
i a/ioni del nostro popolo... 
Dopo \en t i anni di di t ta tura , 
è il primo governo democra­
tico... il primo governo, in I ta­
lia," nel "quale"" entr ino rappre­
sentant i socialisti e comunisti , 
fioè i rappresentant i degli 
operai , dei contadini , dei la­
vora tori... è il primo governo 
nel quale le masse popolari 
pot ranno far valere il proprio 
peso, la propria volontà di li­
berazione, il proprio spirito 
nazionale e progressivo i . Ed 
aggiungevamo, a chiar imento 
della nostra posizione e per 
disperdere ogui elemento che 
pu'esse turbare la più stretta 
unità di lot ta: e Di fronte alle 
esigenze della guerra di libe-
ì azione nazionale... ogni di 
•\ergenza sul regime che vo­
gliamo dare, poi, alla nostra 
Patria, deve tacere; ogni ri­
forma sociale, per quauto le­
gitt ima, ma non urgente, non 
può che passare in secon­
do piano, essere momentanea­
mente accantonata >. 

La costituzione di questo 
go \c rno di unione nazionale 
ebbe una enorme importanza 
sii tut to lo sviluppo ulteriore 

sulla vita e sull 'avvenire del­
l 'Europa e della umani tà in­
tiera. Questi pericoli non pos­
sono essere scongiurati se non 
si ritrova l 'unità del tempo 
della Resistenza, se non s i ' f a ­
vorisce la collaborazione t ra 
tutte le forze sane e costrut­
tive della nazione. 

iMolti, oggi, ' sono inquieti 
per le possibilità di occupa­
zione cue si vanno sempre 
più riducendo, per lo scarso 
salario sempre più insuffi­
ciente ai bisogni elementari 
della vi ta : anclie questi pro­
blemi del lavoro e del salario 
6i potrebbero più facilmente 
risolvere con una maggiore 
unità t ra tutt i i lavoratori e 
se un maggiore spiri to di so­
lidarietà nazionale animasse i 
dirigenti del Paese. 

Ma questi problemi della 
vita quotidiana sono aggra­
vati ancora, e superat i , da 
un più grande problema: co­
me salvare la pace, che è 
quanto dire: come salvare la 
umani tà dal pericolo di ster­
minio. 

La divisione del mondo tn 
blocchi avversi può da r fuo­
co da un momento al l 'al tro 
alle polveri, può scatenare la 
più terribile guerra atomica 
da cui nulla più ci salverebbe. 

Lo stesso Papa, nella sua 
abituale allocuzione pasqua­
le, ha denunciato, con estre­
ma e spaventosa precisione. 
la capaci tà distrutt iva delle 
nuove armi . Di fronte a que­
ste terribili prospettive di di­
struzione e di morte sì può 
restare indifferenti a guarda­
re? I popoli, i dirigenti poli­
tici, i governanti non posso­
no far nulla per scongiurare 
il pericolo? È' la domaudo 
che in questo momento si 
pongono tut t i gli uomini sen­
fiati, preoccupati del proprio 
avvenire e del l 'avvenne del 
mondo. 

In tutt i i Paesi si sta levan­
do la richiesta urgente ed an­
gosciata perchè sia dissipata 
subito e per sempre ogni mi­
naccia di guerra atomica. In 
Italia, ancora una volta è dal 
capo del La par te più avanzata 
del popolo e della classe ope­
raia, è dal compagno Togliat­
ti che si è levata la voce del-
l'uuione e della solidarietà na­
zionale per scongiurare i pe­
ricoli di guerra e di stermi­
nio. Non si t ra t ta — egli ha 
detto — di essere per l'uno 
o per l 'al tro sistema politico 
e sociale in cui oggi è diviso 
il mondo; si t rat ta semplice­
mente di sostenere gli sfarzi 
che da tut te le part i si fanno 
per a l lontanare un pericolo 
mortale. Esiste oggi — egli 
ha detto — un mondo comu­
nista e socialista che a b b r a c ­
cia centinaia di milioni di 
uomini. Paesi intieri, e vi è 
il mondo delle masse ca t to ­
liche e vi sono le organizza­
zioni di queste e le loro au to­
rità. Il compagno Togliatti , 
a nome dei comunisti italiani, 
ha aggiunto che non è nostra 
intenzione chiedere al mondo 

della nostra lotta. Messo a ta- cattolico di cessare di essere 
cere ogni rontras to sui futuri il mondo cattolico: al con-
sviluppi istituzionali da da re trario, noi vogliamo tendere 
all ' I talia, facilitammo il mo- ad una comprensione recipro-
i intento di unificazione di ca, tale sopra t tu t to che pe r 
tutte le for/c combattent i , 
c reammo nuovo slancio, mag­
giore fiducia e più grande 
r-peranza in tutti . Eppure, la 
iniziat i \a e la proposta della 
i o s t ruz ione di questo governo 
«li unione nazionale, part iro­
no proprio dal rappresentante 
della par te più avanzata della 
( ìa»-e operaia, dal capo del 
Part i io comunis ta : il compa­
gno Palmiro Togliatt i . 

I fatti hanno dimostrato 
che quella iniziativa, saggia 
e provvidenziale, Fu all 'ori­
gine della no-tra *ah«vza e 
della nostra xitioiia in-urrc-
zionale. mi-e le ba*i della no­
stra ricoMnizione. dopo la 
guerra , ci permise i primi 
pa*si sulla via della libertà 
t> della democrazia. 

Questa coscienza nazionale 
nel popolo e nei lavorato­
ri non nacque all ' improvviso. 
dal nulla; fu il risultato di 
una lunga opera di educa­
t o n e svolta dai pionieri del 
movimento operaio e dai di­
rigenti della lotta illegale du­
rante il ventennio fascista. Si 
manifestò, dopo l"8 settembre, 
con l'afflusso alle formazioni 
par t i s ianc di montagna e ai 
G.A.P. e alle S.A.P. di c a m ­
pagna e di cit tà, di audaci 
e numerosi combattent i . As-
>nnM\ subito, cara t tere di 
ma»*a con gli scioperi gene­
rali patriottici che scoppia­
rono contro gli occupanti te­
de-chi ed i loro complici fa­
sciati. 

Per questo, la nostra guer­
ra di liberazione nazionale 
non fu solo lotta a rmata di 
formazioni part igiane, di for­
mazioni militari, ma lotta di 
popolo nel luogo stesso di 
\ i t a delle grandi masse lavo­
ratrici. Da ciò bisogna t ra r re 
insegnamento, oggi che nuo­
vi pericoli si addensano non 
solo sulla esistenza e sull 'av­
venire del nostro popolo m a 

do comunista e il m'Ondo cat­
tolico possono, avere gli stessi 
obiettivi e collaboiare per rag­
giungerli. 

Questo è l'invito che il ca­
rio del Part i to comunista iu 
Italia ha rivolto ai capi della 
par te cattolica: invito all 'ac-j 
cordo, ulla collaborazione peri 
scongiurare dalle nostre case 
un terribile e micidiale perico­
lo che ormai tutti sono concor­
di nel riconoscere come tuie, 
e ad invocare che sia allon­
tanato e disperso per sempre. 

Se una simile intesa, una 
simile collaboruzioue htrono 
possibili davant i alla guerra 
di liberazione nazionale per 
motivi e per obiettivi nobili 
e grandi ina certo non più 
nobili e non più grandi di 
quelli odierni, perchè una 
uuova intesa e una nuova col­
laborazione non dovrebbero 
essere possibili ora, nel ricor­
do e nello spirito della Resi­
stenza? Perchè l'esempio di 
unità e di collaborazione del­
la Resistenza, suggellato dal 
sangue e dalla morte, non de­
ve ispirare il nostro operare? 
Sarebbe ben poca cosa la 'no­
stra celebrazione del 25 apr i ­
le se dovesse unirci solo per 
un affrettato e superficiale 
omaggio agli scomparsi e non 
anche per t rar re un insegna­
mento e un conforto per l'av­
venire. 

LUIGI LONCJO 

LA C O N F E R E N Z A ASIATICA INIZIA D O M A N I 1 SUOI LAVORI 

Molotov e Cìu En-lni sono giunti o Ginevra 
Importanti proposte di pace di Hehru 

Molotov saluta con soddisfazione il primo incontro fra le 5 grandi potenze - "Lavoreremo con sincero impegno 
- dichiara il premier cinese - per risolvere la cjitesfioue coreana e porre termine al conflitto in Indocina,, 

Le dichiarazioni di Nehru DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 24 ^ 1 1 mini ­
stro degli esteri sovietico, 
Molotov, e il pr imo ministro 
e minis t ro degli esteri cinese, 
Chi En-lni, sono giunti nel 
pomeriggio di oggi a Gine ­
vra. 

Ciu En- la i è giunto per p r i ­
mo, accolto all 'arrivo dal vice 
ministro degli esteri sovieti­
co, Kuznezov, dal ministro 
degli esteri eoieano, Nam- i r , 
da rappresentant i del governo 
elvetico e da un ' imponente 
folla di giornalisti. 

« La conferenza di Ginevra 
— ha dichiarato Ciu En- la i 
all 'arrivo — si r iunirà presto. 
Questa conlerenza t ra t te rà 
la completa soluzione pacifi­
ca della questione coreana e 
il problema di ristabil ire la 
pace in Indocina. 

« Se l 'accordo può essere 
raggiunto su queste due pres ­
santi questioni asiatiche si 
contr ibuirà alla salvaguardia 
della pace in Asia e al l 'ul te­
r iore alleggerimento della 
tensione internazionale. 

« I popoli e i paesi amanti 
della pace di tut to il mondo 
osserveranno at tentamente 
progressi della conferenza di 
Ginevra e sperano ai dente-
mente per il suo succedo. Il 
popolo della Cina nutre la 
stessa speranza. 

« La delegazione della Re­
pubblica popolare cinese è 
venuta alla conferenza ani ­
mata da sincerità di propositi. 
Noi r i teniamo che gli storzi 
comuni di tutti i partecipan­
ti alla conferenza e il loro co­
mune desiderio di rafforzare 
la pace offriranno delle pos­
sibilità per la soluzione delle 
su menzionate pressanti que­
stioni asiatiche. 

« Gradi re i cogliere questa 
opportuni tà per inviare i miei 
saluti alla ci t tadinanza di Gi ­
nevra e al popolo della Sviz­
zera ». 

Due ore dopo, lo stesso Ciu 
En-lai e Nam- i r hanno dato 
il benvenuto a Molotov, sulla 
pista dello stesso aeroporto. 

Molotov ha reso, poco d o ­
po il suo arr ivo, la seguente 
dichiarazione ai giornalisti : 

« L a conferenza di Ginevra |cerehio , a t torno al quale sono 
dei ministri degli Esteri in- state Mstemate 19 poltroncine 
comincerà il 26 aprile. Alta verdi per i 19 minis t r i degli 
conferenza sa ranno t ra t ta te esteri . 
le questioni della Corea o dei-1 Dietio questa p r ima fila. 
l 'Indocina. Non può esserci a l t re tre, poi tre l'ile di divani 
sottovalutato l ' importante ta t - Idei lo stesso colore ed infine, 
to che, per la pr ima volta in sul piano rialzato, al t r i divani 
molti anni, i rappresentant i con una serie di semicerchi 
di tut te le grandi potenze — concentrici . In alto, le t r ibu-
Francia. Gran Bretagna, Sta_ ne, che però r imar ranno vuo­
ti Uniti, Repubblica popolare te perchè è opinione «onerale 
cinedo e Unione Sovietica —j che non vi saranno sedute 
prenderanno par te ad una aper te alla partecipazione 
conteren/a internazionale», ideila s tampa e del pubblico. 

« La delegazione sovietica! 1 giornalist i passeranno le 
esercitela tutto il suo ootere loro giornate , e prcsumibil-
per arr ivare, a t t raverso una niente le loro set t imane, m al 
via pacifica, al l 'unità e alla cune sale al p ianter reno nel 

CON SOLENNI MANIFESTAZIONI UNITARIE 

Oggi in tutta 
si celebra il 25 

Italia 
Aprile 

Un appello dell'AN PI per una intesa delle forze della Resistenza 
contro la bomba II - Il nobile messaggio dell'Ateneo napoletano 

metta di scorgere che esiste 
oggi un compito di salvezza 
della civiltà nel quale il mori-

Oggi in tut ta Italia ver rà 
solennemente celebrata con 
imponenti manifestazioni u -
ni tar ie . la gloriosa r icorren­
za del IX anniversar io del 
25 aprile. 

Dopo l 'appello rivolto agli 
i taliani da tu t te le organiz­
zazioni par t igiane e combat­
tentist iche. l 'ANPI ha lan­
ciato ieri al Paese il seguente 
messaggio: 

« Nel giorno luminoso del 
25 aprile, festa i taliana del­
la Liberazione, t en t iamo il 
dovere di levare pr ima di 
tut to la nostra voce per ia 
salvezza dell ' I talia e de l l ' uma­
nità, minacciate nella loro 
stessa esistenza dalla bomba 
H e da simili a rmi s te rmina­
ti ici. 

E ' giusto che l 'Italia, ma­
dre di civiltà, par t ico larmen­
te si faccia sentire oggi che 
la civiltà, frutto di secolari 
fatiche, rischia di essere d i ­
strut ta da un vento di paz­
zia. 

Auspichiamo che sia l ' I ta­
lia a dare l 'esempio del l ' in­
tesa su questo problema di 
vita o di morte E crediamo 
che part icolarmente gli uo­
mini della Resistenza possa­
no operare perchè questa in ­
tesa si realizzi, es-i che die­
ci anni fa la realizzarono per 

salvare i valori nazionali e 
uman i dalla ba rbara n n c c h i -
na bellica di Hitler . 

I l segno di Hi t ler è nella 
bomba H, di un Hitler e le­
vato a una pofenza mille, 
diecimila volte più mos t ruo­
sa. Ma noi abbiamo fede nel 
nostro popolo e negli uomini 
tutt i e cioè nella capacità di 
far prevalere la ragione, l ' ae-
rordo internazionale perchè 
le a rmi atomiche e di s ter ­
minio siano messe al bando 
e venga raggiunta la dis ten­
sione, la convivenza pacifica 
tra le nazioni. 

Questo è il significato e il 
compito prevalente del 25 a-
prile 1954, decennale della 
Resistenza, nel ricordo degli 
eroi innumerevoli e dei Mar ­
tiri della Liberazione, nella 
fedeltà al tesoro di speranze. 
di capacità, di grandezza m o ­
rale che si sprigionò allora 
dal nostro popolo >•. 

Un al tro elevato a l e s a g g i o 
è stato sottoscritto iei i dai 
professori e dagli alunni del ­
l 'Ateneo di Napoli. Fi a i fir­
matar i ci sono i professori 
Francesco Albergamo. An to ­
nio Aliotta, accademico dei 
Lincei. Enzo Boeri , Renate 
Caccioppoli, Cleto Carbonara , 
Antonio Carrel l i . p ies ide de l ­
la facoltà di Scienze; Luigi 

<v ,i «••• i w i u m * . . . . . , . . „ . 
Cosenza, Guido Delia Valle, 
accademico dei Lincei , Do­
menico De Marzo. F r a n ­
cesco De Martino, Leona r ­
do Doratell i , Armando F a -
sanotti , Claudio Ferr i , Ercole 
Grassett i , F 1 a v i a n o Ma-
grassi , Giuseppe Monta len­
ti, Giuseppe Palomba, Alfre­
do Paren te , Marcello Pugl ie­
se. Alfredo Ruffo, Giuseppe 
Simeon, preside dell ' Ist i tuto 
navale, Sirio Sollazzi, Ales­
sandro Vescia, e gli s tudent i : 
Giovanni Allodoli dell 'Asso­
ciazione Federico II, Antonio 
Cat taneo della Gioventù fe­
deralista, Luciano del l 'Unio­
ne goliardica i tal iana. Leo­
poldo Massimilla dell ' Intesa 
universi tar ia . 

« I l 25 aprile del 19l'i — 
dice il messaggio — il popolo 
italiano riconquistò a prezzo 
del suo sangue più generoso 
l ' indipendenza della patr ia 
oppressa dallo armi s t raniero 
e la libertà civile conculcata 
da lunga t i rannide. Sulla 
strada che la lotta e il sacr i ­
ficio del popolo le hanno in­
dicato l 'Italia avanzi spedi ta; 
sempre nel l 'animo dei Mini 
figli sia vivido ed operante 
l 'amore per la libertà e la in­
dipendenza. La Costituzione 

(Continua in 2. pag. 6. col.) 

indipendenza di una Corea 
democratica, necessaria per 
rafforzare la pace nel l 'Est re­
mo Oriente e nel mondo in­
tero. Inoltre, la delegazione 
sovietica ri t iene che compi­
to molto importante della 
conferenza di Ginevra sarà 
a r r iva re alla pace in Indoci­
na, concedendo la libertà e i 
diri t t i nazionali al popolo de l ­
l 'Indocina. 

« La conferenza di Ginevra 
deve fare ogni sforzo possi­
bile per alleggerire la tensio­
ne internazionale e ra i iorza-
re la pace mondiale. Raggiun­
gerà allora risultati positivi. 

« A nome della delegazione 
sovietica cogliamo questa op­
portuni tà per salutare II po­
polo di Ginevra e i cittadini 
svizzeri ». 

Con le parole di pace dei 
ministri degli esteri .sovieti­
co e cinese, fanno .-.tridente 
contrasto, e gli osservatori 
occidentali non hanno m a n ­
cato di r i levarlo con imba 
razzo, le dichiarazioni fatte 
da John Fos-ter Dulles nella 
tarda serata , al lorché egli è 
giunto a-^sua volta nella c a ­
pitale elvetica. «Noi — ha 
detto Dulles — speriamo di 
t rovare che gli aggressori so­
no giunti a Ginevra nella d i ­
sposizione d 'animo di emen­
dars i dalla loro aggressione. 

Siamo qui per una missio­
ne resa necessaria dal la ag­
gressione comunista in Asia 
e intendiamo operare nel l ' in­
teresse della Corea del sud e 
degli "Stat i associat i" indo­
cinesi ». 

S tamane , alle dodici in 
punto, le por t e di accesso alla 
sala della conferenza, nel pa­
lazzo delle Nazioni Unite, ÙO-
nn s ta te chiuse ai giornaisti 
ed ai fotografi. Lo ingresso 
sarà consenti to, per tu t ta la 
giornata di domani , soltanto 
ad un* numero r is t re t to di 
operai , incaricati di met te re a 
punto gli ul t imi dettagli tec­
nici e, a pa r t i r e da dopodo­
mani , lunedi, le pesanti porte 
di bronzo si apr i ranno per la­
sciar passare i capi delle d i ­
ciannove delegazioni che 
prenderanno par te ai lavoii 
della conferenza ed i loro più 
diret t i collaboratori . 

La sala è al pruno piano 
del palazzo, ha la torma di 
u n enorme cassettone re t tan­
golare e le sue pareti sono af­
frescate con mano e latitasi» 
piuttosto pesanti . Al centro 
vi è un grande ta \o lo a ~-emi-

la .-tessa sala del palazzo, che 
sono poi le sale dest inate nor­
malmente ai corr ispondenti 

ALKKKTO JACOVIELLO 

(Continua in 8. paj; «ol.> 

NUOVA DELHI. 24. - - U t *' 1) PACE: si deve c rea ie 
primu minis t ro Nehru ha un 'a tmos tc ra di pa té e di n&-
lanciato oggi dall 'aula del 
par lamento indiano un so­
lenne appello alle cinque 
grandi potenze aftinché esse 
decidano a Ginevra un'azione 
immediata per il r i torno del­
la pace in Indocina. Nehru 
ha presentato, a questo pro­
posito, un piano in cinque 
punt i , del quale ecco il testo: 

•-< Nel sincero desiderio di 
contribuire .» ì isolvere ta lune 
difficoltà od intralci e di 
giungere ad una soluzione 
pacifica della questione indo­
cinese, il governo indiano osa 
formulare i suggerimenti se­
guenti : ' . 

rilNFVRA — Il cordiale incontro all'aeroporto fra .Molotov 
e Ciu En-lai - (Ttlefoto) 

L'assassino dell'autista del taxi 708 arrestato ieri notte 
La drammatica confessione dinanzi al Procuratore della Repubblica - L'uomo è stato trovato dai Carabinieri in una capanna 
abbandonata nella campagna di Rocca Sinibalda - Le indicazioni dei giornali hanno portato alla cattura di Orlando Ubaldi 

Ubaldo Orlandi, l'assassino - del taxista Luigi D'Attino, a r re ­
stato ieri notte s r a d e alle indicazioni fornite da « Paese Sera » 

L'assassino di Luigi D'At­
tino, il tassista romano ucci­
so la sera di martedì, 13 
apri le , sulla r ia Mirtense, e 
stato arrestato ieri notte in 
una capanna abbandonata, 
nei pressi di Rocca Sinibal­
da in provincia di Rieti Lo 
assassino si chiama Orlando 
Ubaldi, di Giovanni, ed è 
nato 24 anni fa a San Gio­
vanni Reatino, una frazione 
di Rieti, che dista 33 chilo­
metri dal luogo dove venne 
rinvenuta la carcassa del 
taxi 708 con i restì carbo­
nizzati del povero autista, 

La notizia dell'arresto del­
l'assassino non ci ha colti di 
sorpresa. Verso le due del 
mattino di ieri eravamo sta­
li informati che i carabinie­
ri avevano compiuto una 
fruttuosa operazione, nelle 
montagne attorno al capo­
luogo sabino. La notizia del ­
la cattura e della confessio­
ne del giovane de l inquente 
ci è stata data ieri mattina, 
poco dopo le sei, dal Procu­
ratore capo della Repubbl i ­
ca di Rieti, dottor Salvator» 
Del Mese, il quale, parlando 
ad un r is tret to gruppo di 
giornalisti ha dichiarato : 
* Abbiamo chiuso un conto: 
la Giustizia ha trionfato. 
Ora vado a interrogare l'as­
sassino e poi ci rivedremo ». 

L'operazione compiuta dai 
carabinier i è stata d i una 
rapidità sconcertante. J?i se ­

guito ad una precisa segna­
lazione di - Paese Sera », il 
Procuratore della Repubbli­
ca, il capo della divistone di 
Polizia giudiziaria di Rieti, 
dottor D'Amico, il capo del­
la - Afobite - di Roma, dottor 
Alfredo Magliozzi e il cavi­
tano dei carabinieri Sapona-
ro avevano esaminato i pre­
cedenti penali di Orlando 
Ubaldi. Il ' Paese Sera », con 
un coraggio e uno spirito 
di iniziativa che hanno rari 
precedenti nella storia del 
giornalismo i taliano, a r e r à 
scritto che l'assassino del tas­
sista era l'Ubaldi. Egli ave­
va acquistato u n i pistola ca­
libro 6J5 (una pallottola di 
questo stesso calibro, come 
e noto, e stata ritrovata nel 
cranio del D'Attino), il gior­

no pr ima che arrcnis.se il 
delitto. Parlando con un suo 
amico arerà detto di essere 
deciso a tutto pur di procu­
rarsi del danaro. 

L'attenzione delle autorità 
inquirenti era stata attratta 
dalla carriera del giovane di 
San Giovanni Reatino. Egli 
il 7 luglio del 1^'tO. era sta­
lo visto • esplodere due colpi 
di fucile contro la Fiat 1100 
del commerciante Renato 
Ciambella, che si dirigerà da 
Rieti a Roma. Arrestato sot­
to la grave accusa di ten­
tato omicidio per rapina, era 
tlalo assolto, per insufficien­
za di prove, dai giudici del­
la Corte d'Assise. 

Nel 1951. l'Ubaldi era sta­
io condannato a tre anni di 
reclusione ner furto. Uscito 

dal carcere in seguito a una 
amnistia, ri era rientrato 
nel 1052. condannato a c in­
que mesi per un mioro furto. 

Le reiterate denunce di 
? Paese Sc ia ~. cui si erano 
uniti quasi tutti t giornali. 
a r e r a n o spinto le au to r i t à ad 
agire. Una pattuglia di cara­
binieri, p resenta tas i a S. 
Giorann i Reat ino, a casa 
dell'Ubaldi, non lo arena 
trovato. Erano stati diramati 
fonogrammi a tutte le que­
sture e a tutti i comandi dei 
carabinieri. 

Le indagini non sarebbe­
ro state, però, coronate dal 
successo se, ad un certo pun­
to. non fosse intervenuto il 
caso. Una giovane donna, re­
sidente alla Capannaccia. 
visto Ti/baldi , che sì in t ra t -

Due lavoratori uccisi a Gallicano 
nella esplosione di una polveriera 

LUCCA, 24 —"Duo lavoratori - sono morti 
in una spavento»* osplosiono verificatasi 
nel pomoriHtio di e t t i in duo casotti dot 
polverificio S.I.P.E.' ' di Gallicano. Si tratte 
All'operaia Fedora. Franchi e di Almiro Gian-
notti, eh* si trovavano in uno dei casotti I 
lavoratori addetti all'altro casotto sono rima- ' 
sii incolumi, perchè al momento dell'esplosio­
ne di trovavano lontano. 

L'esplosione ha letteralmente polveritiato 
i due oaeotti, • dei duo operai non sono stati 

trovati che pochi cesti sparsi all'intorno. 
Non si conoscono finora le eause del sini­

stro, per il quale e stata subito aperta una 
inchiesta. 

E* questa la feria esplosione che si veri­
fica nello spailo di poco più di un «nno alia 
SIPE di Gallicano; nella prima, avvenuta il 
17 febbraio dello scorso anno, trovo la morte, 
il compagno ingegnere Vero Maionchi. La 
seconda esplosione avvenuta di notte, fcon.# 

torio conseguente. 

t ene r» u giocare alla mur­
ra, insieme con alcuni altri 
giovani, al bivio per Rocca 
Sinibalda. all'altezza del 73. 
chilometro della Salaria, ha, 
infatti, avvertito i carabi­
nieri. Proprio mentre d ca­
pitano dei carabinieri Sapo-
naro riceveva questa comu­
nicazione, si e presentato a 
lui un fattorino deila socie­
tà * Sabina . che gestisce 
una linea di corriere tra la 
nostra citta e Rieti. •< A Pas­
so Corese. ha dichiarato il 
/attornio, e montato in vet­
tura un giovane. Ila chie­
sto il prezzo del biglietto per 
recarsi al bivio di Rocca Si­
nibalda, si e fermato un at­
timo interdetto, poi ' ha ca­
valo dalle tasche poche cen­
tinaia di l ire. Ho contato le 
banconote e gli ho reso tre 
lire. Mi e sembrato l'Ubaldi . 

Pochi secondi doj>o. alle 
23.10 un camioncino Fiat 
1100 dei carabinier i , con a 
bordo l 'autista, cprabiniere 
scelto .4delio .4Ibi. il ma­
resciallo Remo Pietropaoli, 
comandante la sezione di 
Rieti, il br igadiere Menghi, 
i carabinieri Bacchetta, An­
tonio Moietta e Gennaro Ilio-
nò. è uscito a tut ta rcloci tà 
dalla caserma. Dopo mezza 
ora, • l'auto è g iunta al b i r io 
di Capannaccia, al 73. chi­
lometro della Salaria, • poi 

ANTONIO FERMA 

(Continua in 4. par,. 5. col.) • 

goda t i , sforzandosi anzi tut to 
di d isperdere l 'atmostera di 
violenza che ora oreval.». A 
tal line il governo indiano 
lancia un appello sia itile 
part i interessate uerche esse 
r inuncino alle minaccie. sìa 
alle parti in conflitto perchè 
si as tengano da l l acce l e ra re 
il r i tmo della guerra . 

< 2) CESSAZIONE DEL 
FUOCO: in vista di una ees-
.-azionc del luoco, il governo 
indiano propone che tale 
quest ione abbia la u receden-
za nel l 'ordine del giorno de l ­
la conlerenza sull ' Indocina, e. 
che a tal fine venga creata 
una commissione di cui f i r -
ciano par te ì belligeranti a t ­
tual i , vale a dire la Francia 
e gli Stati a^sociati, da una 
par te , e la Repubblica Viet­
namita dal l 'a l t ra . 

<3) INDIPENDENZA: la 
conlerenza di Ginevra do­
vrebbe decidere e Dioclamare 
che per la soluzione n>l con-
Ilitto è essenziale sia affer­
mata , mediante un mregn.*» 
non equivoco del governo 
francese, Pindinendonz-i -.em­
pietà dell ' Indocina, vale a d i ­
re la line della sovrani tà 
francese. 

« 4 ) NEGOZIATI: la con­
ferenza dovrebbe orovocare 
l ' aper tura di negoziati t r a le 
par t i d i re t tamente e pr inc i ­
palmente inteivssctc.. I suoi 
membr i , invece di cercare 
essi stessi delle soluzioni, do­
vrebbero chiedere agli in te ­
ressat i di intavolare negoziati 
clfretti e dovrebbero d a r loro 
ogni aiuto a tal fine. Tali 
t ra t ta t ive contr ibuirebbero a 
man tene re la questione i n d o ­
cinese nei limiti che in te res ­
sano "diret tamente l ' Indocina. 
l ' p a e s i interessati sa rebbero 
quell i stessi che farebbero 
pa r t e della commissione rjer 
ia cessazione del fuoco. 

s<5) NON INTERVENTO: 
la conferenza dovrebbe o t te ­
ne re da Sta t i Uniti . URSS, 
u r a n Bretagna e Cina un 
accordo solenne relat ivo al 
non intervento, accordo che 
proibisse u n a iu to dire t to o 
indiret to, sia che si t ra t t i d i 
invio di mater ia le da guer ra 
sia che si t ra t t i di invio di 
t ruppe . Le Nazioni Unite do ­
vrebbero essere informate 
della decisione di questa con­
ferenza e pregate di e laborare 
una convenzione di non in­
te rven to in Indocina, nella 
qua le foste incluso l 'accordo 
suddetti» e tossero precisate 
le clausole per fappl i tnz ione 
di esso sotto gli auspici d e l -
l 'ONU. Gli altr i Stat i dovreD-
bero essere invitati dat l 'ONU 
ad ader i re a questa conven­
zione di non in tervento . 

•s L'ONU dovrebbe essere 
tenuta al corrente dei p r o ­
gressi della conferenza. D c -
vrebbero inoltre e ì se re ch ic -
i t i i buoni utlici dell 'ONU J 
scopo conciliativo, secondo i 
termini della Carta e j o n sia 
per p rendere m considera­
zione sanzioni . 

« Il governo indiano ta 
ques te proposte m piena 
umil tà , e nel desiderio e n t t 
la speranza sinceri ciie e « e 
a t t i r e ranno l 'attenzione della 
conferenza nel suo complesso 
e quella delle part i in teres­
sa te >. 

In polemica di re t ta con i 
dirigenti americani , Nehru ha 
deplorato, dopo ave r t ra tu-2-
giato la storia del conflitto. 
le recenti minacce di « r a p ­
presaglie immedia te e su v a ­
sta scala :> e lo * invito r ivol ­
to alle potenze occidentali ed 
ai pae.-i membr i deU'ANZUS. 
affinchè par tecipino ad una 
azione collettiva ne l l 'Ada 
sud or ientale , e preceduto da 
dichiai azioni che t anno t e ­
mere . a t t r ave r so la creazione 
di "una uni la tera le do t t r ina di 
Monrc-e per questo set tore , u n 
intervento diret to in Indocina 
e un a l la rgamento d i quei 
conflitto >. 

Nehru ha deplora to infine 
che la conferenza di Gine ­
vra •' sia s ta ta Dreced ita d.» 
dichiarazioni che -ombral i" 
deno ta re mancanza d: fiducia 
circa i r isultat i che potrà rag­
giungere la conferenza stessa 
e lasciano in t ravedere possi­
bili a l te rna t ive imolican;: 
minacce di sanzioni ». Dot:e 
a v e r d ichiara to che la guerra 
in Indocina sta assumendo un 
r i tmo sempre niù accelerato, 
il p r imo minis t ro ria riaffer­
m a t o che il manten imento 
della indipendenza e della so­
vran i tà dei paesi asiaticL co­
sì come la fine dell?» domina­
zione coloniale «sono essen­
ziali p e r ' ì a prrtsrxrità dei 
popoli asiatici e per la sa lvo-
guardia del la t t ìce ;nondialc>. 
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Per Sceiba è Insensato;, subordinare 
la ratifica della C. E. D. alla causa di Trieste 

Esplìcito appello ai monarchici e fascisti - 77 possibile ingresso di Tito nella CED - La 
trasformazione del Patto balcanico in alleanza militare e i colloqui di Piccioni a Parigi 

II25 aprile 

I l P r e s c i e n t e di 1 C o n s i g l i o 
S c e l b . i h a p i o n u n u a i o 1011 a 
M i l a n o , chi . u i / i i u n a a s s e m ­
b l e a eh ciciiKie: d i l a n i l o c a l i , 
u n b i e v e m a c i m a l o e d i n e -
s o o n - a b i ' c d i s c o r s o s u l l a p o ­
l i t i c a e d e r a i t a l i a n a e d m 
p a r t n ' o h u e -.ulta l 'r ,L). 

D o p o a \ e i e a t i o n n a t o c h e 
l,i c o l l a b o i ' u / . i u n e q u . i d n p u i -
t i t a ,jl g o v e r n o n o n o ma» 
.U.ita t a n t o c o r d i a l e c o m e m a , 
S e e l b a si è c o m p i a c i u t o d e i 
» p i a n i di p r o p a g a n d a » n i Ju 
\ o r e d e l l a C E D c h e l»1 n i j i a -
n i / . / a / a o n i d e m o c ! i s ' i a n e . - t a n ­
n o p i e d i ^ p o n e n n o n e l l a --pe 
t a n z a d i .. o t t e n e r e ; . ' . t o m o a l ­
l a C E D il p i ù l . trgo t'iuiM'nM) 
) ) o j j u h u e i>. .Sci lba i la d c i j n i l o 
c t m n d i 1 i C'iCD c o i n è •• u n a 
s v o l t a i t o ; ira n- ' l lo -^Hi'70 e l i o 
l ' E u r o p a .*>t.i c o m p i e n d o a l l a 
l i c e i e a cic-I!a p r o u r i j u n i t à p o ­
l i t i c i , e c o n o i i i i i a e . - p i r i t u . i -
l e >>; e n e Ila d e d o t t o t h e , d a ­
t e c ine- tf* a u e p s o p m / . i on i , la 
p o l i t i c a „ f a \ o i < - d e l l a C E D 
• • n o n p i m t • ( ! . • la p o l i t i c a 

d i u n p a r t i t o o d i u n g r u p p o • : n i g n i f i c a t o ». P e r T r i e s t e , i l 
d i p a r t i t i , m a d e v e e s s e r e p ò - i>nverno si l i m i t p o - ( 

n i b - l t,ta d i n a n / . i a l l ' o p i n i o n e p 
b h e a c o m e f a t t o l e d e t e i m i ­
n a n t e d e l l a p o l i t i c a n a z i o n a ­
l e ... « E ' n a t u r a l e q u i n d i c h e 
il g o v e r n o — h a p r e c i s a t o 

i S c l b a — .si a u g u r i c h e a t a l e 
[ n o l i t i c a a d e r i - e a n o a n c h e q u e i 
1 g r u p p i p o l i t i c i c h e p u r n o n 
c o n d i v i d e n d o l ' a t t u a l e f n u n u -

••]{i g o v e r n a t i v a r i t e n g a n o t u t ­
t a v i a d i a p p o g g i a r e n e l l ' i n t e -
r e v o d e l P a e s e q u e s t o a v v e ­
n i m e n t o d e c i s i v o d e l l a v i t a 
n a / i o n a l e . D ' a l t r o n d e e n e l l e 
t i . i d i / i o m d e i l ' aed i a u t e n t i ­
c a m e n t e d e m o c r a t i c i c h e a t ­
t o r n o a l l a p o l i t i c a e s t e r a s i 
r e a l i z z i n o i c o n s e n s i t i n c h e d i 
q u e l l e o p p o s i z i o n i c h e n o n 
s o n o d i r e g i m e ». 

Il P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
h a l a t t o q u i n d i que->t 'a l tra a t -
l e r m a / . i o u e : •. La importanza 
d e / h i CED è c/i tali' p r o p o r z i o ­
n e cito ti subordinarne la ra­
tifica alla soluzione del pro­
blema d i Tric .sU' « O H avrebbe 

Dure frecciate 
di Pelici al governo 

Pella e De Gasperi d'accordo per V« allargamento » 
della maggioranza? — La solidarietà del Consi­
glio centrale della GJ.A.C. al presidente destituito 

M e n t r e l e m i p i e m e g o i u i -
c h i e e c c l e s i a s t i c h e s i s t a n n o 
u d o p e i a n d o c o n t u t t i i m e / . „ i 
p e i s o l l ' o c a r e l a c i i s i , e s p l o s a 
c o n l a d e s t i t u z i o n e d e l p r e s i ­
d e n t e d e l l a C I A C , in s e n o 
a l l ' o i g a n i z / a z i o n e g i o v a n i l e 
c a t t o l i c a , s i e a p p i e s o i e r i 
p e i v i a i n d i r e t t a c h e il C o n ­
s i g l i o C e n t i a l e d e l l a C I A C 
— u n a s o r t a d i c o m m i s s i o n e 
d i s c i p l i n a l e — h a e s p r e s s o la 
p r o p n n s o l i d a r i e t à al d r . M a ­
n o R o s s i S e c o n f e r m a t o , s a -
ì e b b e q u e s t o u n n u o v o , r i ­
l e v a n t e a t t o eh u w d U ' i c n / a 
n e i c o n f r o n t i d i G e d d a , a u t o r e 
d e l c o l p o -d i m a n o c h e lui 
r i v e l a t o il p r o f o n d o m n l e s . s e -

g i a n d o a b o r d o d i u n a m o d e ­
s t a T o p o l i n o d e l l o c a l e c o r r i ­
s p o n d e n t e d i u n g i o r n a l e i o -
m a n o ) p e r r i b a d i r e , a n c o r p i ù 
c h i a r a m e n t e , i l s u o p e n s i e r o 
c i r c a l ' a p e r t u r a a d e s t r a . 

Q u e s t a i n t e r v i s t a , c h e , c o ­
m e a c c a d e s o v e n t e , è s t a t a 
p o c o d o p o s c o n f e s s a t a n e l l a 
f o r m a , a p p i c c i c a n d o c i la c o n ­
s u e t a d i c h i a r a z i o n e d i l e a l t à 
a c h i s i e d e a l V i m i n a l e , è 
q u a n t o m a i i n d i c a t i v a . « Se 
non mi . sòciol io — h a d e t t o l o 
o n . P e l l a — il n o s t r o paese 
aspira a q u e l l a che io vorrei 
c h i a m a r e la p o l i t i c a d e l l a t o l ­
l e r a n z a e d e l l a b o n t à . L ' u o m o 
d e l l a s t r a d a é i n d i f f e r e n t e a l l e 
f a c c e . f e r o c i e a c o l o r o c h e 
u o m i o G e n e r i c a m e n t e c h i a ­
m a t i i inaiteli ». D e f i n i t o in 
t a l m o d o i l s u o s u c c e s s o ­
r e S c e i b a , l ' e x p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o h a c o s i p i o s e g u i t o : 
«• Indubbiamente, l'evoluzione 
(o l ' i n v o l u z i o n e ? ) p o l i t i c a ci 
porta a considerare come a i i -
aurabile, in seno a un c u c n -
Miafe g o u e r i i o , l a l e a l e p a r t e ­
c i p a z i o n e d e l p a r t i t o monar-
e/i ico ». 

A q u e s t o p r o p o s i t o , P e l l a h a 
a g g i u n t o c h e s i i m p e g n e r à a 
Tondo p e r f a r p r e v a l e r e il s u o 
p u n t o d i v i s t a a l p r o s s i m o 
c o n g r e s s o d e m o c r i s t i a n o in 
c o n t i a s t o c o n q u e l l o d e i s u o i 
a v v e r s a r i ( a l l u d e a P a s t o r e ? ) 
i ciuciti n o n sanno esattamen­
te q u e l l o c h e r o o l i o i i o , ma lo 
vogliono c o n fermezza e su­
bito .. 

L ' e x p r e s i d e n t e h a p o i d e t t o 
n l t t e c o s e ; s i è p u r e s o f l e i m a -
t o s u l l a n e c e s s i t à , p e r u n u o - . 
m o d i g o v e r n o , d i g u i d a l e la 
T o p o l i n o e d i t a s t a r e l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a v i a g g i a n d o s p e s ­
s o in f ì l o b u s ; i n f i n e h a c o n c i o 
s o c o n l ' a u g i u a r o a l l ' I t a l i a u n 
p i e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o c h e 
n o n p r e t e n d a d i f a r p a n i a . 
m a c h e i n v e c e i s p i i i c o r a g m o 

s i a p i ù l e g a t o a g i i i n t e i e . - - a C L D . e s s a e « i a s t a t a s o t t o -
d e i p a e s e c h e a q u e l l i d e i l e l ' i n e a t a c o n f a v o r e d a u n a 
f a z i o n i . C i o è l u i s t e s s o . ' P a r t e d e l l a s t a m p a a t l a n t i c a , 

A R o m a è s t a t o n o t a t o , i | t r a n n \ s e e a m e r i c a n a . N o n 

i a d " o p p i a t e 
pe i i a g g i u n g e r e u n a e q u a e 
1 a p i d j . s o l u z i o n e n e l q u a d r o 
d e l l a s o l i d a r i e t à o c c i d e n t a l e » . 

L a g : a v i t a d e l d i - c o : o b a l -
/.» a g l i o c c h i . D a u n l a t e S e e l ­
ba s o l l e c i t a in t e r m i n i e s o l i 1 

c i t i c o m e m a i p i n n a d 'ora la 
c o l l a b o r a z i o n e d e i m o n a r c h i c i 
e d e i l a - c i . s t i , d e f i n e n d o l i « o p ­
p o s i z i o n e n o n d i r e g i m e <>, 
c i o è c n . s t i t u z i o n a l e e d e m o c r a ­
t i c a : s i c o n t e r i n a eo.-a m m o ­
d o g o t t o il n o t o p i a n o c l e r i ­
c a l e d i a v v a l e i s i del l .» C E D 
p e i l e a l i / / , n e l ' a p e r t u r a a 
d e - t r a . D ' a l t i o l a t o S c e i b a d à 
q u e l l a c h e p u ò o b i e t t i v a m e n ­
t e c h i a m a r - . ! u n a p u g n a l a t a 
a l l e p o p o l a z i o n i t r i e s t i n e : p o i -
c h e r a s . s i c i u a o l t r e m i s u r a g l i 
a n g l o - a m e r i c a n i e T i t o c h e 
es.si p o s s o n o a " i i e l ir ici a m e n -
te e d i c o n c e r t o c o n t r o « l i m -
teie.- ,si i t a l i a n i a T r i e s t e s e n ­
za t i m o i e c h e p e r q u e s t o v e l i ­
na m e n o l a i n c o n d i z i o n a t a e 
s e i v i l e a d e s i o n e d e l g o v e r n o 
i t a l i a n o a i p i a n i d e l l a C E D . 
E' o e r f i n o m u t i l e ì i l e v a r e a 
q u e s t o p u n t o c h e S e e l b a è il 
- o lo u o m o di g o v e r n o d e l l a 
K m o p a o c c i d e n t a l e c h e d i ­
c h i a r i d i c o n s i d e i a r e •> s e n z a 
s e n s o .. ft\] i n t c ì e s s i n a z i o n a l i 
d e i p r o p r i o P a e . - e al c o l p e t t o 
d e l l a C E D . 

L e d i c h i a i a z i o n i il i S c e i b a 
. s u o n a n o p e r ò t a n t o p i ù g r a v i 
p e r il m o m e n t o in c u i g i u n g o ­
n o : n e l m o m e n t o , c i o è , in c u i 
l e n o t ì z i e s u l l ' e s i t o d e i c o l l o ­
q u i p a r i g i n i d i P i c c i o n i i n d i 
i -ano c h e il . p r o b l e m a d i T r i e ­
s t e e g l i a l t r i c h e v i s o n o c o n 
n e s s i s o n o g i u n t i a u n p u n t o 
c r i t i c o s e n z a p r e c e d e n t i . D u e 
s o n o l e n o t i z i e d o m i n a n t i in 
p r o p o s i t o , e l e p i ù a l l a r m a n ­
ti c h e po.s - .ano i m m a g i n a r c i 
p e r la c a u s a i t a l i a n a : la t r a ­
s f o r m a z i o n e d e l p a t t o b a l c a ­
n i c o g r e c o - t u r e o - j u g o s l a v o in 
a l l e a n z a m i l i t a r e e la p r o ­
s p e t t i v a d i u n i n g r e s s o d i T i ­
t o n e l l a C E D . 

S e c o n d o l e d i c h i a r a z i o n i 
r e s e a p i ù r i p r e s e a P a r i g i 
d a P i c c i o n i — l e u l t i m e s o n o 
d i i e r i — il m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i i t a l i a n o s i è p r e o c c u ­
p a t o d i a s s e c o n d a r e t u t t e l e 
t e s i a m e r i c a n e c o n t r o l e p r o ­
s p e t t i v e d i d i s t e n s i o n e c h e s i 
a p r o n o p e r l ' E u r o p a a l l a v i ­
g i l i a d e l l a c o n f e r e n z a d i G i ­
n e v r a . M a , p e r T r i e s t e , Pic­
c i o n i n u l l a h a s a p u t o d i r e s e 
n o n e h e l a q u e s t i o n e •< n o n è 
g i u n t a a m a t u r a z i o n e ». E 
q u a n t o a l l a p r o g e t t a t a a l l e a n ­
z a m i l i t a r e g r e c o - t u r c a - j u g o ­
s l a v a e a l l a p r o s p e t t i v a d i 
u n i n g r e s s o d i T i t o n e l l a 
C E D , P i c c i o n i h a b e n s ì p r e s o 
u n a p o s i z i o n e o s t i l e : m a c o n 
q u a l i c a r t e ? E c h e s e n s o h a 
u n a t a l e o s t i l i t à , n e l m o m e n ­
t o i n c u i S c e i b a p r e n d e s u 
T r i e s t e e s u l l a C E D l a p o s i ­
z i o n e i n c o n d i z i o n a t a e i r r e ­
s p o n s a b i l e e n u n c i a t a a M i ­
l a n o ? 

P e r c i ò c h e r i g u a r d a l 'or 
m a i p r o s s i m a t r a s f o r m a z i o n e 
— a u s p i c i g l i a n g l o - a m e r i c a ­
n i — d e l p a t t o b a l c a n i c o i n 
a l l e a n z a m i l i t a r e , è n o t o c h o 
e s s a s i g n i f i c a p r a t i c a m e n t e 
l ' i n g r e s s o d i T i t o n e l P a t t o 
a t l a n t i c o , e s s e n d o G r e c i a e 
T u r c h i a m e m b r i d e l P a t t o . E 
d i q u e s t a s u a a c c r e s c i u t a i m ­
p o r t a n z a p o l i t i c a e s t r a t e g i c a 
n e l s i s t e m a a g g r e s s i v o a n g l o ­
a m e r i c a n o T i t o s i a v v a l e p e r 
a c c r e s c e r e l e s u e p r e t e s e n e l 
T . L . T . . i n f i s c h i a n d o s i d e i p i a -
g n i s t e i i t a l i a n i . 

Q u a n t o a l l a r i c h i e s t a f o r ­
m u l a t a u f f i c i o s a m e n t e d a T i t o 
p e r u n s u o i n g r e s s o n e l l a 
C E D . 

Le dichiarazioni 
di Piccioni a Parigi 
PARIGI, 24! — 11 i n l n l s t i o de­

gli esteri i ta l iuno . o n o r e v o l e At­
t i l io P icc ion i s i è n u o v a m e n t e 
I n c o n t r a t o og!ji. p r e s u m i b i l m e n ­
te in ì c i i i / i o i i e (un li» q u e s t i o n e 
tr iest ina , c o n 11 se«returto d i 
S t a t o a n i e u e u n o D m ics, e c o n 
l min i s t r i degl i esteri i n g l e s e e 
francc-'-e. Fden e Didaul t 

L u n . P i e d o n i h<« l u t t o ui g i o i -
nal is t l aUuiKJ c l l i h i a i a / l o n i s u l 
•suo sogg iorno pai Igino. Il m i n i -
s t i o degli e.sten si e l u n g a m e n ­
te diffuso ìu-li e s a l t a l e 11 p u t t o 
a t l a n t i c o e il g o \ e t n o del Can­
cell ici e o u e n a u e i , e nel i l p e t e -
re le c o n s u e t e e<i. u m i l e s u l l a 
pietc-ia « ai;git-'-si\ itn » del l Unio ­
n e biiv letica 

L ' i » Picc ioni .ii ,. q u i n d i j l -
f.'iito u i le sue i o m ci - .az ioni c o n 
Dii l les , K l c n . Hid. iult e Ste;a-
ì iopo ius , ded ica te eg l i h a de t to . 
ai « problemi c h e l u t e i e s s n n o in 
modo p i ù p a r t i e o l a i e l ì a p p o i t l 
fra i Italia e q u e l Pae-,1 » 

I.a q u e s t i o n e di ' i i i e s t e , n a t u ­
ra lmente r s t a t a a n c h e impor­

t a n t e o g g e t t o di ijutfete conversa 
/ i o n i — ha i n e s e g u i t o il m i n i 
•stro d e g l i e s t e n — li p i o b l e m h 
n o n e « n c o i a g i u n t o ad u n o 
s tad io s u t A d e n t e Ul n . a t u r a / i o -
n e t u e mi c o n s e n t a di fare al 
r l g u a i d o de l lo d i c h i a r a / i o n i . 

« P e i q u a n t o i lguarda il Pat­
t o t« i lcanlco . la p o s i / i o n e de l -
1 Ital ia \ i n nota da t e m p o 

Dati gli i m p e g n i \ \ ' I o del la 
T u i c h l a e de l la (ìK-cia u n a tra­
s f o r m a z i o n e di (|iiel pat to in 
u n a \ c r a e p i o p n a a l leanza mi ­
l i t a l e i n u t e i e h b e la scia f i s iono­
mia m i g l i n o l a in q u a n t o \ei-rel> 
he a lnteTCiisiee d i r e t t a m e n t e 
t u t t i i pae.ii ua i tcc ip i del la co ­
m u n i t à a t l an t i ca Quindi q u e s t o 
p iob len ia . s e si n o n a in m o d o 
co : : e i e to — ha c o n c l u s i J'ono-
r e \ o l e P i c c i o n i — di A iti e t a e i e 
a t t e n t a m e n t e e->u'iuuaio da tu t ­
ti i paesi membr i d?l!a N'AT.O 
m t u t t i ì s u o i aspett i f ia 1 q u a ­
li per 1 Italia a w a p a i t i i o i a i e 
l ' n p o i t a n / a q i . c i . o c h e .-aiù in 
quel m o m e n t o !.. .->tat<< dei s u o l 
i a p p o i t i c o n la Jugos lav ia K que­
sto h o c h i ù ) a i » e n t e i*>pre.s.->o nei 
COLMI dei mie i co l loqui » 

(Cont inuaz ione dal la 1. pagina) 

r e p u b b l i c a n a n a t a d a l l o s l a n ­
c i o v i g o r o s o d e l l a c o ^ c i e n i a 
c i v i l e e p o l i t i c a d e g l i i t a l i a ­
n i c h e a n i m ò l a r i s c o s s a n a ­
z i o n a l e , s i a e f f i c a c e s t r u m e n ­
t o d i p r o g r e s s o p e r la P a ­
t r i a ». « M a e s t r i e d i s c e p o l i 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i N a p o l i n e l 
r i c o r d a r e q u e s t a d a t a g l o r i o ­
s a c o n s e r v a n o v i g i l i n e l l a d i ­
m o r a d e l p e n s i e i v e d e l l a c o ­
s c i e n z a , q u e g l i i d e a l i c h e , s o r ­
ti n e i c u o r i d e g l i e r o i d e l R i ­
s o r g i m e n t o n a z i o n a l e , f u r o n o 
r i c o n s a c r a t i d a l s a c r i f i c i o d e i 
m a r t i r i d e l l a R e s i s t e n z a ». 

D i n a n z i a l l a l a p i d e a i c a ­
d u t i u a i t i g i a n i . G e n o v a h a 
i 3 r i c e l e b r a t o il I X a n n i v e r ­
s a r i o d e l 2 5 a p r i l e . N e l c o r s o 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e , a l l a 
q u a l e h a n n o a d e r i t o t u t t i i 
p a r t i l i d e l C L N , il C o m u n e 
e l e a u l o i i t à m i l i t a l i , h a p a r ­
l a t o il c o m p a g n o L o n g o v i c e 
c o m a n d a n t e g e n e r a l e d e l Cor* 
p ò V o l o n t a r i d e l l a L i b e r t a . 

L o n g o h a ì i v o l t o u n a p p e l ­
l o a t u t t e l e f o r z e d e l l a R e ­
s i s t e n z a p e r c h e , c o m e d i e c i 
a n n i f a , r i n n o v i n o il p a t t o 
i m i t a i i o d i q u e g l i a n n i p e i 
s a l v a i e , c o m e a l l o r a l a l i b e i -
ta e l ' i n d i p e n d e n z a d e l P a e s e . 
o g g i la c i v i l t à e l ' u m a n i t à 
s t e s s a d a l l a s p a v e n t o s a m i ­
n a c c i a d i u n c o n f l i t t o a t o m i c o 

E d e c c o l e m a g g i o r i m a n i -
l e s t a z i o n i c h e si t e i r a n n o 
n e l l e p r i n c i p a l i c i t t à n e l l a 
g i o r n a t a o d i e r n a . A T o r i n o il 
g lor io 1 - ! ) a n n i v e r s a r i o v e i r à 
r i e v o c a t o d a l l ' o r i . P a n i ; a d 
A l e s s a n d r i a d a l m i n i s t r o R o ­

m i t a e d a l p r o f . L a m i ; a M i ­
l a n o d a l l ' i n i . T e r r a c i n i e d a l 
m i n i s t r o V i g o r e l l i ; a P a v i a 

d a l l ' o n . M a l a g u g i n i e d a l s i ­
g n o r F i o t t a ; a V e n e z i a d a l l a 
M e d a g l i a d ' O i o a w . F e r i e r o 
e d a g l i o n . l i C a v a l l a r i e D ' K -
s t e ; a P a d o v a d a l s e n a t o r e 
N e g a r v i l l e e d a T - C o d i g n o l a ; 
a V e r o n a d a l l ' a v v . G r e p p i : 
a B o l o g n a d a l c o m p a g n o 
G i a n c a r l o P a j e t t a ; a M o d e n a 
d a l l a M e d a g l i a d ' o r o o n . B o -
t e l l i n i e d a l l ' o n . C o p p i ; b 
P i a c e n z a d a l V i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a o n . T a r g e t t i ; a 
V i a r e g g i o d a l P r e s i d e n t e d e l ­
la C a m e r a o n . G r o n c h i e d a ' 
c o m p a g n o E m i l i o S e l e n i , a 
P e s a r o d a l c o m p a g n o D « n i n i 
a l l a p r e s e n z a d e i C o n s t a l i 
p r o v i n c i a l e e c o m u n a l e e d e i 
s i n d a c i d i t u t t a la P r o v i n c i a : 
a R o m a d a l c o m p a g n o G i o r ­
g i o A m e n d o l a e d a l d o t t . V i n ­
d i c e C a v a l l o n i ; a N a p o l i d a l ­
la M e d a g l i a d ' O r o ori. B o l d r i -
n i ; a L e c c e d a l l ' o n . M o s c a ­
t e l l i ; a C a t a n z a r o d a l l ' o n 
G i u l i a n o P a j e t t a ; a P a l e r m o 
d a l l ' o n E m i l i o L t i s s u ; a C a ­
g l i a r i d a l l ' o n . L e l i o FJa 3 -o . 

Chiesta un'altra proroga 
per la perizia su Russo 

P A L E R M O , 24 — I q u a t ­
t r o p e r i t i c h e d e v o n o e s a m i ­
n a i e i v i s c e i i pi e l e v a t i a l c a -
d a v e i e d e l b a n d i t o A n g e l o 
R u s s o , h a n n o c h i e s t o a l l a P r o ­
c u r a d e l l a R e p u b b l i c a u n a 
a l t r a p r o i o g a d i 2 0 g i o r n i . 

Terracini smantella la tesi 
sul tradimento dei partigiani di Porzus 

l'jsortw/.Ume dell' illustre difensore ai giudici perchè emettano una sentenza 
che riaffermi l'unita degli italiani di fronte ai grandi problemi nazionali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

f a t t o c h e P e l l a t r o v . i 
1 l i n i m e n t o a P a r i g i i n s i e m e 
e u n D e G a s p e r i e c h e D o G . i -

l>e: i e s t a t o d e l t u t t o u - p . u -
i . i to d . n s i i o i s t r a l i . Ch i ' s u 

m c-nr.-o u n r i . ivv i c i p . i i n e n l o 
a P e l l . i e D e G a s u e n " 
C h e D e G a s p e r i . u ^ t . i t i i . i n -

I d o P e l l a a l V i m i n a l e .-,1 a p ­
pi e.sti ,1 fa i e hi sw.i 1 n -omj>. i i -
•-a s n l l . i scri i .1 p o h l i r . i . - c o i ­
tati» ci.i un c o c l , i / / o di m o ­
n a ! c o - i a s c i s t i in v i s t a d e l l e 
e l e z i o n i m e s i d e n / i i i h d e l l a 
i l u s s u r i a p i i m a v e i a ' I n t e i e s -
- a t i t e e c o m u n q u e n o t a i o « h e . 
a p a l l e q u a l c h e \ c i l > o - . i p i o -

! t e s t a d e i s o c i a l d e n i o c i . « t i i i e 

j o c c o r r o s p e n d e r e m o l t e p a r o l e 
j n e r s o t t o l i n e a r e l a g r a v i t à 
, c h e h a . p o r l ' I t a l i a e p e r T r i e -
j s t o . q u e s t a p i o s p e t t i v a . S e l a 
t r . - ' s f o r m n - ' i o n o d e l p a t t o b a l ­
c a n i c o m a l l e a n z a m i l i t a r e 
g i à fa d e l l ' I t a l i a . 5 i a p u r e 
i n d i r e t t a m e n t e , u n a a l l e a t a 
m i l i t a r e d i T i t o , l a r a t i f i c a 
d e l l a C E D d a p a r t e d e l P a r ­
l a m e n t o i t a l i a n o , r e a l i z z a t a 
in n i i i - t e c o n d i z i o n i , p o t r e b b e 
d o m a n i f a r t r o v a r e l ' I t a l i a 
: a s s o c i a t a .. c o n la J u g o s l a ­
v i a d i T i t o n e l s i s t e m a m i ­
l i t a r e .. M i v r . i n . i / i o n a l o .. d c l -

•Ja C E D ! 
! N o n c ' è d a s o r p r e n d e r s i s e . 

I /cni . G i u s e p p e IVI la 

i e e il d i s o n e n t . i . r . e n t o i n c u i 
l a p o l i t i c a ì e a z i o n . i i i i d e i 111 -
c o l i d i l i g e n t i c l e i n . i a h a g e t ­
t a t o 1 g i o v a n i c . i t to' . ic i 

A n c h e i c u . m o l t i e - : , a g ­
g i u n t a u n a n u » \ a p i e l i a z z a 
a l m o s a i c o c h e m o i a o g n i 
g i o r n o d i p i ù il t r a v a g l i o i n ­
t e s t i n o d e l p a r t i t o d e m o c n -
s t i a n o . I n q u e s t e u l t i m e . s e t t i ­
m a n e è s t a t o u n l a p i d o s u s s e ­
g u i r s i d i p r e s e d i p o s i z i o n o u f ­
f i c i a l i d a p a r t e d e i m a s s i m i 
e s p o n e n t i d e l i e v a n e c o n e n t i 
c l e r i c a l i . C o m i n c i a r o n o , c o m e 
s i r i c o r d e r à . A n d r e o t t i . P o l l a 
e T o g n i c o l p o n e s e n z a m e z z i 
t e r m i n i il p r o b l e m a d e l l ' a p e r ­
t u r a a d e s t r a ; g i u n s e p o i d i 
r i n c a l z o l ' o n . G r o n c h i , il q u a ­
l e , r o m p e n d o il m u t i a m o c h e 
l o a v e v a c a r a t t e r i z z a t o n o ^ l i 
u l t i m i a n n i , s i l a s c i ò i n t e r v i ­
s t a r e p e r p r o p o r r e un«* s o l u ­
z i o n e p o l i t i c a d e l t u t t o o p p o -
Eta a q u e l l a p a t r o c i n a t a d a i 
s u o i c o l l e g h i d i p a r t i t o : la 
a p e r t u r a a s i n i s t i a a t l i a v e i s o 
l ' a l l e a n z a p a r l a m e n t a i e c o n 

U P S I . 
E ' d i i e i i il n u o v o •• c a r i ­

c o » d e l l a d e s t r a d e - P e l l a . 
p u r a s s o r b i t o a P a r i g i d a i 
p r o b l e m i d i p o l i t i c i e s t e r a , h a 
I n f a t t i t r o v a t o i l t e m p o ( v i a g -

d o i i c p u b b ì l c a n i . 
u f f i c i o s a e s t a t a 

lu i a g e n z i a ' 
a u t o i ì z z a t a ' 

in q u e s t o q u a d r o . T i t o e i 
s u o ; a l l e a t i a n g l o - a m e r i c a n i 

. , , , m o l t i p l i c a n o in q u e s t i g i o r n i 
a t i f e n r e c h e t u t a !«• v o o 1,. o r e ^ o n i p e r u n a i m m e -
i i c o i i e n t i -su d i u n T<—iì> i l e , c J , a ta . . . s o l u z i o n e . , d e l l a q u e -
a l i a r g a m e n t o d 1 - i 1.« i n a i l o - . s t ione t r i e s t i n a n e i t e r m i n i 
r a n z a , n e g l i a m b i e n t i g o \ e r - n o t i d e l l a s p a r t i z i o n e - t u t t a 
n a t i v i s i a f f e i m u c h e 1 q u a t - l l a z o n a B a T i t o , r i n u n c e 
t i o p a i t i t i d e l l a c o a h z i o n . ^ i i a h a n e n e l l a z o n a A e n e l 

n o n M c o n s i d e i a n o ^ h u n i c i i n o r t o t r i e s t i n o m f a v o r e d i 
d e p o s i t a l i d e l l a d e m o c r a z i a i T i t o . U n n i a n o m p r o p o s i t o 
S e a c i ò s i a g g i u n g e la p i o f - ; s a r e b b e g i à s t a t o c o n . s e g n a t o 
f e r i a m i l a n e s e d ì S c e i b a — a P i c c i o n i a P a n n i . 
d i c u i p a r l i a m o a l t i o v e — p<" t 
a s s i c u r a i s i i l v a r o d e l l a C E D . j 
s i h a u n a c o n f e i m a d; p i ù 
c h e 1 d e e 1 l o r o s e i v o l t i ' 
s o n o o r m a i s u l p u n t o d i o p n - J 
r e la s t r a d a d e l l a c o l l a b o i a -
z i o n e c o n l e d e s t r e . 

C o n a l c u n e o r o d i a n t i c i p o 
il s e n a t o i e F r a s ^ i j ; a v e v a 
s c r i t t o i e i i m a t t i n a <ull . i 
r S t a m p a > u n l u n c h i s > i m o i 

e d i t o r i a l e c o n t r o P o l l a o l a i 
s u a p o l i t i c a . D o p o a v e r o a i a - | 
c o n a t o p i ù v o l t e l ' e x p r e s i ­
d e n t e a l l o « - q u a l i f i c a t i - S i m o ' 
S a l a n d r a e a l « g o n i o > M u s ­
s o l i n i . i l F r a s s a t i s c r i v e v a : 
-. C o n c l u s i o n e : u n a d e s t r a c o n 
m e n t a l i t à s a l a n d n ' n a o m n s * 
« o h n i a n a t r o v e r à s c h i e r a t o 
c o n t r o t r e q u a r t i d e g l i i t a l i a n i 
0 l a s t o s s a m a g g i o r a n z a d e ­
m o c r i s t i a n a ». S a i a p o i v e r a 
q u e s t ' u l t i m a p r e v i s i o n e d e l 
« e n a t o r e e d i t o r i a l i s t a ? C e r t o 
è c h e l a s i n i s t r a d e . p e r a n n i 
u m i l i a t a d a l f a n f a r o n i s m o 
f a n f a n i a n o e d a l l ' i n a t t i v i t à 
g r o n c h i a n a , r i c o m i n c i a a d a ­
r e s O n n , ()l M t a . 

F I R E N Z E . 2 4 . — In qucs fc i 
xriyilia del 25 aprile, la nobi­
lissima arringa pronunciata 
da Terracini in un'aula gre­
mita fin davanti ai { / ind ic i 
deliri Corte d ' A s s i s e d T i p p e , -
to / l o r e 11 filici, è r i s i i o n a f f i c o ­
m e lei p i ù o p p o r f 11 un e sde­
gnata delle denunci- contro 
citi ancora, come la parte po­
litica che ha voluto q u e s f o 
p r o c e s s o , offendo con specu­
lazioni contro la Resistenza 
il sentimento patriottico p o ­
p o l a r e e l'i n i e r o s s e ? i n : i o t m I e . 

Vi era una tale atmosfera 
di f i n i m i r a : i o i i e e di c o n s e n s o 
n e l l ' a u l a quando Terracini 
ha c o n c l u s o hi sua arringa, 
che, è corso a congratularsi 
con il nostro compagno an­
che Libotte. benché fosse sta­
to fatto segno fitto a pochi 
minuti prima a duri e sfer­
zanti a t t a c c h i . 

Terracini inizia subito a 
smantellare la tesi del « tra­
dimento » fatta propria d a l l a 
Parte civile. 

« Perchè si cerca di getta­
re ipiesta immensa macchia 
sulla storia della Patria? — 

I e s c l a m a il compagno Terra-
cittì — S i m i r a al di là e al 
di sopra degli imputati, si 
vorrebbe che il tradimento 
fosse di una folla intera, di 
un gran moto rd è per que­
sto che n o n sento orrore ma 
s(legno ». t 

E a q u e s f o )>uttio il com­
pagno Terracini dimostra cla­
morosamente alla Corte con 
quali mezzi la Parte c i t a l e a b ­
b i a osato procedere in que­
sto suo intento. Ecco una let­
tera di Modesti: da c i n q u e 
anni tutti, c o m p r e s i i g i u d i ­
c i di Lucca dove si s r o l s c il 
p r u n o p r o c e s s o , e r a n o c o n n i n t i 
che con q u e l l a I c f f c r a M o d e ­
s t i definisse fuori strada certi 
c o m u n i s t i d e l l e i o n e i s o n f i n c 
che cedevano alla suggestio­
ne delle tesi slovene, ed e c ­
c o l ' a r u o c a l o Carli sostenere 
che secondo M o d e s t i costoro 
sono settari perchè non si 
r o g l i o n o p i e g a r e a l l a ro 'o t i f r i 
degli sloveni! Ed ecco la 
•• circolare segreta -• di Carli: 
i rappresentanti comunisti ci 
espongono in q u e s t a c i r c o l a r o 
le decisioni dei C.L.N.A.l. 
« da presentare al governo di 
R o m a ». p e r c h e le faccia pro­
prie e c h o costituiscono un 
passo per ottenere in contro­
partita. il passaggio dell'Ita­
lia dal livello di cobellige­
rante in regime di armistizio 
a quello d i alleato. La « c o n -
tropartita >• p o r la parte ci­
vile. questa «> c o n f r o p a r f i / n » 
s a r e b b e i n r e c e consistita n e l ­
l ' a p p o g g i o s l o r e u o p o r la in­
staurazione di una « r e p u b ­
b l i c a popolare progressiva 
sovietica » . B e l coacervo di 
contraddizioni sottolinea Ter­
racini. « IV011 ci si p u ò s o r u i -
re di altra arma — c o n c l u ­
d e severamente su questo 
punto il difensore — q u a n d o 

c o m p a g n o T e r r a c i n i 

Attivista d.c. condannato 
per aver truffato emigranti 

11 I riluiiuilc 
due «limi 

di l'orli lo ha concia una to 
1* olio mvbì di reclusione 

F O R L Ì ' . 2 4 . — A d u e a n n i d a t o d e g l i i m p o r t i d i n u m e r o s i 
e o t t o m e s i d i r e c l u s i o n e , l i r e ( v a g l i a i n t e r n a z i o n a l i , a s s e g n i 
2 0 m i l a d i m u l t a e a l l ' i n t e r d i - 1 l o c a l i , e r a t e d i p r e m i d i p o ­
z i o n e d a i p u b b l i c i u f f i c i p e r i a ! l i z z e d i a s s i c u r a z i o n e , d a n n e g -
d u r a t a d e l l a p e n a , i l T r i b u n a - s b a n d o p a r t i c o l a r m e n t e p o v e -
Ie d i F o r l ì h a c o n d a n n a t o l 'at 
t i v i - t a d.c- A n t o n i o B a r t o l u c -
ci . d i 41 a n n i , p e r c h è n e l l a s u a 
q u a l i t à d i r i c e v i t o r e p o s t a l e 
d i M o n t i a n o . s i è a p p r o p r i a t o 
d i u n m i l i o n e 2 8 7 . 4 6 5 l i r e . 11 
P . M . d o t t . T e m p e r i n i a v e v a 
c h i e s t o la c o n d a n n a d e l B a r -
t o l u c c i a d a n n i n o v e d i r e ­
c l u s i o n e . 

L ' i m p u t a t o s i e r a i m p o s i c s -

ri e m i g r a n t i e l o r o f a m i g l i e , 
p e n s i o n a t i e m o d e s t i l a v o r a ­
t o r i . 

F u s o l t a n t o i n s e g u i t o a l l e 
r i p e t u t e s e g n a l a z i o n i d e l n o ­
s t r o g i o r n a l e c h e s i p r o v v i d e 
a d i n i z i a r e u n a s e v e r a i n c h i e ­
s t a c h e p o r t ò a l l ' a r r e s t o d e l 
B a r t o l u c c i e a l l ' a t t u a l e c o n ­
d a n n a . 

si vuol ritentare l'imprvui, 
cento volto tentata e cento 
volte fallita, di fare dei ter­
mine » traditore .. l ' e q u i u a -
l e n f e di comunista. E' stato 
fatto MI n i n i j tempi e con­
tro i c o m u n i s t i di tutte le 
epoche >•. 

<• C o s i s i spiega come la 
parte c i u i l c , a b b a n d o n a t i 1 
morti di Porzus alle loro de­
solate tombe, a b b i a inforca­
to il destriero del "tradi­
mento .. e giù a spingerlo ad 
urli e strilli. Ma a Lucca il 
destriero è malamente caduto 
ed ecco perchè si agita da­
vanti u voi il drappo r o s s o 
g r i d a n d o <i condannate! », c o ­
rno .ve voi non aveste un pro­
fondo disprezzo per queste 
b u b b o l e infracidate cito an­
cora una u o l f o vi si sono vo­
lute . v e r r i r e >•. 

D o p o un a m p i o esame degli 
aspetti p o l i t i c i che egli defi­
nisce la c o r n i c e d e l q u a d r o , 
mei (piella cornice che p e r la 
parte c i r t ' l e ha preso i l poiio 
del quadro, il compagno Ter­
racini affronta la sostanza 
giuridica della causa. Il di­
fensore rileva che Porzus co­
stituisce un fatto tragico e l 
terribile che va giudicato CG-\ 
mo lo ha giudicato la Corte \ 
di Lucca, riportandolo n e i 
s u o i l i m i l i c o n i p r e n s i b i l t e 
g i u s t i , n o n c o l l o g a u d o l o Jf»r-
l a f a m e n f e a d a l t r i avveni­
menti che da esso vanno se­
parati e isolati (il passaggio 
della •< i V a t i s o n e >. a l IX Cor* 
pus e la propaganda svolta 
dalla «< Katisonc >»)-

Il passaggio della « Natiso 
ne » oltre l'Isonzo — d i c e 
Terracini — è ampiamente 
dimostrato come fatto dovuto 
a n e c e s s i t à belliche e che 
rientrava nello s p i r i t o d e l l e 
direttive del CLNAI; il vero 
tradimento degli s c o p i p p r 
c u i la « Natisone >> e s i s t e r à , s i 
sarebbe avuto se la divisio­
ne non avesse salvato le site 
forze e non avesse continua­
to efficacemente la lotta. 

Dopo aver ricordato altri 
precedenti relativi a passag­
gi di formazioni a forze stra­
niere e persino l'attività, non 
perseguita per tradimento, 
del Movimento separatista si­
ciliano. Terracini dimostra 
come i fatti considerati nel 
processo non possono r i t e n e r s i 
idonei a compiere il, reato di 
tradimento. Anche se la vo­
lontà e le c o n d i z i o n i , d n i e 
p e r c r r f e d a l l ' A c c u s a , c i / o s ­
s e r o s t a i o , n o n c i s a r e b b e 
« f a t o b i s o g n o d i uccidere gli 
u o m i n i d i Porzus. perchè gli 
stranieri si i m p a d r o n i s s e r o 
d e l l e terre della Venezia G i u ­
l i a e del F r i u l i . 

Quindi Terracini si avvia 
alle c o n c l u s i o n i . 

« M i s o n o i n c h i n a t o — egli 
dice — di fronte a c h i c h i o -
deva che dell'episodio di 
Porzus venisse data riparti­
zione. Signori d e l l ' A c c u s a , 
questa riparazione vi è »tu-
ta (luta. Sono state erogate 
condanne per gli o m i c i d i 
commessi, contro cui nessuno 
ha interposto appello. Chi vi 
delega a parlare qui per get­
tare dogli italiani fuori del­
la grande famiglia cui s o n o »' 
testano attaccati con i loro 
più profondi seni imeni 1/ per 
far atto di riverenza a c h i h a 
p a g a / o c o n la vita le colpe 
degli altri, avremmo voluto 
cito la P. C. s> fosse astenuta 
dal solidarizzare con chi si 
m u o v e p e r b e n a l t r i fini. Ma 
in realtà, la condanna cho vi 
si chiede, oggi, signori giu­
dici. mira ad infamare una 
grande 0 nobile parte del p o ­
p o l o italiano ed « l u t e r e b b e in 
definitiva coloro die in que­
sto momento ci stanno anco­
ra contendendo diritti che i 
sacrifici dei garibaldini friu­
lani e di tutti i partigiani han­
no difeso. Perciò io vi esorto 
ad emettere una sentenza che 
riaffermi l'unità degli italiani 
di fronte ai grandi problemi 
nazionali ». 

Terminata l'arringa del 
compagno Terracini, il Previ­
dente comunica che l'udien­
za è rinviata a venerdì SU. 

F E R D I N A N D O M A U T I N O 

Sopraiuogo a Torvajanica 
per l'affare Moritesi 

Il <lottor S e p e . 1! m a g i s t r a t o 
c h e s ta i n d a g a n d o s u i r o f l a r e 
Moritesi ila c o n t e r i n a t o ieri ai 
g iorna l i s t i , in u n a 'hereo di Ve-

l o n a . di e>sfi.si l o c u l o m que l la 
c i t t à per i n d a g i n i u \ u t i \ e al-
' inchiedi l i c h e .sta c o m l u c e n U o e 
ni traffico desili h t u p e i a c e n t l 

— i" lolletjatu al <a<<o Moti-
tesi la in^trii tenuta; — ij!i e 
s t a t o ehie.sto 

— .4/ c«<o Monte\! <• al tiaj-
ficu il< gii •ttu/jc/int'itit — hu ri 
- .pesio il o;at; lhl .ato —. Le 111-
(laijtitt, infatti. 00110 ut comune 

— fonte mai si e mosso ila 
Rotini 

— Ver cu ut udii conjrunti 
delicati ed unJIOItanti — ha ri­
s p o s t o P dot t S e p e e n o n ha 
\ o l u t o s o g g i u n t e l e a l t ro 

Dopo il \ iaj -g io a Ve io i ia . il 
do t t . Se|>e .si r e c h e i a a ' ì o r i a j a -
m e u pei m t e n o i j t t i e .sul luo^o 
del la tragedia m i m e i o s i t e s t i m o ­
ni c o l à r?.->ldenti I o acconipa-
r jne ianno il S o s t i t u t o Procurato ­
re C e n c i a i e dei ia R e p u b b l i c a dot ­
tor Marcel lo Scard ia. il g i u d i c e 
D'Ovidio e il c a n c e l l i e r e Cristo­
foro. c h e giù. gli f u r o n o c o m p a ­
gni di Maggio e di lavoro duran­
t e la su:i a n d a t a ne! V e n e t o 

I t e s t i m o n i , iti b u o n a part^ g i i 
not i per le loro p r e c e d e n t i d e p o 
M7ìoni, sarebbero s t a t i c o m o c a -
ti a l le ore 9 d i l u n e d i 26 ne l la 
c a s i del c a c c i a t o l e ' l u t l i o Z i g n o -
l in i . In q u e s t a *>ede e s u l l u o g o 
p iec i so o \ e t u 1 i n v e n u t a la sa l ­
m a di Wi lma Montoni il do t t . 
Sej>e procederà ag l i interrogator i . 
S« imiterà , di s tabi l i re , c o s a q u e ­
s t a m o l t o i m p o r t a n t e , s e real­
m e n t e W i l m a Monte>i . i n s i e m e 
ad u n g i o x a n e m a g r o e dall 'aria 
d i n o c c o l a t a n e l l e jiriine ore del 
g i o r n o IO a n r . i e 1953 ( l i g iorno 
s u c c e s s i v o c ln i a l la s u a scompar­
s a da ca>a ) pas.-e£giò l u n g o la 
sp iagg ia eli Torxa. 'anica S e c o n ­
d o a l c u n e t e s t i m o n i a n z e Infatt i 
e l la sarebbe s t a t a v i s ta u s c i r e da 
C a p o c o i t a c o n il g i o v a n e ed av­
viarsi \en->n la sp iagg ia La d o n ­
na. s u c c e s s i v a m e n t e , n i ident i ­
ficata prr In W i l m a a t t r a \ e i > o le 
fotografìe p u b b l i c a t e n e i g iornal i 

costa 

SO» 
.C.15000 

rasature 
veloce 
morbida 
impeccabile. 

e concorre a ricchi 
premi: tele visoni-
radio • lucida frici 

PHILIPS 
R A S O I E L È T T R I C I 

'tìàHtfijh Ue^U\ tecnico, 
7 

C o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a p e r l ' I ta l ia s .r . l . M A R I O M E L C I I I O N I 

M I L A N O , r i a z z a C a s t e l l o n. 2 - t e i . 871.595 - 898039 

IN V E N D I T A P R E S S O I M I G L I O R I R I V E N D I T O R I 

R i s u l t a t i s e t t i m a e s t r a z i o n e g r a n i l e c o n c o r s o a p r e m i : 

1. P R E M I O : 1 t e l e v i s o i e P h i l i p s , S i g S p a l m o t t o E n z o ( R o v i g o ) , 
c e i l i t i c a t o d i jzaittnziH n. 582425/784. 

2. P R E M I O : 1 l u c i d a t o r e P h i l i p s , S i g P m o t t o P i e r o ( P a l e i m o ) , 

c e i t i f i c a t o di g a r a n 7 i a n. 17582/1829. 

3 P R E M I O : 1 a p p a r e c c h i o r a d i o P h i l i p ? 5 v a l v o l e . S i g . T o m -
m a s i n o F i l i p p o c r o i ino) , c e r t i f i c a t o d i g a r a n z i e n u -

n i e i o 16726/1757 

4. P R E M I O : .1 a p p a r e c c h i o r a d i o P h i l i p s a 5 v a l v o l e , S i g n o i 
F i r m o F u r e l ù ( A m a n t e » ) , c e r t i f i c a t o di g a r a n z i a n u -
m e i o 889148/3379. 

« l I l H I I M l M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I H I I I I I I I I I I I I I I t l t l M I I I I I I I I I I I I I I I M M 

.1 X X l X V M S A X M T A R M 

EUDOCRÌHE 
Sturilo e G a b i n e t t o Medico per la 
diagnosi e cura de l l e sole d i s fun­
zioni sessual i di natura n e r v o s a 
psirhica. endocr ina Seni l i tà pre 
cuce , nevrastenia sessuale , d i n 
sti l lazioni e cure rapide prs -pos t -
matr imonia l i . 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Plaz?a Esqul l ino 11. 12 - Roma 
(Staz . ) - Vis i te 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Consul ta7 ionl . m a s s i m a 

r iservatezza 

DiSftMiONi 
SESSUALI 

DI 0 ( * N | Olt l t i lNfc 
A n o m a l i e S e m i n a Cure rapide 

prematr imonia l i 
e t t o * OK Ut BKKNAUOIS 

Ore U-i:i - lfi-19. l es i 10-12 HliAlA 
Pia/za Induirndrn/a 1 e Sta/lune1 

Studi» 
m e d i c o KSOININO 
VENEREE •-«ire rmitot! 

prpmatrini' iniaii 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogn i o r i - i n e CAHGflF 
Laborat. anal is i «r.icr.-« J B H U U I 
Dirett . : Dr. P. Calandri S o t c i a L 
VI» Carlo Albert.» « ( S t a z i o n e ) 

u r i T U R mm ALFREDO 
VKNK VARICOSE 

VKNKKF.E 
D I S F U N Z I O N I 

PELLB 
S K h S U A M 

:0RS0 UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piar*» del P o p o l o ) 

l e i El 92!) t ire K-2I» t e s i 8-12 
Di.. . t>.( i s -> - .. • : i 1.152 

**Tfty M •«••Itili 

DAVID 

SPECI A L I S I A DFH.MAHM OUO 
Cura sc lerosante d -Ue 

V RNfc VAKIt o s e 
VtLMfcKe'k . FRI.Li» 

D1SKUNZUNI St-SMIALI 

VIA COLA DI Wm 152 
l e ( IM 5ni Ore 8-Zn vttv H-13 

t i m i i M i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i n i » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 

A. A P P R O F I T T A T E Grandiosa 
«.vendita mobi l i tu t to s t i le Car.tu 
e produz ione loca le . Prezzi s b a ­
lordit ivi . M a x i m e faci l i tazioni 
pagament i . Suln; i G e n n a r o Miai io. 
Napol i . Ghiaia 233. 

\ . A K T I U I A N I C a n l u s v e n d o 
c a m c r e l e t t o pranzo e c c . A r r e d a ­
ment i gran lus so - e c o n o m i c i , f a ­
ci l i tazioni - Tarsi 32 ( d i r i m p e t t o 
Enal i . IO 

2) CAPITALI-SOCIETÀ* L. 1^ 

In o c c a s i o n e d e i c i n q u a n t e n a r i d e l l a l o r o D i t t a I F r a t e l l i M . & L . A I r s s i h a n a o i n d e t t o 
mi g r a n d e c o n c o r s o r h c o f f r e d i e c i m e r a v i g l i o s i l i a g g i a t t r a i e r s o l ' E u r o p a a t a t t i i l o r o 
a c q u i r e n t i . L'eco l ' o r i g i n a l e t r e n i n o p u b b l i c i t a r i o — s i m b o l o d e l c o n c o r s o — e h e p e r d u e 

m e s i s i v e d r à s o s t a r e n e l l e p r i n c i p a l i s t r a d e e p i a z z e d e l l a C a p i t a l e 

A c q u i e t a n d o p e r u n i m p o r t o m i n i m o d i L i r e l M t t i n u n o d e i q u a t t r o n e g o z i d e i F.1U 
M. & L. . M e s s i : V i a d e l C o r s o 4 4 ; V i a S e b a s t i a n o V e n t e r ò 16; P i a n a d e l P a r l a m e n t o 2 : 
C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e 373, p o t r e t e a v e r la f o r t u n a d i r e c a r v i a P a r i c i , a L o n d r a , a 

L o s a n n a , a M o n t e c a r l o e c c . . p e r d i e c i g i o r n i e s p e s a t i d i t u t t o ! 
Il p a g a m e n t o d e l l e m e r c i p i ò e s s e r e e f f e t t a a t o a r a t e fino a 24 m e s i 

A J % . A . A . A L'ISTITUTO F i n a n ­
ziario Castelf idet , Via A g o s t i n o 
D e Pre t i s 86. te i . 43812 c o n c e d e 
a s tata l i , parastata l i , bancar i , c o ­
munal i , impiegat i pr iva l i , p o s s i ­
denti e d a d e t c r m i n a t e ca tegor i e 
c o m m e r c i a n t i e industr ia l i tut t i 
e s c l u s i v a m e n t e res ident i R o m a , 
credit i rest iuibi l i 10 mens i l i t à . 
Tasso e q u o . S e r i e t à , ce ler i tà m a s ­
s ima corret tezza . 
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A. P A t t M I tJiesel s c o p p i o 
r a p i a a m c n i e e c o n o m u - a m e n i e . A i -
l'Aulosc-uoli: « b T H A A U ». t m a -
nue l e M u n e r i o bU. M a t u r a l i . 

GOMME A U T O occas ioni , n u o v e . 
va lor izzaz ione usate . R i c o s t r u ­
z ione vu lcan izzaz ione . Prezzi n -
oassati . Lupa 4-A. 

Jl VARI tu 12 

u j i r . i K i c . i o u u i in iez ion i , v i a 
Kuma no. Napol i i L a r g o b a r i l a i 
Icleliinn ZK4-9S 

• i I H « A » I I » > 1 « . li 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER­
METROPI - ord inatec i tn t e m p o 
gli occh ia li G R A D U A T I da so l e . 
UNICOLORL Bel l i s s imi colori 
se le t t iv i trattati s c i ent i f i camente . 
M O N T A T U R E M O D E R N E , ultunt; 
nov i ta . G R A N M O D A . V I S I T A ­
TECI S E N Z A IMPEGNO. O T T I ­
CA FULCAR. Gal ler ia S u z i o n e 
T e n t i m i . A p e r t o a n c h e fes t iv i . 
OSTETRICA G i n a . In iez ion i . Via 
Roma 66. Napo l i (Largo C a n t a i 
t e l e fono 28423. 

. \ i . \ C C H I N t MAGLIERIA m i g l i o ­
ri m a r c h e - Moderni apparecch i 
per magl i er ia spec ia l e . 8x60 D u -
biel 300 000 - Al tre occas ion i . 
Prezzi concorrenza - I n s e g n a ­
m e n t o gra tu i to - Rateaz ioni Via 
Milano. 49 Roma. 

VIA OTTAVIANO. 5 6 
(ang. via Germanico) 

Telefono 32-360 ELMAS 
il pio completo asar tMo li mmen-Estat. 
Giacche di pura lana nei colori di gran moda - Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai pressi più bassi 
Tutti ria n i pusM icpistare a riti alle nilìtri CNÌZÌNÌ - Si accattali bini 6.LP.1 

MACCHINE MAGLIERIA 10xSn 
p o c h i s s i m o u s a t e c e s s a n d o a t t i v i ­
l i . G i o v e d ì 29 c o r r e n t e s \ e n d o 
210 000 contant i . - De l la Mart ire . 
Via Mont ede l G a l l o 34 - I l o n w 
t e l e fono 563352. 

l . l . / . l l l M l Ol. l . t 'GI I. tz 

D A T T I L O G R A F I A : preparazioni 
acce l era te ( a n t i m e r i d i a n e , p o m e ­
r idiane . s e r a l i ) ; a l l e n a m e n t o , p e r . 
f e z i o n a m e n t o d i p l o m a t e ( m a c ­
c h i n e dat t i lograf iche e le t tr iche»; 
Calcolatr ic i e i e t t roscr lvent i . s t e ­
nografìa di S t a t o (normal i ; a c c e ­
lerate : p r o f e s s i o n i s m o ) . C o n t a b i l i ­
ta ; I n g l e s e , F r a n c e s e . € I S T I T U T I 
ERMINIO M E S C H I N I » (304,379». 
e s c l u s i v a m e n t e : BOEZIO a n g o l o 
TACITO (Piazza C a v o u r ) . 

ai \KTIIilA.NATO in 

ELETTRICITÀ' Radio te l ev i s ione . 
Impiant i , r iparazioni l ampade . 
lampadari . m a t e r i a l e e l e t t r i c o 
migl iori fabbr iche . C u c i n e gas . 

I Economia , corre t tezza . Lance t t i . 
'M9742. 230530 
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OGGI GLI ITALIANI CELEBRANO LA GLORIOSA INSURREZIONE NAZIONALE DI APRILE 

L'ultimo grido degli eroi 
Nelle "Lettere di condannati a morte della Resistenza europea,, risuona in tutte le lingue del nostro continente, viva oggi 
come dieci anni fa, la voce dei caduti; monito contro chi tenta di riarmare ancora una volta i nemici dell' Europa 

Le papiri? che qui pubbli­
chiamo fanno pcrte del 
volume Lettere di condan­
nati a morte della Resisten­
za europea, di imminente 
pubblicazione presso l'edi­
tore Einaudi. Sono docu­
menti umani sconvolgenti, 
festfmoutatue di una lotta 
gloriosa, da cui scaturisce 
ogot, attuale come non vu.i. 
il monito dei popoli di tutta 
Europa contro i fomentatori 
di guerra, contro i tcututit;i 
di rinascita del militarismo 
tedesco. 

Walter F i l i a l i 
Di anni '21 — studenti ' — 

nato a Torino il 10 giugno 
1020. Espulso dal liceo scien-
tifico di ( ìeno\a per professio­
ne di idee antifasciste e co­
stretto a studiare privatamente 
— alla Facoltà di chimica in­
dustriale dell 'Università di Ge­
nova fonda, nell 'inverno 1JI40-
1!lll, una cellula comunista 
.studentesca in collegamento 
con le cellule di Torino, Ca­
sale, Li\ ormi e Homa e stabi­
lisce primi contatti con {{li opc-
vai di Sampierdarena — nel 
P.14'2 arrestato una prima volta 
dall'OVRA insieme a tut to il 
dirett ivo genovese del Par t i to 
comunista italiano — tradotto 
nelle carceri cittadine — tra­
sferito nelle carceri di Apua-
nia, poi nelle carceri « Regina 
Codi » in Roma, a disposizione 
del Tribunale Speciale — li­
beralo dopo il '25 luglio 1913 
— nel settembre H'4;t è a To-

• la sa (norriioiiko 
Di anni Iti — nato nel l'J'-'tì 

a Odessa — membro del Kom-
somol e del gruppo di resi­
stenti guidato ila Moloillsov 
badajev — Arrestato IMI feb­
braio 1042 da elementi del ser­
vizio di controspionaggio ru­
meno, con altri sedici patrioti 
del gruppo di liadajev — tor­
turato — processato il '27 giu­
gno 1012. Fucilalo fra il luglio 
e l'agosto 1042, con Moloiltsov 
liadajev. 

* 7-7-'94 = 
Cari genitori, 

il senio il mio ultimo bi­
glietto. Il ij.j.lyj* è trascorso 
un mese esatto dal giorno della 
sentema. Il tempo che mi ri­
mane è ormai poco e forse non 
sopraivive.ru al prossimo nulo 
della posta. Non mi aspetto la 
grafia. Questi turchi {/) sanno 
chi sono (e ciò grafie ai pro­
vocatori). Durante l'interroga­
torio mi sono comportato tran­
quillamente. Mi portavano alta 
tortura; mi ci hanno condotto 
tre volte e mi battevano per 
4-f ore di seguito. A metà della 
quarta volta hanno smesso di 
picchiarmi. In queste occasioni 
ho perduto tre tolte la memo­
ria e ima volta sono svenuto. 
Mi battevano con randelli di 
gomma avvolti in fil di ferro 
sottile, con un bastone di car­
pino lungo un metro e mezzo, 
con un bastoncino di ferro sulle 

IL TESTAMEA'TO Di VX POETA 

V 7 ( O L l VAM'CAROV i 

Di unni :i'2 — operaio e poeta — nato u Hansko /Ma­
cedonia) il 2i novembre l'JU'J — Da studente di' scuola 
media entra in contatto con clementi proqressisti mace­
doni — dopo aner frequentalo una scuota di meccanica 
navale e aver compiuto alcuni viuatji in mare, torna al 
paese — rimasto disoccupato, si reca u Sofia dove entra 
in contatto con i circoli intellettuali di sinistra — fa 
il fuochista in un mulino, poi itelle ferrovie — nel 10ìU 
pubblica il suo primo libro di versi. Xello stesso anno, 
essendosi adoperato nella raccolta di firme in favore. 
del putto di non-amiressione proposto dall'I'USS al go­
verno di Filav, è arrestato e internato a llodec — rila­
sciato qualche mese dopa, si unisce alla lotta clande­
stina del l'urlila Comunista lìulijaro — Arrestalo il 
i marzo l'.H'2 — tradotto alla Direzione di Polizia — 
torturato. Processato fra il il e il 22 lutjlio l'J'i2. Fuci­
lato alle ore 21 del *?.'{ luijlin lilì'2 nei sotterranei del 
Poligono di tiro per ijli ufficiali della riserva a Sofìa. 

* 
La ' fo t t a è implacabile, spieiata. 
La lotta, come dicono, è epica. 
Io sono caduto. Altri prenderà il mio posto. 
Cosa conta qui una persona? 
Ti fucilano e dopo che t'Iian ucciso, i venni.. . 
Questo è tanto semplice e logico: 
ma nella tempesta ti saremo ancora accanto. 
o popolo mio, perchè ti volemmo bene. 

Alle lì del 2.'M7M*?. 

calo non a^er potuto fai e di 
più... 

Contato di fuggite ma, un 
paio di gioita fa, i comuni di 
qui stavano per evadere e h 
hanno fermati.. Ormai >m>i c'è 
più possibilità di /uggite e ti 
tempo the mi umane è a>sat 
poco. Non siate Insti. Sasiia 
Khoroscenko nn ha gnu aio chi 
se tornerà libero non LI lasceià 
nel peiicolo e ponti stai certi 
che egli saia libero. Lui ha del 
tempo datanti a sé i toglierà 
il momento propizio ptr svi­
gnacela dal carceri. La nostia 
causa ttnceià tu ogni taso. 

Quest'interno t Soviet spaz-
zetanno t/'.i dalla uostia tetta 
t tedeschi e i « mamaly/hnikt -
liberatori. Lssi pagheranno mille 
volte il sangue dn partigiani fu­
cilati dai litichi. Mi dispiace 
solamente che ni questo momen­
to io non possa aiutare i miei 
compagni d'idea, lenite i mici 
documenti. Sono sotterrati net-
la rimessa. Sotto la prima asse, 
a JO-JO centimetri dalla mola. 
C'è anche una fotografia dei 
miei amici e delle mie amiche 
e la mia tessera del Komsomol. 
All'interrogatorio non mi hanno 
strappato la confessione che so­
no un giovane del Komsomol. 
C'è anche la fotografia di Vovka 
/". Portatela a Nìna Ghcoi-
ghievna, vicolo Liuti-i anskij 7. 
Portategliela e ditele di far ri­
produrre la fotografia, ma fa­
tevi restituire l'originale. Forse 
un giorno incontrerete Vovka 
e gliela darete. Ci sono laggiù 
anche le mie lettere. E c'è an­
che una scatoletta. Potete aprir­
la. Là noi ci eravamo giuralj 
eterna amicizia e solidarietà. Ma 
ci siamo trovati dispersi un po' 
dappertutto. Io sono condanna­
to alla fucilazione. Vovka, Misa 
e Abrasa sono evacuati. Ah, 
erano dei ragazzi in gamba! 
Poi se ne incontrerete qualcuno. 

Addio miei cari. Che il papà 
guarisca, questo io vorrei. Vi 
prego solamente di non dimen­
ticarvi di noi e di tendicarci 
contro l provocatori. Satinate 
per me Lena. Vi bacio tutti for­
te forte. Non perdetevi d'animo. 
Siate forti. Un saluto a tutti 
i parenti. La vittoria sarà 

• ino ove organizza nuclei ope­
rat ivi di mil i tar i sbandati — 
partigiano a Fiuti di Castagna 
(Acqui) — comandante di di-
staccameuto nei dintorni di Ge­
nova — vici-commissario poli­
tico della lì* Brigata Garibaldi 
« L i g u r i a » sull 'al t ipiano di 
Marcarolo (Genova) — prota­
gonista di numerose missioni 
e colpi di mano a Genova in­
sieme a G. Iiurauello che il 
"2 marzo 1044 sarà preso e fu­
cilato — «lupo un'azione in l'or­
za di tedeschi e fascisti che 
disperdono la brigata, hi porla 
ad Acqui, poi a Milano — brac­
cato, tenta di passare in .Iugo­
slavia — non riuscendovi pas­
sa in Svizzera — ne rientra 
dopo t re mesi' — ò Commissa­
rio politico nella zona di Co­
gne (Valle d'Aosta» e Coman­
dante della VII Divisione «Ga­
ribaldi » operante nella bassa 
Valle d'Aosta, nel Cana\ esano 
e nel Biellese. Cai turato la 
notte fra il 20 e il Mi gen­
naio 194."> in località Lacc 
( Ivrea) , con i membri del suo 
coniando che saranno tut t i fu­
cilat i . in seguito a imboscata 
di reparto tedesco guidato da 
un delatore. Processato il 4 
febbraio 104.~> dal Comando .Mi­
l i tare tedesco a Cuorgnè (Tu­
r ino) — Impiccato il 5 feb­
braio 1045 lungo Li strada di 
Alpette. nei pressi di Cuorgnè 
— spezzatosi il ca \o . l'esecu­
zione t i ene sospesa e dopo 
qualche tempo ripetuta 

Mio caro papà, 
per disgraziate circostanze so­

no caduto prigioniero da te­
deschi. Quasi sicuramente sarò 
fucilato. 

Sono tranquillo e sereno per­
chè pienamente consapevole di 
a ter fatto tutto il mio dovere < 
d'italiano e di comunista. j 

Ho amato soprattutto 1 mici, 
idcalt, pienamente cosciente che 
xvrei doluto tutto dare, ancht 
la vita: e questa mia decisa vo­
lontà fa sì che io affronti la 
morte con la calma dei forti. 

Non so altro che dire. 
Il mio ultimo abbraccio 

Val ter 
/ / mio ultimo saluto a tutti 

quelli che mi tollero bene. 

Mia cara mamma, 
è '-a mia ultima lettera. Mot­

to presto sarò fucilato. Ho 
combattuto per la liberazione 
del mio Paese e per affermare] 
il diritto 'dei comunisti alla ri- ( 
conoscenza ed al rispetto di tut­
ti 'li italiani. Muoio tranquillo 
perchè non temo la morte. 

Il mio abbraccio a te e Li­
liana, saluta la mia fidanzata 
Ines. 

Addio. 
Walter 

\,cne delle mani... Queste per­
cosse mi hanno lasciato t segni 
sulle gambe e più su. Dopo que­
ste percosse non ci sento più 
bene. 

Ma quelli del mio gruppo si 
trovano tuttora in liberta, nes­
suna tortura mi ha strappato 1 
loro nomi. Guidavo i ragazzi 
all'azione. Raccoglievo informa­
zioni. Mi acciugeto a far sal­
tare una casa in cui si trova­
vano i tedeschi (a fianco della 
casa dell'Esercito Rosso, una 
casa nuova), ma me l'ha impe­
dito un vecchio. Quel cane ate-
va paura di me. Lui sapeva che 
la mia mano non tri ma quando 
si solleva contro un provocato­
re. Per mia nano, infatti, un 
provocatore è già pento. Pec-

con noi 
( l ì K-prf—'.•-•i^ p p i ' a : 

Jnsa 

D a n i e l 
Dccwiirtleiiiaiiclic 

Di anni 32 — insegnante — 
nato a Parigi il '21 febbraio 
1010. —- Noto con iì nome di 
Jacques Decolli* come roman­
ziere, saggista e giornalist 
— è insegnante al Liceo <• Car­
imi » di Parigi, al Liceo « P a ­
steur1» «li Xeuilly, a Magde-
burgo (Germania) , a Reims. a 
Tours e infine al collegio «Rol­
lili » (.ora <> J. Dccourn) di 
Parigi — autore dei romanzi 
«Le sage et le capora le (Il 
savio e il caporale» e « I.es 
pèrcs ••> (I padr i ) , di t radu­
zioni e di numerosi saggi pre­
valentemente sulla Germania 
e la letteratura tedesca. — 
iscritto al Parl i lo comunista 
francese dopo l ' a t t en to ili Hi­
tler in Germania, negli anni 
precedenti alla guerra è redat­
tore capo della rivista « Com­
muni* > («La Comune*) . — 
Durante l'occupazione tedesca 
organizza una relè di giornali 
clandestini e fonda « Les Icl-
tres franraiscs * («Le lettere 
francesi i l .«La pensée l ib re* 
(«Il libero pensiero*!. «L'I 'ni-
tersi té libre> («La libera l"ni-

| te rs i tà») — con Georges Polil-
j zcr. Jacques Solomon. Danielle 
Casanova e l'elio C.idras stolge 

intensa attivila cospiral i 'a — 
con lo slesso l'olitzer, Aragon 
e .leali l'allibali costituisce il 
«Comitato nazionale d e g l i 
scriltori *. - Arrestai»» il 10 
febbraio 1012. a Parigi, dalla 
polizia francese - - tradotto nel­
le carceri - La sante > - tor­
turato sia dai collaborazionisti 
francesi che dalla (ìeslapo. — 
Fucilato senza processi» il '10 
maggio 1012. al Moni Valcrien 
(Parigi) , con il fisico Jacques 
Solomon e il lilosolo Georges 
Pohtzer. 

Sabato _>c maggio /</./_* 
oie (>,4f 

Mui 1.111 giiutoil. 
attendi 1 ale da un pizzo ima 

mia titieia. \o>i pulsatati di 
uce^eie questa Anih'10 spiia^o 
di non dati! questo doloie D'i­
tici pine che sono limasti) sino 
alla fine digito ih .0;, dil un­
iti o />.Ji'»c- ihi .uniamo 

Vidi ti, .uni poti.lo benìs­
simo mot tu i>i guitta, oppure 
anche nel bombai damano di 
qui sta notti. /_' non mi dispia­
ce di ai ir dato un senso a 
qutsta /mi. I 0/ sapete bene 
che non ho lomr/it <so alcun de­
litto, non domite airossne per 
me, ho saputo fate ti mio do­
vere di fi ani esc. Non penso che 
la mia motte sta una catastro­
fe; loustdeiatc che ut questo 
inumi nto migliaia di soldati di 
tutti t pai si muoiono ogni gior­
no, trasmuti nel gran vento 
che poita via anche me. 

Voi sapete the da due mesi 
mi aspettato quanto stamatti­
na tnt succede, così ho avuto il 
timpo di prepararmi, ma sic­
come sono senza leltgione non 
mi sono sprofondato nella me­
dita/ione della Morte: mi con­
sidero un poco come una foglia 
che cade dall'albero per fare 
terriccio. La qualità del terne-
ciò di pendei à da quella delle 
foglie. Voglio alludere alla gio­
iellili fiancete mila quale ri­
pongo ogni mia speranza. 

Miti cari genitori, sarò senza 
dubbio a Suresnes, e se lo de­
siderate potrete domandare la 
mia traslazione a Montmartre. 

Hisogna the mi si perdoni per 
il dolore che ti aireco. La mia 
sola preoccupazione da tic me­
si in qua e stata la t astra an­
sia. In questo momento è il 
lasciarti così senza tostio figlio 
che ti ha dato più pene che 
gioie. X'edete, e ugualmente con­
tento della iita che ha vis­
suto e che e stata ben bella. 

glio 1942, al Ròmaitindo di 
Budapest, da un u parto di 
controspionaggio degli Munteli, 
in seguito alle iuloi ma/ioni 
estorte a un compagno prece­
dentemente arrestalo - con­
segnato alla (ìeslapo miglici esc 
— per tre mesi dek-milo nelle 
carceri militari di Budapest -
torturalo. - - Processalo il 20 
settembre 1012 dal 11 ibunale 
Militare degli Ilonvcd di Itud.t-
pesl. - - Impiccato nelle carceri 
centrali di Budapest il ') ot­
tobre 1012. 

Mio adorato G\im, tiglio mio, 
mìa adorata muglu ' 

mio caro piccolo figlio, quan­
do riceverai fia le ut in: questi 
righe io non saio più Muoio 
nel giorno stesso in cut r..-.i ma­
die ti partoiì con dolati \luoio 
nel giorno del tuo complianno. 
Questa è l'eli tua UggL delh 
'.ita, è la iiatuia lutto quello 
che nasce deve amh. moine. 
lo muoio, ma in .'< sia soi-
gendo nuota forza i/»i (: potta 
avanti nella tita . 

Ancora tu non puoi caput 
quello che sta suiinhiidu in­
torno a te. Quando \.na: glan­
de, tua madre, e ani he altn, 
ti racconteranno tomi uà tuo 
padie, cosa fece, e the glande 
guerra c'è stata. Si, tata Matta, 
questa guerra e 01 nuda 

Sono convinto ihe tra poco 
tu potrai continuate la tua lo­
cazione, interrotta dalla tua ma­

lattia e da altii motui. Ma in­
tanto cerca di procuiartt mi la­
voro che ti assicuri una indi­
pendenza economica. TÌOVO na-
tmale che tu, se lo credi, ti 
spost nuovamente. Spero che 
G)u>t possa ave»e un padre che 
gli ^oglia bene e non lo educhi 
male. 

Bisogna cercate che Gynri 
-enga educato all'indipendenza, 
1 non venga viziato da un esa-
geiato affetto, che non abbia 
una educazione tinilaleralmente 
intellettuale, ma che s'indurisca, 
affinchè possa tenere bene ti suo 
po^to nella vita... 

In questo senso è apparso un 
ri tei issante articolo nell'opera 
intitolata • Dialettica » di Jas-
senskti. /"' l'ultimo saggio. Leg­
gilo .. 

Mi tongtdo da te e da Gyuri. 
Kivedo mi mordo molte cose 
'*t//t che agemino in comune: 
Piaga, la Slesia, la visita a 
limo. Piaga VII, Ptlsen, Ko-
>'n, .ci ite. Ma terminando 
quetta L tu ta non mi concedo 
di di. aitate \1nt1111e11talc e com-
mosMi I < a.igmo di camminare 
>cmptc >'///.* giusta uà e che 
ti toitl'i ancora molta felicità 
mila ^ita. Quanto a me, sto 
qui. inciollabtle ionie in tutta 
la mia tita. I. cost muoio. Sa­
luta 1 min amiti. \'i abbraccio 
con affitto. 

Il .ostia 7.o\\ 

Luigi LOMBO e Pietro Secchia, organizzatori e animatori della Kesistenza in Italia, r icetono 
una decorazione partiitLina. I due vice-sei*rctari del nostro Partito hanno raccolto in volume 
Kit scritti che riflettono Li loro esemplare esperienza nella lotta contro l'invasore nazista 

Lo stratega e Porga aizzatore 
delia Resistenza in Italia 

Due loiitlatmciitali raccolte ili scritt i ili Luigi JLoiig-o e IMcti**» S e c c h i a 

Sono le otto, «.irà presto il 
momento di pai tire. 

Ho mangiato, fumato, bevu­
to del caffè. Noti ho più nulla 
da sistemare. 

Min cari genitoii. ti abbrac­
cio di tutto cuore. 17 sono mol­
ta vicino e ti pensiero di lai 
non mi abbandona. 

X'nstio Daniil 

Zolfai 11 Melinoli liwx 
Di anni 1̂0 — eletti olecnlco 

—- nato a Kaschaii Kassa (Alla 
l 'iigheria, oggi Kosice in Ceco-
slot acchia) nel 102."» — Allieto 
della Scinda Superiore ili Arli 
e .Mestieri, partecipa al movi­
mento studentesco cecoslotac-
10. quindi dit iene membro del 
Partito comunista cccnslni ae­
ro \ isila più tol te l'I'RSS 
-- r i tornalo, con gli spostamen­
ti territori.ili do tu t i all 'Arbi­
trato di Vienna (10.18). r i l la-
dino ungherese, il it citta Se­
gretario del Comitato Centrale 
ilei Parli lo comunista unghe­
rese st i luppandone. nella clan­
destinità. l 'organizzazione e la 
stampa — Arrestalo il fi 1u-

Dieci anni sono passat i . 
Gravosi anni , sulle spal le di 
ognuno. Eppure , c'è s tato 
qualche cosa, in ques to t e m ­
po, che non ci ha lasciat i i n ­
vecchiare come a v r e m m o for­
se dovuto — come forse sa ­
r ebbe s ta to •< n a t u r a l e ».- . • 

•Ka •'ragione1 '" Luigi libngo 
quando dice che «de b a t t a ­
glie di oggi sono la con t inua ­
zione e lo sviluppo di quelle 
combat tu te dall ' inizio alla fi­
ne della Resistenza » v che 
d u n q u e « le lotte e i con t r a ­
sti di oggi si chiariscono alla 
luce delle lotte e dei con­
t ras t i di al lora, e viceversa ». 

E ' questo , che non ci ha 
lasciati invecchiare . 

T u t t o è r imas to aper to , <• 
r i appa re all 'orizzonte appena 
in a l t ra veste. I generali na ­
zisti, l ' indipendenza della 
Pa t r i a in pericolo, la lotta 
suprema per hi \ ita, i r a p ­
porti t ra il mundi) cattolico 
e il inondo comuninta, aspi­
razioni, speranze, quel nucleo 
incandescente da cui allora 
iniziò a •innovar.^ la vita 
di ciascuno insieme con la 
vita nazionale, tu t to è anco­
ra \ i v ido e a t tua le . 

Niente di simile ci avevano 
insegnato nelle scuole o ave ­
vamo mai sentiti» t r a m a n ­
dare . 

Oggi, chi incontra un papà 
Cervi — sia il Pres idente Ei­
naud i o ch iunque sia di noi 
— ha -Obito la sensazione di 
t rovar- i di frinite una g l ande 

figura d 'uomo: una figura 
nuova, semplice d 'eroe. Al 
Pres idente Einaudi è occorso 
di pen-are a Onicio o alla 
Bibbia. A noi sembra che pa ­
pà Cerv 1 impersoni a suo 
modo quel l 'uomo nuovo che 
si le\;i dalla Resistenza, sor ­
ge o m a t u r a in quel tempo, 
e in n ien t ' a l t ro ha r iscontro. 

Bisogna pure che racconti 
come, la pr ima volta, mi a p ­
pa rve ro i due vice segretar i 
del nostro Par t i to — Luigi 
Longo. Pie t ro Secchia — che 
oggi pubbl icano i loro scr i t ­
ti su l l ' insurrez ione (*) . 

Ihir htvoittri 
Piccolo, l 'uno, con grandi 

capelli r ibelli , miseri occhia­
li a s tanghe t ta e il riso p r o n ­
to. a l legriss imo. In quel t em­
po di nomi clandest ini , !o 
ch iamavano « Secchia » e a n ­
che <« Botte ,• — e pensam­
mo a chissà qual i avven tu re 
da cui fossero usciti quei so­
p rannomi . Se ne stava nella 
stanza da pranzo, appoggia­
to t ranqui l lo a un angolo del 
tavolo, sulla sedia che pei 
tant i anni aveva occupato 
mio nonno, e si faceva sp ie­
gare da qua lcuno come fun­
ziona una <• beret ta ». Non a-
veva mai usa to pistola: d 'a i -
t ra n a t u r a e rano state le Mie 
a rmi . Non fosse stato per 
quei bagliori di 1 i-ata, ci sa-
i cbbe parso un tipo d i p ro ­
teggere come un bambino. 

L 'a l t ro e ia alto e magi'», i 

I L GIORNO DELLA LIBERAZIONE Idi se uno di Claudio Astrologo) 

capelli grigi appena ricre­
sciuti, e sembrava stanchis­
simo, immerse» com'era in una 
poltrona, in casa di Antonio 
Giolitti , quando lo vidi. Li 
per li, nella penombra , non 
ne distinsi i l ineamenti . Era 
evidente che veniva di ga­
lera, come tanti che allora 
a r r ivavano dalle cai ceri e dai 
posti di confino e io. per 
quella sua stanchezza, gli 
battei sulla spalla, cercai di 
fargli coraggio, raccontando­
gli come andavamo bene. Lui 
non disse molto. Poi dovetti 
a r ross i re fino alla cima dei 
cappelli quando Giolitti, in 
d ispar te , mi disse che era 
« Gal lo » e mi -piegò di chi si 
t r a t t ava : mi parve subito i\a 
a m m i r a r e per la semplicità 
con cui aveva accolto quei 
miei goffi incoiaggiamenti. 

Poco dopo il 10 sct tcmbie. 
da temi appuntamento in un 
caffè, a me che nulla sapevo 
di guerra partigiana chiese 
se volevo par t i le — un guo 
in Umbria e in Abruzzo — 
per cercar di dare vita a ban­
de di guerriglieri . Ali forni 
alcuni recapiti . E io che stu­
pefatto io avevo ascoltato 
spiegarmi che cosa erano e 
come dovevano costituirsi 
gruppi, distaccamenti e br i ­
gate — qua.-.i non si tosse oc­
cupato d 'al tro per tutta la 
sua vita — mi sorpresi du ­
rante il viaggio a pensare 
che for-e doveva es-er.-i tutto 
inventato, d i e quella roba e-
-isteva soli.mto nella sua te­
sta. (Oggi, nel l ibio che e.-ce. 
.-i t rovano m appendice gli 
« elementi di tattica par t igia­
na ••: p :v-- 'a poco lo «;o.-e che 
mi di-^e) . 

Le brinate, poi. ci furono. 
e non -olii in Umbria e in A-
bruzzo. ma >u su per tutta 
l 'Italia, ovunque •< Gallo » e 
•« Botte », ovunque il nostro 
Par t i to a r r ivò a far sentii e 
la sua voce. 

Il i>roliifjintis1tt 
Questi furono •• Botte - e 

•• Gallo ... Longo e Secchia, la 
pr ima volta che li vidi. E fu­
rono. già da al lora, lo - t r a -

I tega e l 'organizzatore della 
i guerra di l iberazione d 'I tal ia, 
Si deve pensare a Omero o 
ai personaggi della Bibbia? 

- La Resistenza in Itali» è 
ia -toria delle lotte, del l 'eroi­
smo e dei sacrifici della clas­
se operaia e dei lavorator i ». 
scrive Secchia nel suo libro. 
« Protagonista pr incipale del­
la lotta par t ig iana e della !{*•-
.-i-tenza fu ia nuova cla-.-c 
dir igente , la r iasse operaia. 
ed il c o n t r i b u t i maggiore ;.--
s ieme a tu t t e le al tro forze 
democra t iche venne dato dal­
l ' avanguard ia della c . n w 
operaia , il Par t i to comuni-t.i . 
Questo dev 'essere det to •.. 

E d u n q u e dev 'es-ere detto 
che un nuovo eroe, un nuo­
vo protagoni- ta .-1 leva da 
quella lotta, poiché es.-o rap­
presenta un nuovo grande 
modello umano quale è im­
possibile t rovare né in Ome­
ro né nella Bibbia né tra i 
caval ier i antichi . E* il mo­
v imento operaio, è il mondo 
del lavoro, il mondo della 
gente semplice ehe ha dato 
— tut ta insieme — questa 
nuova figura di eroe collet­
t ivo, terr ibi le e fraterno, e si 
chiamò Resistenza. 

A comporre ques ta nuova 
figura sono uomini semplici, 
lavorator i , operai , donne del 
popolo, buoni intellettuali. 

L'ideale umano che in ciascu-" sì, ment i e squadre di dife 
no di essi è venuto alla lu ­
ce risulta essere to ta lmente 
nuovo: un uomo fatto di sem­
plicità. e di modestia (non 
di umil tà! ) , di disinteresse 
personale e di sereni tà ogni 
volta che si t ra t ta di se, un 
uomo che non cerca gloria 
per se, nò trionfi, nò van t ag ­
gi, un uomo che domanda per 
sé solo ciò che domanda per 
tutti i fratelli e 1 compagni 
( l 'anonimo imposto dalla 
e I a 11 d e s t 1 n i t à ha quasi 
valore di simbolo) — ma r i ­
boccante di forza, di slancio, 
di passione, di virulenza, di 
fantasia, capace d'astuzia e di 
odio, ogni volta che si trova 
ad agire sull 'onda del movi­
mento. ogni volta che se ne 
sente rappresentan te e pa r te 
iesponsabile, ogni volta che 
si muove e pensa e lotta e 
s«»|ire pei la causa della sua 
classe ch 'è la causa di tut t i i 
-empiici, gli sf iut ta t i . gli op ­
pressi. In ciò. egli è un eroe 
nuovo, terr ibi le e fraterno — 
anche se rivivono in lui l ' e ­
roico e il leggendario di tut to 
il passato umano su su fino 
albi Bibbia, fino agli croi di 
Omero, 

Si'inizH v uvtv 
' Spontanei tà e organizza­

zione: è uno dei grandi t e ­
mi de l l ' insunez ione naziona­
le. ili 'Jstrato nella .-uà int ima 
dialett ica dagli scrit t i di 
Longo e di Secchia. Passio­
ne e responsabili tà, semplici­
tà e eo.-cienza. è una delle 
grandi sintesi di cui è fatto 
l 'uomo nuovo in cui opera 
n a t u r a l m e n t e il legame tra le 
piccole cose d'ogni giorno e 
1 più grandi ideali. 

« L ' inverno 1944-45 fu p a r ­
t icolarmente du ro — raccon­
ta Luigi Longo — sia per la 
inten.-ità del freddo, sia per 
il qua- i e.-aurimenio di ogni 
.-corta, sia per le distruzioni 
provocate dai b o m b a r d a m e n ­
ti. che avevano lasciato le ca ­
se spesso pr ive di acqua, di 
gas. di luce, con squarci alle 
finestre, ai tetti e ai mur i 
dai qual i pene t ravano l ibe­
r amen te acqua, vento, gelo 
Noi e laborammo per l ' inver­
no tu t to un piano di mobil i ­
tazione delle ma.-.-e popolari 
delle citta 0 delle campigne , 
per la '.otta contro la fame. 
il freddo e la reazione nazi-
fa-cista. Alle abituali e per­
manent i rivendicazioni ag ­
giungemmo qaella d e g l i 

sa operaia, S.A.P. e p a r t i ­
giani facevano buona gua r ­
dia ». 

La Resistenza costituisce un 
grande patr imonio sociale. 
politico, mil i tare , cu l tura le , 
u m a n o : tut t i questi aspet t i 
r isul tano d i re t t amente o in ­
d i re t t amente documentat i ria­
gli scritt i di Longo e di Sec ­
chia oggi raccolti in volume. 

La guerra par t igiana e la 
insurrezione come « a r t e e 
scienza mil i tare »>. Lotta a r ­
mata e lotta di massa. La 
funzione della classe o p e r a u . 
dei contadini , delle donne, dei 
giovani, nella guer ra di l i ­
berazione nazionale e i g r a n ­
di scioperi industr ia l i , le ag i ­
tazioni e le r ivol te nelle c a m ­
pagne, le grandi lotte di p o ­
polo. La politici, di un i tà n a ­
zionale del Par t i to della c las­
se opera ia . Tat t ica e s t r a t e ­
gia militane, tat t ica e s t r a t e ­
gia politica, r icavate sciupio 
da un 'anal is i a t tenta della 
complicata si tuazione miei -
na, con una franchezza e ana 
spregiudicatezza di cui a l ­
cuno potrebbe s tupire o tar 
tesoro anche oggi in tempi 
di non-clandest in i tà . Le insi­
die e gli ostacoli di ogni ge ­
ne re frapposti al moto di l i ­
berazione da ang lo -amer ica ­
ni . dir igenti vat icanensj , e -
sponenti democrist iani e l i ­
berali negli stessi C.L.N. I 
retroscena politici, mi l i ta r i . 
organizzativi della grandi-
lotta. Questi , alcuni degli a p ­
passionanti temi che r ivivono 
nella tes t imonianza diret ta 
degli scritti di al lora. 

« Rileggendo questi i."-*i;-. 
di dieci anni or sono - c r -
ve P:etro Secchr* — n *i v ; 
t rov iamo u n a sola \ o . a I.v 
parola Resistenza e *!o non e 
senza significato in tera . i / .u-
na le . I! nome Resist^ru.. e 
oggi caro a tu t t i i nu . - .o . . . a 
tut t i 1 par t igiani , perchè 1:1 
una parola sintetizza !a io*; *. 
i! sangue, l 'eroismo. *o i n v ­
ine. i sacrifici dei popoli pe ­
la conqu;- ta delia ' ibe r ' a . IL 
nome Resistenza dice ( a t ' >, e 
d iventa to si non i r ò di Io**.-
par t igiana. Ma perchè taie 
nome non fu u.-ato. n >n -.1 -
venne popolare allora : i I ta ­
lia? La guer ra pa r : e. i.i<, 
aveva da noi un caratt-^.e d i ­
verso che non in altr i ; v e -
d 'Europa. li no- t ro --ra r. <n 
-ol tanto un pae.-e mva-o r.»i-
!o s t raniero , ma un p j j - e o r -
presso dalla d i t t a tu ra fr.--.-
.-ta. Più che a l t rove la ^11^7-. 

- spontanei .. r ifornimenti di I par t ig iana e ra :n It.j;:a .>: r 
carbone e di legna ai depo.-i-1 mi l i ta re e lotta SOCITÌO r.c". 
ti rie!> -tazn ni e delle fab- -te.-so tempo, era !O::T 
oricne e nei parchi pubblici 
v pr ivat i . Queste ul t ime in­
dicazioni -ollevarono alcune 
proteste elei pai t imorat i com­
ponenti del CLN. 1 quali . . 
chiedevano di r i spet tare i fio­
ri. le e*-be e le p iante dei 
parchi pubblici... ma era in­
verno. o la gente moriva di 
trrrido e di privazioni, biso­
gnava pur provvedere in 
qualche modo. Noi p rovve­
d e m m o invi tando 1 lavora to­
ri. le massaie, i ci t tadini a 
procurar- i dove e come po te ­
vano, con qualsiasi mezzo, !o 
indispensabile per non m o ­
r i re di fame e di freddo. E 
du ran te qua- i tut to l ' inver ­
no . nelle ore de l l 'oscuramen­
to, parchi e viali r i suonavano 
dello stridore di seghe, di 
colpi d'ascia, dello schianto 
di rami e di alberi abbattu­
ti. La gente faceva legna, co-

. indipendenza e l'ins'i.- e* ,*.-
ne nazionale, per la e- r. i : -
s*... delia l ibertà, ivi K^-.-
stenza in Italia è s t a t i ,n: -
fa-Cista e p:ù che a! t r>\e '.-.. 
avu to ca ra t t e re di 'ott.i <• :•>-
t ro quel gruppi d e ! g-.-rui-* 
capitale che avevano p-.*v . 
da to vita ai fascisv.o : ;>.'. 
por ta to il oaese aiia i o \ . , : i . 

E* :! legato, r i m a v o r. v r t o 
e da esaur i re , che la Re- . -
stenza e* ha congegnilo. E c'è 
anche in es-o quel 2- ncie 
model lo d 'uomo che . u o ,;> o 
al lora ;n niezzo a noi, •- crr 
nessun fili-teo, ne--un - JD.V--
bo o cial t rone, riuscirà p ' à a 
soffocare. 

FABRIZIO ONOFKI 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

La "strenna dei romanisti M 
Puntuale come la sirena di 

mezzogiorno, è apparsa ad 
occhieggiare dalle vetrine dei 
librai, il 21 aprile, la quin­
dicesima edizione della 
«Strenna dei romanisti». Or­
mai non c'è da dubitare più 
che l'editore Staderini, il 
quale si è assunto il compito 
di regalare ai suoi amici ro­
manisti questa costosa rarità, 
non adempia all'impegno: 
egli ha sempre m a n t e n u t o la 
annuale promessa, e dal 1940 
fino ad oggi ha continuato a 
fare apparire i suoi volumi 
dalla grossa legatura carto­
nata, dalla carta pesante e 
preziosa, dalla impaginazio-
ne t radizionale e lussuosa. 
Sempre, dal 1940 in poi, la 
«Strenna dei romanisti» è 
comparsa, il 21 aprile. 

Il lettore aprovveduto può 
avere un dubbio: Ma, si do­
manderà, e dunque questa 
una delle cose — poche, dav ­
vero rare — che non abbiano 
risentito in a lcuna manie ra di 
quel che è avvenuto di ter­
ribile in Italia dal 1940 ad 
oggi? C'è stata una guerra, 
c'è s ta ta una occupazione, 
una lotta, eccidi e sangue. 
C'è stata una liberazione, due 
o tre battaglie politiche gros­
se, e d r ammi e anooscie. Ci 
sono state una Costituzione, 
un cambiamento di regime 
isti tuzionale, e tan te a l t re 
cose più o meno impor tan t i . 
Possibile che tutto passi e la 
«Strenna dei romanisti» non 
muti? 

I «(romanist i» diranno che 
è proprio così, che questo è, 
a loro avviso, il pregio più 
bello della loro istituzione, 
che ciò dimostra come essi 
siano proprio superiori a 
certe meschinità terrene del­
la storia, e della cronaca, e 
che, in quaìito figli di Roma 
e amanti di Roma, essi pos­
sono librarsi con acconci col­
pi d 'a la d i sopra delle inte7U-
pcrie fugaci. Si, qualche cosa 
cambia, e la strenna non 
ospita p iù, come faceva nei 
suoi primi anni, ì ritratti di 
Mussolini o lo esercitazioni 
letterarie di Giuseppe Bottai. 
Ma, in fin dei conti, queste 
son cose tutte margina l i , baz­
zecole, inezie. Ciò che conta 
— posson dire i romanis t i — 
è che si riesca a dare sempre 
un quadro specchiato e pre­
ciso del loro amore ad una 
città che al è svi luppata nei 
secoli. 

M a qui II dubbio viene a 
noi ; m a davvero qugsta è 
Roma? O, se volete, è solo 
questa-Roma?' Davvero que­
sto cenacolo di eruditissimi 
amanti di Roma crede che 
cosa fondamentale della città 
sia il fatto che Gian Lorenzo 
Bernini abbia effigiato la sua 
amante in una delle statue 
del monumento a Urbano 
Vili? O che argomento di 
attualissimo interesse sia lo 
esame gustoso di come avve­
niva Il recapito della corri­
spondenza in Roma anterior­
mente al 6 ottobre 1870. E 
niente altro? 

Queste, intendiamoci sono 
cose groziosissime, e. belli 
spunti di curiosi tà . Anche 
Cassandrino talvolta sì dilet 
ta d i ta l i cose. Ma questa 
Strenna dà l'impressione di 
essere ferma a cinquanta an 
ni fa : al la fine dell 'Ottocento 
il tempo si è fermato, e se 
c'è qualcosa, nella metà del 
secolo nostro, che sembra de 
gna di essere ricordata in 
Roma, è qualche aneddoto 
su Ettore PetroUnl, o su Tri-
lussa, e le celebrazioni dei 
« romanisti » scomparsi du­
rante l'anno. 

Eppure temi ce ne sono, a 
Roma, tali da arricchire una 
simile Strenna, senza pur 
variarne il carattere. Guar 
date per esempio la Via .Ap­
pio. C'è qui un articolo di 
Rodolfo De Mattci che della 
via Appio parla. Ma come 
non sentire che l'argomento 
scotta? Come non avvedersi 
che d i queste cose sì e d i 
scusso in Consiglio Comuna­
le e tra la gente, e che son 
venute fuori faccende grosse, 
le quali riguardano proprio 
la difesa del paesaggio, la 
difesa della tradizione di Ro­
ma, alla quale i romanisti 
sembrano giustamente impe 
gnati? Non diciamo che la 
Strenna si debba occupare 
del problema, poniamo, delle 

grosso. Ma almeno della via 
Appia, perchè non si occupa 
sul serio? 

E cosi si comprende di più 
perché questa S t renna abbia 
resistito a tante tempeste, 
perchè nessuno le ha dato fa­
stidio. E' bella, è lussuosa, si 
guarda volentieri , si met te 
nella biblioteca con grande 
piacere; ma, in fondo, non fa 
male a nessuno. E questo, in 
certi casi, non e proprio un 
bene. 

7 « romanisti >• che, così 
spesso e così giustamente, si 
richiamano a G. G. Belli, lo­
ro maestro e santo protettore, 
non possono d imenticare che 
Ini, la buonanima, non si 
preoccupava di non far male 
a nessìmo. Che non si occu­
pava di ruder i da scoprire e 
di ignorate carte ingiallite. 
Ma si interessava delle genti, 
delle cose, dei fatti, di quello 
che si dice e si fu: si occu­
pava di una Roma viva. 

C A L A N D R I N O 

Il Sindaco a colloquio 
con j'ambastiatore dell'URSS 

Il Sindaco prof. Rcbccchini 
ha ricevuto in .Campidoglio In 
visita ufficiale il signor Ales­
sandro Efremovic Bogomolov, 
nuovo ambasciatore dell'URSS. 
con 11 quale si è intrattenuto 
a cordiale colloquio. 

La fraterna e commossa stretta di mano fra il compagno 
Giorgio Amendola e il compagno Rosario Bentivegna, 
subito dopo la consegna della medaglia d'oro, clic l par ­
tigiani, i patr iot i e 1 gappisti romani hanno Ioni offerto 
ieri nel corso della solenne celebrazione svoltasi nel sa­
lone di via del Conservatorio. La medaglia è «tata loro 
consegnata dal compagno Natoli, dopo che Amendola 
aveva rievocato in un discorso le tappe della resistenza 

NUOVI FERMI EFFETTUATI DAI CARABINIERI E DALLA POUZIA NELLA GIORNATA DI IERI 

Due complici hanno partecipato con Orlando Dbaldi 
air e Ile rato assassinio dell'autista Luigi D'Aitino? 
"Non volevo uccidere,, afferma l'omicida - Come si è svolta l'operazione che ha portato alla cattura 
La sorpresa nella notte - Il grande contributo della stampa - A colloquio con il padre dell'Ubaldi 
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é salila verso Rocca Sini-
balda. 

La donnu che uvevu dato 
la prima in/orinazione ave­
va indicato anche la dire­
zione presa dall'Ubaldi, do­
po che il giovane uvevu ab­
bandonato gli «mici. Dopo 
più di un'ora di marcia, nei 
boschi che circondano il co­
mune di Rocca, l 'attenzione 
del brigadiere Menghi è sta­
ta attratta da una capanna 
in muratura, la cui porta 
d'ingresso era spalancata. Un 
carabiniere si e /at to avan ­
ti, con il moschetto spianato. 
Un luccicore in mezzo all'er­
ba lo ha fatto chinare: era 
una pistola a tamburo, cali­
bro 6,35, dalla cassa fine­
mente arabescata e dal cal­
cio di madreperla. Nel tam­
buro c'erano cinque colpi e 
un bossolo vuoto. 

Il carabiniere si è voltato 
verso il maresciallo Pietro-
paoli e. gli ha mostrato l'ar­
ma. Il maresciallo, convinto, 
ormai, di trovarsi dinanzi al 

Amendola e Bentivegna insigniti ieri 
della medaglia d'oro dai patrioti romani 

7/ epopea partigiana nella Capitale rieoocata da Giorgio Amendola - Bruciante 
coitdanna delle torbide speculazioni neofasciste - Le medaglie consegnate da Mutoli 

Con una significativa cerimo­
nia, che si è svolta nel salone 
dell 'UDI, i garibaldini, i gap­
pisti e i patrioti romani hanno 
celebrato il decennale della li­
bera/ ione di Roma, festeggian­
do particolarmente il compa­
gno Giorgio Amendola, mem­
bro della direzione del P.C.I., 
che fu valoroso dirigente della 
giunta militare del C.L.N. nel 
Lazio, durante i mesi della 
strenua battaglia partigiana. 

L'assemblea, alla quale han­
no partecipato numerosi gappi­
sti e gappiste, partigiani e di­
rigenti popolari della Resisten­
za -romana, è stata presieduta 
dal. compagno Carlo Salinari . 
Alla presidenza, tra gl i applau­
si scroscianti dei presenti , so­
no stati chiamati i compagni 
Togliatti , Longo, D'Onofrio, 
Novel la , Scoccimarro. Natoli , 
Turchi, Cicalini» Carla Cap­
poni, Trombadori, Ingrao, Ger-
rataua, Onofri, Leporatti , Bol-
drini e Sotg iu . Molti dei com­
pagni chiamati alla presidenza, 
impegnati in altre manifesta­
zioni, hanno fatto giungere ca­
lorosi messaggi di adesione alla 
cerimonia. 

Dopo brevi parole introdut­
t ive , Carlo Salinari ha dato la 
parola al compagno Giorgio 
Amendola , il quale , al termine 
della manifestazione, è stato 
insignito di una medaglia d'oro 
insieme con Rosario Bent ive­
gna, il popolare Sasà che ope­
rò con grande coraggio e sprez­
zo del pericolo nella memora­
bile azione di via Rasella. 

Quando Giorgio Amendola 
sale alla tribuna, lo accoglie 
un lungo entusiast ico applauso 
dei presenti . 

Il popolare dirigente dei ga 
ribaldini e dei gappisti romani 
inizia ricordando i compagni 
caduti durante l'aspro cammi 
no, e gli ostaggi massacrati 
al le Ardeat ine. 

L'oratore affronta, quindi, la 
parte centrale del suo discorso 
sottol ineando le ragioni dell'ir­
resistibile mov imento cui la 
Resistenza romana seppe dar 
vita rigogliosa e feconda. 

La Resistenza fu possibile -
dice con fermezza l'oratore — 
perche fu tutto il popolo ro­
mano a sostenerla, incoraggiar­
la, volerla. Ed è proprio in 
quei nove mesi , che vanno 
dallo spirare del '43 al giugno 
del '44, che Roma rivisse la 
grande epopea della sua più 
gloriosa storia popolare e . 
sorgimentale . 

Amendola passa quindi a il­
lustrare il nesso tra lotta poli 
tica e lotta armata che animò 
il movimento partigiano „*ott»» 

borgate, che pure è serio e la guida del partito comunista, 

LA TUTELA DELLA STRADA ROMANA 

Insediala la commissione 
per il piano dell'Appia Aulica 
dell ' insediare la commi.-sio-

ne per i i piano territoriale pae­
sistico dell'Appia Antica, l'on. 
Martino, ministro della Pubbli­
ca Istruzione, ha pronunciato 
un discorso di notevole rilievo 
ai fini della salvaguardia della 
famosa strada romana. 

Il ministro ha posto l'accento 
sulla inderogabile esigen/a che 
sia condotta con energia l'azio­
ne per ur.a efficace tutela del­
l'Appia, ed ha prospettato la 
necessità d i addivenire al più 
presto alla redazione di un pia­
no che sia un valido strumento 
per la difesa d i una zona che 
per la storia, l 'arte e la bel­
lezza è fra le più famose. 

L'on. Martino ha poi assicu­
rato che, per rendere più effi­
ciente la difesa dell'Appia, sa­
rà sottoposta al Parlamento 
una legge speciale per l'espro­
priazione per pubblica utilità 
delle vestigia superstiti e la 
creazione di una zona adiacen­

te di rispetto da destinate a 
parco pubblico. 

Il ministro -1 è infine augu­
rato che tali provvedimenti 
varranno ad impedire definiti­
vamente che le aree deli'Appia 
siano utilizzate in modo pre­
giudizievole alla bellezza e al 
doveroso rispetto di una zona 
unica al mondo. 
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che mai venne meno al suo do­
vere di mantenete l'unità «li 
tutte le f in /e antifasciste, riu­
scendo, nello stesso tempo, a 
l imitale l ' influcn/a lovinosa di 
chi negli nitri partiti e movi­
menti postulava l'attesismo e 
teorizzava sulla inutilità della 
lotta armata. 

E' nella ultima parie del suo 
forte discorso che Amendola 
bolla a fuoco le menzognere 
speculazioni e le invett ive bi­
liose che i fascisti, tornati alla 
luce, conducono oggi, talvolta 
spalleggiati da quegli stessi 
partiti e uomini , che, nell'ora 
in cui più aspra si svi luppò la 
battaglia contro l'invasore na­
zista, non osarono opporsi alla 
azione. 

Sorse il problema delle rap­
presaglie — dice l'oratore — 
qualcuno osservò: « pagheran­
no gli innocenti ». Ma questo 
era un prezzo inevitabile , che 
i popoli debbono pagare per 
conquistare la propria liberta. 
Un duro prezzo; ma rinuncia­
re all'azione per questo signi­
fica pagare un prezzo ancora 
più alto, ancora più caro per 
tutti. Se il nemico reagisce, 
come reagì, versando il sangue 
degli innocenti, questo sangue 
ricade su di esso. 

L'episodio di via Rasella v ie 
ne quindi efficacemente ricor­
dato dall'oratore. Noi reagia­
mo — esclama con forza l'ora­
tore — alla campagna inde­
gna che ora v iene condotta per 
quella azione. Noi condannia­
mo I'ignobile^manifesto firmato 
anche da un partito che fece 
parte del C.L.N. e non • ardi 
allora pronunciarsi c o n t r o 
quell'azione, decisa dal C.L.N. 

Sottol ineando come l'iniziati­
va armata fosse alla base del 
movimento e da essa dipendes­
sero le sorti della sol levazio­
ne popolare contro il nemico, 
Amendola ricorda, a questo 
punto un episodio p o r t u a l e . 
profondamente significativo. 
Poco tempo dopo l'eccidio del­
le Ardeatine egl i si recò in 
missione a Parma, ove fu cat­
turato dai fascist i ; in quel lo 
stesso giorno operarono 1 gap­
pisti parmensi e giustiziarono 
un caporione repubbl ichino; il 
nemico reagì, al sol i to , con la 
rappresaglia, e pre levò otto 
ostaggi dalla prigione, dove 
era stato condotto Amendola. 
Solo per un caso egli non fu 
incluso tra gli o t t o ; in quel 
momento. Amendola non pen­
so certamente che i gappisti 
avessero sbagliato infl iggendo 
un duro colpo al nemico, pen-
.-v. invece, che avevano fat­
to il loro dovere . 

Avviandosi alla conclusione, 
Amendola riassume in tre pun­
ti il grande approdo della Re­
sistenza romana: 1) fu impe­
dito che Roma diventasse ra 

stralciata da un fondo messo 
a disposi / ione del presidente 
del Consiglio ptovincialc da un 
privato. 

Oggi Ottavio Pastore 
parla a Tiburtino 

Il decennale della Resistenza 
sarà celebrato oggi alle ore 18 
1l.1l sen. Ottavio Pastore a Ti­
burtino. L'avv. Fiore parlerà 
oggi alle 18 a Casllina. l i com­
pagno Gandolfo terrà oggi a 
mezzogiorno a Borgo una con­
versazione. - -

Ieri sera al le '«re 19 l'on. Ru­
b l o .ha intrattenuto un . folto 
pubblico in piazza" Tiburtini» 
(S. Lorenzo) sulla ricorrenza 
del 25 aprile, parlando anche 
della CED e del viviss imo al* 
tarme che gli esperimenti ter­
monucleari hanno destato in 
tutta la cittadinanza romana. 

Convocazioni extra 
I .SEGRETARI-di tutte le se­

zioni di Roma e dell'Agro Ro­
mano sono convocati domani lu 
nedl alle ore 18,30 precise in Fé 
derazione. 

Ordine del giorno: 
« Una nuova v fase nelle lotte 

del lavoratori ». Relatore Mario 
Mammuccari, del Comitato Cen­
trale. 

Si raccomanda vivamente la 
puntualità. 

GLI ORGANIZZATIVI delle 
seguenti sezioni: Afilla. Acqua 
Acetosa. Appio N., Aurella, Ca-
salbertone, Centocelle, Gordiani, 
Garbateli», Italia. Laurentina, 
Mazzini. Monte Mario, Monte Sa­
ero, Ostiense. Ostia Antica, Ostia 
Lido. Parioli, Pietralata, Porta 
Maggiore, Portonaccio, Portuen-
se, Qiiarticciolo, S. Saba, Tibur­
tino. Testacelo, Torpienattara, 
Trastevere, Trevi-Colonna, Trion­
fale e Tuscolan,o sono convocati 
domani lunedi alle óre 18,30 pre­
cise presso la sezione Macào (via 
Casteindardo 51, primo - piano). 

lI RESPONSABILI DELLA PRO­
PAGANDA di tutte le sezioni 
della città sono convocati per le 
ore 19 di domani lunedi presso 
la sezione Campiteli! (via del 
Glubbonarl). 

LE RESPONSABILI FEMMINI­
LI di sezione sono convocate per 
domani lunedi alle ore 16,30 pres­
so la sezione Testacelo. 

GLI AMMINISTRATORI di se 
zione sono convocati per le ore 
18,30 di domani lunedi in Fede 
razione. 

DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 

Domani si riapre il processo 
per l'uccisione di don Pessina 
I compagni Germano Niccoll-

m ed Elio Ferretti compariran­
no domani J>er la quarta volta 
dinanzi ui giudici. La loro odis­
sea. iniziatasi ne; lontano 1947. 
non è ancora terminata. 

Xiccoliui e Ferretti, entrambi 
valorooi partigiani, l'uno sinda­
co di San Martino di Correggio 
e lultro segretario di una se­
zione deU"ANPI. furono accusa­
ti. su incerte e contraddittorie 
testimonianze, dell'oscuro assas­
sinio del j>arroco di S i n Marti­
no. don Umberto Pessimi, a v e ­
lluto nella sera del 18 giugno 
1946. Arrestati ad otto mesi di 
distanza dal delitto, in pieno 
l>eriodo di repressone antipar-
tigiana. essi si dichiararono 
sempre innocenti. Tutta\ia. lu-
rono rinviati a giudizio, insie­
me ad Antonio Prodi, le accuse 
dei quale li a\evano indicati 
autori dei delitto. Inutilmente. 
in seguito, il Prodi ritrattò la 
.-uà chiamata di c o n t o ; la Cor­
te d'Assise di Bologna condan­
nò Germano Nlcolini. quale 
mandante dell'omicidio di don 
Pedina, a ventldue anni di car­
cere. Elio Ferretti e il Prodi. 
quali autori materiali, rtspeiu-
un:«nte a 21 anni e a 20 anni. 

pitale della repubblichetta fa- La sentenza sostenne che l tre 
«=ci.«ta. costretta a relegarsi e 
S a l ò ; 2 ) fu impedito che Roma 
fosse difesa ad oltranza dai te­
deschi e si trasformasse in un 
cumulo di rov ine; 3 ) Roma. 

imputati avevano uccito per 
vendetta personale. 

Il giudizio di appello si svol­
se a Roma. « per legittima suspi­
cione ». nei febbraio 1953. La 

con la Resistenza, riconquistò!Corte confermò la precedente 
la sua funzione di capitale di linguista sentenza, rifiutandosi 
Italia, contribuendo, in modo 
decisivo, alla sconfitta del fa­
scismo e dell' invasore tedesco 

Oggi questa nostra lotta di 
allora — conclude l'oratore — 
si allarga e diventa lotta per 
la c ivi l tà . Ag immo contro l'op­
pressione nazista e oggi dob­
biamo agire, con lo stesso spi­
rito. animati dalla volontà di 
progresso e dalla fiducia nel 
popolo, contro la minaccia ato­
mica. perchè sia salva la ci­
viltà e l 'avvenire del mondo. 

Gli astanti in piedi applau­
dono lungamente l'oratore, do­
po di che il compagno Aldo 
Natoli consegna l e medagl ie ad 
Amendola e Bent ivegna , a no­
me dei garibaldini , dei gappi­
sti e dei comunis t i romani. 

Al termine del la memorabi­
le cerimonia Sal inari annuncia 
che il compagno Sotg iu ha de­
ciso di indire un premio di 
mezzo mil ione per un libro 
sulla s tona del la Resistenza 
a Roma e nella provincia. La 
somma per questo premio e 

persino a riconoscere u n mo­
vente politico al delitto. 

iì 6 febbraio 1854, la Supre­
ma Corte di Cassazione ha esa­
nimato il ricorso presentato dal 
difensori di Ferretti e di Nicco­
lino on. Gallo e avv. Beriingierì. 
ed ha rilevato alcune gravi 
omissioni della Corte d'Appello 
nell'esame della sussistenza dei 
ir o\ ente politico del delitto. 
Facendo propria la tesi della 
colpevolezza dei nortri compa­
gni. t giudici della Corte di 
Cassazione hanno tuttavia di­
chiarato nulla la precedente 
sentenza per mancanza di mo» 
tuazior.e, rinviando Germano 
Xiccoitni. •FJIo Ferretti-ed Anto­
nio Prodi a nuovo giudizio per 
i'esan'.e dei. movente dei delitto. 

Cosi, per la. quarta volta, i 
nostri compagni affrontano ti 
giudizio, innocenti, dopo aver 
scontato oltre sette anni di car­
cere. sperano che 1 giudici del­
la Il Sezione della Corte d'Ap­
pello , incaricati di discutere 
RudracÀenté 11 proccaao, vofHftjl»Wi -2$ •'.;• « • 16, 

no almeno cancellare l'ingiusta 
J disonorevole uccu;» loro 
mossa 

Un bimbo soffocato 
da una spina di pesce 

Un bimbo ò i un anno è mor­
to ieri al Policlinico, davanti 
agli occhi dei genitori, soffo 
caio da una ^pina di pesce. 
Il p.ecj'io Dante De Fel ice si 
trovava ieri n pranzo con i .-moi 
genitori nella .sua abitazione a 
Marine Per una tragica fata­
lità il bimbo mangiando »iel 
pesce in bianco ha inghiottito 
anche una lunga .-pina, che gli 
.-i è conficcata neH'e.-ofaco sof­
focandolo. 

Nozze d'oro 
Domenica D"Ago.>ti:u> e Lo­

renzo Di Sora celebrano oggi il 
loro cinquantesimo anno ai ma­
trimonio. Auguri di ogni bene 
e felicità. 
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nascondiglio dell 'assassino, ha 
gridato: « I /baldi, sei circon­
dato. Arrenditi . ' ». 

Dall'interno non ha rispo­
sto nessuno. Lu pattuglia ha 
vurcato la soglia. Più avanti 
c'era un'altra porta, sbarra­
ta dal l ' interno. 71 carabinie­
re Antonio Maiella, che è 
grosso e robusto, ha dato una 
spallata e la por ta , scardi ­
nala, ha ceduto. 

Ubaldo Orlandi stava li, 
rannicchialo in un angolo. 
tremante di paura. « Chi 
sei? », plj ha chiesto il ma­
resciallo. 

« Sono Ubaldi: quello che 
cercate >>. 

Gli altri uomini della pat­
tuglia lo hanno fatto alza­
re e lo hanno perquisito ac-
curatavìente. Nella tasca in­
terna della giacca aveva un 
libretto di circolazione per 
la sua moto * Mondial ». Nel­
la tasca destra dei pantalo­
ni un fazzoletto a strisele 
macchiato di sangue. Tra la 
stoffa e la fodera del pa­
strano era nascosto un oro­
logio di metallo bianco, mar­
ca «Vetta", con un cintu­
rino di filo d'acciaio, a mol­
la. Nel cappotto aveva tre 
lire: una banconota da due 
e una da una lira, il denaro 
che il fattorino della corrie­
ra ali aveva lasciato, 

Dopo qualche minuto , con 
i polsi avvinti nei « ferri da 
campagna », Ubaldi è stato 
fatto salire nella camionetta 
dei carabinieri, che è partita 
a tutta velocità alla volta di 
Rieti. Là, nella caserma, è 
stato sottoposto ad un primo 
interrogatorio da parte del 
capitano Saponaro. 

« F a t e m i m a n g i a r e » 

Alle cinque del mattino, il 
procuratore della Repubblica, 
che era stato tenuto al corren­
te dell'operazione, è entrato 
nella caserma ed ha comin­
ciato l'interrogatorio. L'assas­
sino, quando l'ha visto, ha 
cominciato a parlare: «Non 
lo volevo uccidere — ha det­
to — avevo bisogno di d e ­
naro. Ho preso il taxi , in una 
strada larga, dove passa il 
t ram e ci sono tan t i alberi 
(si saprà poi che si tratta di 
Corso d'Italia - n.d.T.). Gli 
ho det to di po r t a rmi sulla 
Salariti. Ma non sono slato io 

bruciar lo, il t ax i è caduto 
da solo nella scarpata e s'è 
incendiato. Io non volevo am­
mazzare, non volevo 

La deposizione è continuata 
fino alle 13. Alle noue, dopo 
quattro ore di es tenuante i « -
terrogatorio, l'assassino si è 
passato una mano sul volto: 
<• Adesso fatemi mangiare — 
ho det to. — H o fame; non 
tocco cibo da ieri sera ». Gli 
hanno portato un caffelatte e 
un panino che ha consumato 
avidamente. 

L'interrogatorio è continua­
to, mar te l lante , senza grida. 
Malgrado il comprensibile r i ­
serbo di cui il procura tore 
della Repubblica si è circon­
dato, sappiamo che la con­
fessione dell'assassino è sta­
ta corredata di molti partico­
lari. « Ho visto il t ax i fermo 
— ha detto Ubaldi — ed ho 
aper to lo sportel lo. Il tass i ­
sta mi ha chiesto dove e ro 
diret to . Io gli ho risposto: 
"Sul la Sa la r i a " . Ogni volta 
che lui si voltava, gli dicevo 
di anda re più avant i . Q u a n ­
do s iamo ar r iva t i al 57° ch i ­
lometro l'ho fatto svoltare 
sulla via Mirtense. Ad un 
certo punto — ha continuato 
l'assassino — voi sapete che 
la s t rada si divide in due : 
un t ronco porta a Poggio N a ­
tivo e l 'a l t ro a Monte S. M a ­
ria. Ho fatto fermare la m a c ­
china, ho levato la pistola 
dalla tasca e dopo avergliela 
punta ta contro il cranio, ho 
premuto il gril letto ». 

Il racconto di Ubaldi si è 
fatto molto preciso. Egli ha 
detto di essere sceso dalla 
macchina e di aver tentato 
di sfilare la « fede » e un 
grosso anello che il D'Attino 
portava a un dito. Nel timore 
di essere scoperto, egli avreb­
be allora rivolto la sua at­
tenzione all'orologio da pol­
so e ad un portacarte che 
contenera 15J200 lire, che il 
morto teneva in una tasca 
dei pantaloni . « Improvvisa­
mente — ha detto ancora il 
giovane assassino — l 'auto si 
è mossa. Forse men t re m u o ­
vevo il cadavere ho tolto il 
freno ». 

Il procuratore della Repub­
blica non ha creduto a que­
sta versione e gli ha rivolto 
delle precise confesfa^toni. In 
primo luogo la perizia ha di­
mostrato che l'auto è stata 
incendiata dopo la caduta nel­
la scarpata e che l'assassino 
si è servito di un reciptenrc 
di latta pieno di benrina per 
dar fuoco al cadavere ed alla 
macchina. In secondo luogo 
c'è il fondato sospetto che gli 
assassini siano stati più d'uno. 

Alle 13. terminato il primo 
inferroffatorio. il dottor Del 
Mese accompagnato dal capi­
tano dei carabinier i France~ 
seo Saponaro si è presentato 
dinanzi ai giornalisti. Appa­
riva stanco, con ali occhi ar­
rossati per la lunga fatica e 
la barba di tre giorni. «Vi 
ringrazio per l a vost ra colla­
borazione — ha detto il ma­
gistrato — che è stata piena 
e sincera, , nel l ' interesse della 
giustizia ».' 

.Mentre il dottor Del .Me­

se si intratteneva con i gior­
nalisti, l carabinier i hanno 
trasportato il giovane assas­
sino fuori della stanza de­
gli interrogatori. I fotografi 
si sono precipitati facendo 
scattare i lampi delle loro 
macchine. L'assassino si è 
fermato un attimo interdet­
to. Aveva gli occhi azzurri 
spalancati, la bocca semia­
perta. Gli abiti erano staz-
zonuti. Indossava un cappot­
to grigio-chiaro a spina di 
pesce, un abito di pessima 
flanella grigio-scuro, un ma­
glione militare grigioverde, 
una canottiera piattina e un 

banconote da cento lire e 
pochi spiccioli. Calcolando di 
non avere i soldi sufficienti 
per pagare il viaggio in cor­
riera. Orlando Ubaldi si è 
incamminato verso Passo 
Corese. Dopo più di otto ore 
di estenuante marcia è giun­
to nei pressi del Passo, al 
37. chilometro della Salaria. 
Ha visto passare una corrie­
ra, ha fatto segno all'autista 
di fermarsi ed è montato in 
vettura. 

Giunto al bivio della Ca-
pannaccia, è sceso. Si è fer­
mato un po' a giocare alla 
morra con amici occasionali 

l'arresto dell'Ubaldi. Pensa­
vano alla fine cui era anda­
to incontro ti padre , alla di­
sperazione della madre , al 
dramma che era calato come 
una maledizione sulla loro 
famiglia. 

Il caso, aperto la notte di 
martedì 13 aprile non é an­
cora completamente chiuso, 
ma già si possono trarre le 
prime conclusioni. La giu­
stizia ha trionfato, è vero, 
ma dopo quanti tentenna­
menti, dopo quante lotte? Ri­
cordiamo le parole del Que­
store, dottor Musco, la serit 
del 11 aprile, quando l'alto 
funzionario tentò di esclu­
dere che la morte del D'At­
tino fosse dovuta a delitto. 
Ricordiamo la battaglia che 
dovemmo sostenere, dalle co­
lonne del nostro giornale, 
per affermare la tesi che di 
delitto si trattava e non di 
banale disgrazia. Ricordia­
mo l'aiuto tornito alla poli­
zia da « Paese Sera » che for­
ni per primo le tracce per 
giungere alla cattwa del­
l'omicida. 

Se la mano assassina che 
ha stroncato l'eststonzu di 
Lutpi D'Attino è oggi fer­
mata per sempre, lo si deve-
certamente, alla valida ope­
ra di collaborazione della 
stampa. E non si vuò non 
ricordare, proprio oggi, che 
verso questa stampa, si è 
spesso indirizzata la astiosa 
critica e. talvolta, l'azione 
della polizia. Ora, su questo 
insegnamento — il primo 
nella cronaca di onesti anni 
— sarà giusto che rifletta 
chi di dovere. 

Elenganza - Buon guato 

HAI SARTO ni M*nA 
Assortimento in Vestiti e Giacche 
pronte e su misura Stoffe delle 
migliori marche. Vendita anche 
roteale Tailleur Impermeabili. 

Il Procuratore capo della Repubblica di Rieti, clr. Del Mese. 
a colloquio col nostro Ferria 

paio di scarpe marrorje co-
perfe di fango. Ci sia'mocat>-
vicinati e gli abbiamo rivol­
to qualche domanda. Egli, 
con aria assente, ha scosso 
il capo: « Ho già det to ogni 
cosa al P rocura to re ». Du­
rante tutto l'interrogatorio, 
aveva pianto due volte. La 
prima, quando il dottor Del 
Mese gli aveva ricordato 
episodi della sua fanciullez­
za e gli aveva parlato dei 
genitori. La seconda volta 
quando il Procuratore gli 
aveva detto quale fine lo 
attendeva. Era stato un pian­
to da ragazzo, scosso da lun­
ghi, disperati singhiozzi. 

Durante lo interrogatorio 
spesso non ha risposto alle 
domande. A chi lo interroga­
va, è venuto il sospetto che 
egli abbia assassinato un 
uomo, un onesto e laborioso 
padre di famiglia, senza ren 
dersi conto dell'enorme gra 
vita del suo gesto. I suoi 24 
anni sono, del resto, punteg­
giati di episodi di incoscien­
za. Egli ha lavorato in una 
calzoleria ed è stato l icen­
ziato jierchè aveva rubato 
un paio di scarpe. Ha vis­
suto d i espedienti , di furta-
relli, di piccole rapine. Quan­
do ha tentato il colpo gros­
so ha scelto un padre di fa­
miglia che aveva in tasca 
poche migliaia di lire. 

Gli accertamenti compiuti 
dai carabinieri hanno per­
messo di ricostruire i movi­
menti compiuti di Orlando 
Ubaldi nei giorni che segui­
rono il delitto. L'assassino. 
dopo aver compiuto ti cri­
mine," si è allontanato dal'n 
zona che conosceva a me­
nadito (era stato fidanzato 
con una. raccoplitrice di u l i ­
ve che era soliti alloogiare 
nel casolare abbandonato 
r ic ino a l luogo dove è sta­
ta trovata l'auto carboniz­
zata). 

S e n z a d a n a r o 

La mattina seguente si è 
avvicinato al bivio di Pon­
ticelli ed ha preso la corrie­
ra per Roma. Qui egli ha 
trovalo ricetto presso suoi 
amici , uno dei quali , a Por 
ta Portese, gli aveva vendu 
to, in precedenza, la pistola 
per t remila lire. Le quindi 
cimila lire rapinate al D'At 
tino il giovane omicida le ha 
sprecate senza criterio. Pare 
che l'ultima notte l'abbia 
trascorsa addirittura con una 
donna di facili costumi. 

Nel frattempo un suo ami­
co, tale Bruno PinceroU di 
25 anni, abitante a Via dei 
Volsci 39, gli aveva ii.viafo 
un biglietto con il quale lo 
incitava a recarsi a casa sua, 
venerdì, per mettersi d'ac­
cordo su un « lavoro interes­
sante ». Mentre i carabinieri 
della compagnia interna di­
sponevano un servìzio di v i ­
gilanza attorno alla casa del 
PinceroU, l 'assassino, l 'altro 
ieri mattina, passando accan 
to ad un'edicola, ha gettato 
uno sguardo su un giornale 
ed ha letto le sue iniziali 
accanto ad un titolo che par­
lava dell 'assassinio del tas­
sista. 

Preso dal panico, poco pr i ­
ma di mezzogiorno, ha im­
boccato la via Salaria. In 
tasca gli erano -rimatta dae 

poi è salito verso i boschi. 
Nei pressi di un terreno di 
proprietà della fidanzata del 
fratello, Rinaldo, sapeva che 
c'era una capanna abbando­
nata, dove sperava di poter 
strascorrere la notte. 

lì v e c c h i o p a d r e 

Il padre di Orlando Ubal­
di, un vecchio contadino di 
ottant'annì, che vive a S. 
Giovanni Realino insieme con 
le figlie e l figli, ha appre­
so la notizia nelle p r ime ore 
del mattino. Scosso dai sin-
ghìozzt ha tentato una di­
sperata difesa del figlio: «Non 
era cattivo, ha detto, non 
può aver fatto del male -•>. 
Le sorelle quando ci hanno 
scorto, hanno chiuso di colpo 
la porta di casa. Gli Ubaldi 
sono gente onesta, benvoluta 
nel paese. La pecora nera è 
sempre stata Ubaldo. Insie­
me con noi stavano molti 
conoscenti e amici del vec­
chio padre. Ci Itanno parla­
to della vita grama che egli 
ha sempre condotto, rattri­
stata, in questi ultimi anni , 
dalla condotta sregolata del 
figlio. 

La sorte di Orlando Ubal­
di è ormai segnata. Il pro­
cesso, che si svolgerà dinan­
zi alle Assise di Roma, non 
sarà per dirett issima, come 
in un primo tempo si era 
pensato. Il caso non e. in­
fatti, ancora chiudo, poiché 
è opinione della polizia che 
il giovane omicida non ab­
bia agito da solo. La Mo­
bile di Rieti ha tratto in ar­
resto un uomo il quale vie­
ne indicato come il possibile 
complice. Frattanto. Bruno 
PinceroU, l'amico dell'assas­
sino. è stato anch'egli, fer­
mato, ieri sera, dai c a r ab i ­
nieri di Roma e, per ac­
certamenti, anche Rinaldo 
Ubaldi. 

Nel pomeriggio, alle l'i, 
mentre in una stanza del co­
mando dei carabinieri, il 
dottor Del Mese riprenderà 
l'interrogatorio, Italo e Sil­
vano D'Attino. figli del tas-
tista ucciso, hanno lascialo 
Rieti. Essi erano stati chia­
mati nelle prime ore del 
mattino per riconosctre l'oro­
logio del padre, che era sta­
to trovato addosso all'assas­
sino. Sulla piazza erano sta­
ti circondati da una folla di 
gente silenziosa. Non hanno 
commentato la notizia dcl-

N. B- — Consigliamo t lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, Via Nomentana- 31-33 20 
metri da Porta Pia). 
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SPOSI 
PIB LA 

VOSTRA CUCINA 
ILA VOSTRA CAS* 

CASA 

VI GARANTISCE. 
OLTRE Al VASTISSIMI 
ASSORTIMENTI.MCHI L PREZZO 

VIA NAZIONALE, 20C-207 
CORSO VITT. EMANUELE. 8-10 

(angolo piazza del Gesù) 

Doti. SON NINO 
Diplomato in Dietetica 

STOMACO - FEGATO . DlAHCTE 
MALATTIE CIRCOLATORIE 

Visite per appuntamento 
Si visitano gli assistiti LW.A.M-
VIA NIZZA. 11 (Piazza Fiume! 

• • • • • • • • • m i m i l i , ! , , ! , , , , , , 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen­

tita che i cinti senza compres­
sori non sono contentivi: si 
tratta di semplici fasce che tut­
ti possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or­
topedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE *e 
«li apparecchi non vengono co­
struiti a seconda dell» natura 
dell'Ernia c o n compressori 
adatti ad ogni singolo raso e 
montati da esperti in materia. 

BUSTI E VENTRIERI SPE­
CIALI sn misura per deviazio­
ne della colonna vertebrale. 
Rene mobile e deformazioni ad­
dominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNO­
RE VENGONO PRESE DAL­
L'ORTOPEDICA SPECIALIZ­
ZATA- (Preventivi gratis). 

Orf. UBALDO BARILOZZI 
PIAZZA S. M. MAGGIORE. 12 

ROMA . Telefono 4M.S37 
FILIALE DI BARI 

VIA RAFFAELE DE CESARE, 1* 
I I » 

J k d DWfitfi 
attori arrivi 

di 

TESSUTI MODELLÒ 
r ia Halho, 39 

X* 
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A P P R O V A T E TRE RISOLUZIONI 

L'esecutivo della C.d.L 
contro la ratifica della CEO 

Per le celebrazioni unitarie della Resistenza - Protesta 
contro ia Confindustria per la rottura delle trattative 

H a a v u t o l u o g o , i e r i s e r a , la 
a n n u n c i a t a r i u n i o n e d e l l a C o m ­
m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C.d.L. 

D o p o la r e l a z i o n e d e l c o m p a ­
g n o M a m m u c a r i , s i è s v i l u p ­
p a t o u n a m p i o d i b a t t i t o , a l t e r ­
m i n e d e l q u a l e s o n o s t a t e a p ­
p r o v a t e t r e r i s o l u z i o n i . 

N e l l a p r i m a s i m a n i f e s t a u n a 
e n e r g i c a o p p o s i z i o n e a l l a ratif i ­
ca d e l l a C E D , c o n d i v i s a a n c h e 
d a l r a p p r e s e n t a n t e d e l l a c o r ­
r e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c a • n e l l a 
C G I L . N e l l a s e c o n d a r i s o l u z i o ­
n e l ' e s e c u t i v o d e l l a C .d .L . ha 
n v o l t o u n i n v i t o a t u t t i i l a ­
v o r a t o r i a c e l e b r a r e u n i t i il d e ­
c i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a L i b e ­
r a z i o n e . 

L a t e r z a r i s o l u z i o n e , inf ine, 
e s p r i m e i l p i e n o a c c o r d o d e l l a 
C.d.L. c o n l a d i c h i a r a z i o n e d e l ­
l ' e s e c u t i v o c o n f e d e r a l e su l la 
ì o t t u r a d e l l e t r a t t a t i v e p e r il 
c o n g l o b a m e n t o e l a p e r e q u a ­
z i o n e s a l a r i a l e . A q u e s t o p r o ­
p o s i t o l a C o m m i s s i o n e e s e c u t i ­
v a h a f a t t o a p p e l l o a t u t t i i l a ­
v o r a t o r i p e r c h é , d i f r o n t e al 
p r o v o c a t o r i o c o n t e g n o d e l p a ­

d r o n a t o . m a n t e n g a n o e l 'affor­
z i n o l 'uni tà , r i v o l t a a p i e g a r e 
la o s t i n a t a o p p o s i z i o n e d e l l a 
C o n f i n d u s t r i a a l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e d a l l e c a t e g o r i e d e l l a 
i n d u s t r i a . 

No z '/. e 
SI u n i r a n n o s t a m a n e t n m a ­

t r i m o n i o il c o m p a g n o A l l e o 
Massaro ni e la g e n t i l e s i g n o r i ­
na Kulaltu F n o n l . Alla c o p p i a 
fe l ice g i u n g a n o le nos t re v ive 
c o u m u t u l a / i o n l . 

Il s i g n o r S i lv io Di Leva e la 
higuoriutt A n n a Sa lvat i ce lebra­
n o oggi il loro m a t r i m o n i o . Agli 
spos i ì p iù s incer i a u g u r i ue l -
l 'Umta 

• • • 
S t a m a n e si u n i r a n n o i n m a ­

li i m o n i o la s i g n o r i n a Ida R o n ­
c o n i ed il s i g n o r L u c i a n o Lol l i . 
p u l e n t e del n o s t i o c o m p a g n o 
Oi l u \ o r o E u g e n i o P i erpao lo Au­
gur i \ i \ i ss imi . 

Picco Ut cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, d o m e n i c a :!5 apri le 
(115-Z5U). In Alb i s . Il so l e sorge 
a l le ore 5,'J5 e t ramonta a l le 10,20. 
1934 - Scoppia la v i t tor iosa insur­
rez ione genera le contro i naz i ­
fascisti . 
— Bol le t t ino demograf ico - Nat i : 

maschi 53; f e m m i n e 51 - Morti : 
maschi 20; f e m m i n e 22 - Matr i ­
moni trascritt i 176. 
— Bol let t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di ieri : m i n i m a 3.5, m a s ­
s ima 18.3. Prev i s ion i per ogg i : 
c e l o sereno o poco n u v o l o s o . 

VISIBILE E A S C O L T A B l u E 
— Concerti : P r c v i t a l i - D e Vi to ni-

. l 'Argentina. 
— Teatr i : * La M a n d r a g o l a » al le 
A i t i . « I l b u g i a r d o » al R i d o n o 
del l 'Eliseo. « Controcorrente » al 
Quattro F o n t a n e . 
— Cinema: « Gli u o m i n i c h e m a ­
scalzoni » a l V o l t u r n o , Astra . 
Ausonia , Cola di Hienzo . Go lden , 
l n d u n o , Tr ies te . Vi t tor ia . « C e n t o 
anni d'amore » a l l 'Acquar io , Ca­
ste l lo . Centrale , D o n a , F l a m i n i o , 
.Ionio. « Pane , a m o r e e f a n t a ­
sia » al l 'Apollo, A u g u s t u s , Man­
zoni, Mazzini, Ot tav iano . S ta l lami 
Esperia « Luci de l la c i t ta » a l -
l'Ariston e d a m m a . « H a ballato 
una sola es ta te » al l 'Astoria , M o ­
derniss imo B, Kex . D e l l e Vittorie . 
» Terza l iceo » aU'AtttJalita e Mo­
derno Salet ta . « L i h » al Diana , 
Garbatel la . Mass imo , Pariol i . 
•* Squadra omic id i » al Fontana . 
* Il corsaro del l ' i sola v e r d e » a l 
Giovane Tras tevere . « Des t in i di 
donne » a l l 'Argent ina . « 11 c o r s a . 
ro dell ' isola v e r d e * al G i o v a n e 
Trastevere . « Des t in i di d o n n e » 
aIW3I>V3ip«- « La conqu i s ta ciel-
iauerÈet^-%1 PJaza. «JUn giorno, 
, n 3 , I « 3 u t f i * T 3 1 " S S l b m v M a r g h e n - -
t a r « X e ragazze di piazza eli Spa-?1 

g n b » (ilio S m e r a l d o . « T e m p i n o ­
stri » al Trev i . « C i n e m a ^d'altri 
tempi » al T n a n o n . 
ASSEMBLÈE E C O N F E R E N Z E 

— « F o y e r » de l T e a t r o de l l 'Ope ­
ra - A l l e 11 il m a e s t r o Dartus 
Mi lhaud parlerà sul « Cristoforo 
Colombo > da lui m u s i c a t o . B i ­
gl ie t t i d' invito presso il teatro . 
— Galleria naz iona le d'Arte M o ­
derna (va l l e Giu l ia ) - A l l e o r e 11 
conferenza s u « Giorg io M o r a n -
di » c o n proiez ioni . 
— « C a s a di D a n t e » ( p . S o n n i n o . 
5i - A l l e i l H prof. O i u l i o Nata l i 
i l lustrerà i l c a n t o X X V I I I tìel 
« Purgatorio ». 
— Unione Storta e d A r t e - A l l e 
IG, n e l chiostro d i S . Onofrio 
al Gianicolo , n e l 359. a n n i v e r 
bario de l la m o r t e d e l Tasso , i l 
prof. R. U. Mont in i par l erà s u 
« L'arte i n K o m a ne l l ' e tà d e l 
T a s s o » . Segu irà u n a le t tura di 
r i m e del poe ta . 
— Compagnia d idasca l ica - A l l e 
16.30 dinanzi al T e a t r o di Mar­
ce l lo . P o m p e o B e t t m i parlerà s u 
« Cc lebraz iore de l N a t a l e d i R o ­
m a ». Seguirà un 'ode di Carduc­
ci dec lamata da D o m e n i c o B e t -
tinl . 

MUSICA I N P IAZZA 
— La banda de l l e guardie di V. S. 
diretta dal M.o Marches in i e s e ­
guirà oggi a l l e 16.30 alla B a s i ­
lica di Massenz io m u s i c h e di 
Verdi . Korsakof . Wagner . Ross i ­
ni e L i s t / . . 

MOSTRE 
— II P inc io (p . de l Popo lo . 19) 
dal le 10 al le 13 mostra de l pi t ­
tore Enrico Ferreri . 

Il c a m i n o ( v B a b u i n o 45-a) -
Dal l e 11 al le 13 mostra de l p i t ­
tore Survage . 
— Lo Zodiaco (v . R o m a g n a . 18) 
— Dal le ore 10.30 a l l e 13 mostra 
col le t t iva di maes tr i italiani^ del 
'900 c o m p r e n d e n t e o p e r e d i C a m -
pil l i . D e Pis i s . Rosai . Morandi e 
Sironl . 
— L'Aurel iana (v . S a r d e g n a . 29) 
— Mostra de l p i t tore O t t o n e R o ­
sai . (I dipint i f a n n o p a r t e del la 
col lez ione S a r g e n t i n i l 
— Palazzo Venez ia - Mostra s t a ­
n c a naz iona le de l la min ia tura 
«ore 9-13: 15-10). 

FARMACIE APERTE OGGI 
I T U R N O — F l a m i n i o : v . de l 

Vigno la 99-8. PraU-Trton ia te : v ia 
Andrea D o n a 28: v . Sciptoni 69: 
v . Tibul lo 4: v . Marianna Dio­
nig i 33: p.zza Cola di Rienzo 31; 
v . Luci l io 1. Por*;o-AureIio: via 
Conp*H*rrof»c T r e v i - C a m p o m a r z i o 
C o t o n a i : v ia R l p e l t a 24; v . C r o ­
c e 10; v . Tornacel i ! 1; p.zza ' iTe-
v i 89; v i a T r i t o n e 16. s . Eus ta ­
c h i o : p.zza Capranica 96. R e s o l a , 
Campitel i ! , CoIoana: v . T o r Mil 
l ina 6; p.zza. F a r n e s e 42; v . P i e 
di Marmo 385 v . S.M. de l P i a n ­
to 3 . T r a s t e v e r e : v . S . Francesco 
a Ripa 121; p-zza de l ia Sca ia 23* 
p.zza In Pisc inula 18-A. >lor>:i. 
v . Urbana 11; v . N a z i o n a l e 24.-1 
Esqntl lno: v . C a v o u r 63: v . Reg. 
Giovanna di Bulgar ia 72; p.zza 
Vit t , Eman. 116: v i a E m a n u e l e 
Fi l iberto 143; v ia d e l l o s t a t u t o 
n . 35-A. Sa l lns t iano , Castro P r e ­
tor io . Ludovis t : v . X X s e t t e m ­
b r e 47; v . S . Mart ino de l ia B a t ­

tagl ia 8: v . Castel i idardo ay; p.zza 
Barberini -li). Salario , N o m e n t a n o : 
v. Po 37; v. A n c o n a 36; v . B e r -
tolonl 5; v . le Gorizia 56; v . G.B. 
Morgagni 38: v . le X X I Apr i l e 31; 
p.le Prov inc ie 8: via Tripol i 2: 
via Salaria 286; Cel lo : v i a 
Cel imontana n. 11. T e s t a c c l o -
Ost lense: p.zza Tes tace lo 48. T l -
burt ino: v . Tiburt ina 72. T'usco-
lano, appio , L a t i n o : v . T a r a n t o 
n. 50; v . B r l t a n m a 4; v . A p p l a 
N u o v a 405; v . A m b a A r a d a m 23. 
Ml lv io : v . Broi fer io 55; v . l e A n ­
gel ico 129. Monteverde V e c c h i o : 
v. A . Poer io 19. M o n t e Sacro ro^so 
S e m p l o n e 23*. v . Iso le C u r s o l a -
n e 31. i 'renest ino , Labicanu: v ia 
A. Giussano 24. Torpignat tara: 
v . Torpignattara 47, M o n t e v e r d e 
N u o v o : Circoli val i . G i a m c o l e n s e 
188. Garbate l la: v . P e l l e g r i n o 
Matteuccl 58; v . G i a c o m o B i g a 10. 
Quadraro: v . d e l Quint i l i 195. 
Centocelle": p.zza de i Mirti . Quar -
t i cc io lo : v . U g e n t o 38. 

Gli spettacoli di oggi 

-Radio e T V -
PROGRAMMA NAZIONALE - .*. ! :. 

M. "VW. 2U.:0. -'I : (r.u.-ua!. 
rjj.j — t.l.'i: li l.i\ur.i noi uiuu-
i!'j — 7,M- Culto njnjt . . iu — 
7,15: l„i MILU (K.- ! mtJ.ci — 
ii: U:ir.*.ijni della siamja — S,?i')'-
\'.lx ai: camiii — 11. Jli-vj, — 
•J.Jtl: Lettini ^ u;i>iiar:ontì del 
Vidd.jv U. 13: .\'i>tii:ar.o del 
mondo caito:.t-., — 10: Concerta dtl-
r«r<;.n.*jta Em !.o (i'.aai — 10.-I1: 
Tra5m.i5.onc per '0 Forzo arnatt" 
— 12; (.ronirh' il altri temjr. — 
12 L'i: 0rch«tra Styur.n. — l.'t.lj: 
\iluii nns-.i-aV — 11.13: CoTipirs-
M vcira.V r.'.mo-mcM.cn — H..M: 
Wl-.iu d.l!« «•an/r.n. — 15: Cm-r-
<iin •' e intorni-zìi <H opero — 
15.15: Ontenar 0 della p-nclama-
z'.i.ae delta lnmaculata — Ili: Wal­
ter Culi r 'J <• i> oiimple^so — 
TÌ.30: Pad flcrunau iH vcogdo 
tcqipo d: una part'ta d! «Irlo — 
17.:0: fonrerti) s.nloako — 19.15: 
Oretw t̂ra Kmm'r — 19.15; l.i j-or-
nati «purt:va — "?0: Orchestra "{>.--
q,ì*- _ a l l ' I : Kjl.nctport — -2\: 
H.iIhfV Cadiiraj: 1! '.• ain.ve:.»a-
r •) ilei l i Llivaz"i>ni» :n Ita!.» — 
2:.15: (.Ir.lnrJin — 2J: I.*-. dal 
ni>ado — 22.30: Coarr-t.-v d, 1 p i-
nistj Solomon — 2-1.15: Qn-.'o 
rarop-'onatu di calcio - La ba'-ihi;'a 
li'n-ii —i 21; Ituonaott •. 

SECONDO PROGRAMMA — P..:'.0: 
d.rtma'- radio — 8.",0- Xà'i amo 
tri-sai—»o '[urte prima — 10.15: 
Mattina :n ra»a — ' 1 : \liYan:n 
tr»sin«'*Jft IfitU' swootia) — 11,15-
12: Saia stampa «sport — 13: IA 
pnrta « orfi - Vlbsm de!T*> figu­
rine — 1-1.30: Qaart*lio Cflra — 
1I-14.S0: Il motagnere - fi:ro -
On-h»1-!-! Conte — 13: V-'ajgio $en-
tiraentjV — 15.15: Intesto!) — 1C: 
Kad i.M-hem: — Ifi.l.'ì: MO!:TI per 
V >.i-ade — '7.15: Balrat* too 
n->: — ÌS: \'.,'.i-e sportive e n -
.In'ronaea d,-! «jran 5trcp!e-flia*« 
•h'V.?>>-!rorn> •)'. San S:r» — 1S.1S: 
1/ -'re.! !> '» t 111 •• •! ! K:in<"' R:-
t l ' — 10- • I! ija-co . — !i:t'V 
<>-fr-;--i fli:r .-. — ;Jii: Bid <i""l 
_ 2i*"."' M"'T: i-i pa-^rf'.la — 
2! • ln.t> 3''a canzone — 22: 
Ci:-", d I»iv.I R,w — 22.-M: 
p.T n>a %;> -j — !*:• 1' p i -
*:*. '•> — 2:. 15-2:'. :;» \ !•!•. 
«>:;:.. 

TER70 PROGRAMMA — 
«-v» , il- cvifa*to-<» — 

fan la p . ! i -w 

!5 'f>. 
Hi.!'»: 

Li ri — — ifi.i: 
5#-Tna — '.'.">'• P.reM» »•••»- i 
ej-cre» fraaer». — 19- B:h"n«-«-i 
~ "9.30: C-nd: :ni»r3-et: — 2 >• 
r-'d.V-r' r t ' . — 20.15: C-^'r:. 
•' . n. f»n — 2".: I! g>nal* 
.' ' T.-m — 2!.2il: I-i ^ani»i"'ne 
I Kaa>". ii->V * rnn«!»a !• B>T-
; , _ !>.'V «-» I l i al!- n~? 

d.!!lt i! 1. 
TELEVISIONE — Ore !fi: ©-• ie-

-:-i d.'Ia •'.'mrn'-ei -~ 17: Poi»-"';-
«1 n $*>rt-vo: Qae*'.: smtrf ',•*'.; •? . 
Sin. rw a A' J«**f Voa P-itt — 
2>» 15: f .v*rìnxa* — 21.05: \r-
T'TI * par'^ze — 21.25: ...e vi 
i'i!r> si cftaaioss*. fìagr̂ e-lavi tlar-
(w! a ra-i di talea o Biadi! Bs 
;• _ 22 I Vai di rV.vdire: • Pea-
«ir . G:ircTiir;» •. rejia à: (VaM-
.M P,:iV": — 2S.15: la d .^enVa 
*V,— T I . 

LE PRIME A ROMA 

La bella 
addormentata 

nel bosco 
N e l l o s p e t t a c o l o d e d i c a t o a l ­

la d a n z a d i i er i s e r a l ' O p e r a 
ha p r e s e n t a t o i l b a l l e t t o in un 
p i o l o g o e t r e a t t i « L a b e l l a 
a d d o r m e n t a t a n e l b o s c o » d i 
Ciaikovi-'ki. L a c o r e o g r a f i a e r a 
di B o r i s Romano!"! il q u a l e , o l -
t t e a d a v e r p r e s o p a r t e d a f a n ­
c i u l l o , a g l i in iz i d e l i -ecolo, a d 
una r i p r e s a di t a l e l a v o i o e o t t o 
la g u i d a d i M a i i u s P e t i p a , a s ­
s i c u r a d i a v e r s e g u i t o , in q u e ­
sta s u a r e c e n t e f a t u a , le t u i e 
i n d i c a z i o n i de l m a e s t i o c o m ­
p l e t a n d o i l ì e s t o n e l l o s p i r i t o 
p iù f e d e l e a d e s s e . 

La p r e p a i a z i o n e c o m p l e s s i v a 
de l b a l l e t t o — il q u a l e ì i c h i e d e 
u n a m a s s a n o t e v o l e d i d a n z a t o ­
l i — ci fa a u g u u u e u n a m a g ­
g i o r e m u t u i a z i o n e e, d i c o n s e ­
g u e n z a , u n a f lu id i tà e d u n a s i -
e u i e z z a ds m o v i m e n t i m e g l i o 
i i vve i l i b i l e . 

Ti a 1 ^oli, a p p l a u d i t a a n c h e 
a s c e n a a p e t t a , v a c i t a t a p e r 
p r i m a A t t i l i a R a d i c e . E' s t a t a 
u n ' i A u i o r a » a m m i i e v o l e , e l e ­
g a n t e , e q u i l i b r a t a e d a g i l e . L e ­
da Roffi , n e l l a p a r t e d e l l a « F a ­
ta d e i L i l l à •>, ha d i m o s t r a t o 
p a d r o n a n z a d i .s i i le . A G u i d o 
L a u r i è s t a t a a f f idata la p a r t e 
de l p n n c i p e « D e s i r é » e d e g l i 
l 'ha a s s o l t a c o n n s u l t a t i n o t e ­
v o l i . M o l t o e f f i c a c e la m i m i c a 
di F i l i p p o M o r u c c i n e i p a n n i 
d e l l a m a l e f i c a fa ta « C a i a -
b o s s e ». 

In q u a n t o a l l ' a l l e s t i m e n t o r i ­
c o r d i a m o v a r i b e i c o s t u m i — s u 
f i g u l i n i d i V e n i e r o C o l a s a n t i — 
r e a l i z z a t i c o n l a r g h e z z a d i m e z -

i n s o l i t a . O t t a v i o Z i i n o ha 
d i r e t t o l ' o r c h e s t r a c o n i m p e ­
g n o . G l i i n t e r p r e t i t u t t i , il c o -
l e o g r a f o , g l i e l e m e n t i t e c n i c i e 
il d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a , s o n o 
s ta t i a p p l a u d i t i c o n c o r d i a l i t à 
e s i m p a t i a . P e r s o n a l e s u c c e s s o , 
c o m e g i à d e t t o , q u e l l o , m e r i t a -
t i s s i m o , d i A t t i l i a R a d i c e . 

^ m . z . 

CONCERTI 
ARGENTINA — Largo Aigen-

t lnu . 
Oytji alle O)e 17,30 concerto d i 
Fernando Prcittali con la jxxr-
tecipazionc della violinista Gio­
conda Oc Vito. Mustclic di We­
ber, Labroca e Beethoven. 

TEATRI 
OPERA — Via d e l V i m i n a l e . 

Oyiji riposo. Alle ore 11, nel 
foyer del reatro, conferenza 
del M.o liarins Milhaud. Doma­
ni. alle 21. ultima rapprcsenta-
- l o i i c della « Ifigenia iti Auli-
tìc » di C. Ulne);. 

ARTI — Via S ic i l ia . 57. 
Alle 16 e 19: « La Mandragola » 
d i Machiavelli. Ultime due rc-
pltce. 

COMMEDIANTI — Via A. Pana 
.Riposo. 

ELISEO — Via N'azionala 
Compagnia Gino cervi. Ora 47 
e 21: « / / cardinale Lamberti-
»ii » d i A. Testoni. 

GOLDONI — P i a z z a Zanarde lU 
Domani « prima » d i « Le TOI 
est mort » dt L. Dncreux. 

OPERA DEI BURATTINI — Vi­
c o l o D u e Macel l i . 
j?fposo. 

PIRANDELLO — Via deg l i Ac-
q u a s p a r t a 
Ore 17 e 20: « Dormi figlio che 
la fortuna teglia » di Sennuc-
cio lìencili. 

RIDOTTO DELL'ELISEO — Via 
N'azionale. 

Alle ore 18: « Il bugiardo » d i 
Goldoni. Comp. Cesco Baseggio. 

ROSSINI — Piazza S. Chiara . 4. 
Compagnia Checca Durante: 
ore 16,30 <t II dente del giudi­
zio » ; ore 19,30 « Vigili Urbani ». 
(Prezzi normali L. 600). 

Q U A T T R O F O N T A N E — Via 
Q u a t t r o F o n t a n e . 2 3 . 
Ore 17 e 21: a C o n t r o c o r r e n t e s 
con Walter Chiari. 

SATIRI — P.zza G r o t t a p i n t a , 19. 
Ore 17 e 21: •Roma di una 
volta » di Gigllozzi e De Chia­
ra. Prezzi lire 900 e 800. 

8I8TIMA — Via S i s t i n a 
Alle n e 21.15: Comp. Nino 
Taranto « B... come Babele.» 
Prezzi ridotti. 

VALLE — Via d e l T e a t r o Val le 
Comp. d'arte del Sud, Ore l? 
e 21: « Teresa Raquin » di E. 
Zola con E. cromatica. 

ARTISTICO OPERAIA — Via de l ­
l 'Umi l tà . 36. 
Ore 17,15' « Baci perduti» dt 
A. Btrabcau 

COLLE O P P I O : 
Grande Luna Pari; con attra­
zioni mondiali. 

LA BARACCA: \ i a S a n n i o . t e -

VOLTURNO — Via V o l t u r n o , 67 
P i e z z l : ferial i 2 0 0 ; f e s t i v i 280. 
Gli uomini che mascalzoni con 
W. chiari e r i n s f a . 

CINEMA 
A B c — Via d e l l e Fornac i (P . 

C a v a n e g g e r i ) - A p e r t u r a : 13.30 
Prezz i : 50-80; 100-150. 
T r i n i d a d c o n R. Hayicorth. 

ACQUARIO — Via F l a m i n i a , 33 
P i e z z i 130-150; 180-200. 
Cent'anni d'amore con I. Gai-
ter e G. Fcrzetti. 

ADRIANO — Piazza C a v o u r 
Prezz i : 350-400-450 

C O R 8 O — P i a z z a S a n Lorenzo 
L u c i n a . P r e z z i : f e i ia l i 4 5 0 ; te­
s t i v i 600. 
Operazione Corea. Ore iS,30. 
17. 18.45, 20,40, 2230. 

C O T T O L I N O O : 
/ / caporale Sani con U Martin. 

CRISTALLO — Via 4 C a n t o n l , 
n . 53 . P r e z z i : ferial i 100; fe­
st iv i 140. 
E Napoli canta ton a Ron­
dinella. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
S e t t e m b r e . 98. Pie^/.i: 1*20-150: 
1U0-230. 

^ Ballata selvaggia con B S 'ur i -

La carica dei Kyber con T. Po-
iter (cinemascope). 

ALBA — Via T a t a G i o v a n n i . 108 
( S t a z i o n e S a n P a o l o ) P i e z z l : 

80-100; 100-120. 
Ballata selvaggia con B Stan-
trych. 

ALCYONE — Via L a g o d i Lesi­
na . 71 ( P i a z z a A n n l b a l U a n o ) 
Prezzi feriali 130-100-200; festl-
\ i 200-230-280. 
Vacali ce row>enc c o n G. peci;. 

AMBASCIATORI — Via Monte-
bel lo . 101 Prezz i : 130-100; 200-
230. 
FBI divisione criminali con lì 
Wttms. 

ANIENE — P S e m p l o n e (Mon­
te S a c r o ) . Prezz i : 80 -100 ; 100-
120 
Ballata schaggta con B. Stan-
ui/ch 

APÒLLO — Via Cairol i 96 Prez­
z i : 90-100: 120-140. 
Pane amore e fantasia con De 
Sica e Lollobrigida. 

APPIO — Via Appla N U O M I . 50 
Prezz i : 150-180; 180-220. 
Vacanze romane con G. Peck 

AQUILA — Via Aqui la . 74 . Prez­
z i : 80 -100; 130-150 
La acca di Soirento con A. 
Luatdi. 

ARCOBALENO — Via P a s t r e n g o 
Prezz i : 500 

La fllle pei due. Ole 18, 20, 22. 
ARENULA — Via S A n n a . 14 

Prezz i : 70-90. 
Vii a i i oon i Hood t o n J. DereU. 

ARISTON — Via Cicerone . Prez­
zi - 450-500. 
Luci della città con C. Chavlin. 
Ore 15.20, 17,10, 19, 20,50. 
22.40. 

ASTORIA — Via S t o p p a n l . 13 
Prezz i : 150-180; 180-200. 
Ila ballato una sola estate con 
U Jacobsson. 

ASTRA — Largo B Marcel lo . 2 
(P iazza V e r d i ) . Prezz i : feriali 
180 - fest ivi 200 . 
C/i n o m i n i Che mascalzoni con 
W. Chiari. 

ATLANTE — Via G i a n o de l la 
B e l l a ( P i a z z a P r o v i n c e ) Prez­
z i : 100-120; 150-170. 
Madonna delle rose con E. Noia 

ATTUALITÀ* — Via B o r g o g n o n e 
P r e z z i : feriali 300 - fes t iv i 350 
Terza liceo di L. F.mmcr. 

A U G U S T U S — C T S o Vi t tor io 
E m a n u e l e . 203 P r e z z i : 100-120: 
130-150 
Pane amore e fantasia con De 
S,ca e G. Lollobrigida. 

AUREO — Via d e l l e V i g n e Nuo­
ve. 54 ( T u f e l l o ) . Prezz i 100-120 

Per saltarti ho peccato con M. 
Vitale. 

AUSONIA — Via P a d o v a . 92 
P r e z z i : 140-170; 200-240 . 
i ; / i uomini che mascalzoni con 
IV. Chiari. 

BARBERINI — P i a z z a Barber in i . 
P i e / z i : ferial i 450 - f e s t ix i 500 
/ / forestiero. Spctt.: ore 15,15. 
17.10. 18.55, 20,40, 22.35. 

BELLARMINO — Via P a n a m a 11 
P r e z z i : ferial i 80 - test iv i 100. 
Oro maledetto con IV. Poireìl. 

BELLE ARTI — Via d e l l e Bel le 
ArtL 

Oro maledetto con W. Poicell. 
BERNINI — Via B c r g o g n o n a 36. 

Prezz i : 200-220: 260-280 . 
Samoa con G. Cooper. 

BOLOGNA — Via S t a m l r a . 7 
Prezz i : 160-200; 230-280 . 
Vacanze romane con G. Peci;. 

BRANCACCIO — Via M e r u l a n a 
n . 244 . P r e z z i : 1 4 0 - 1 6 0 : 190-230. 
V a c a n c e romane con G. Peck. 

CAPANNELLE — Le C a p a n n e l l o 
Canaglia eroica. 

CAPITOL — Via P a s t r e n g o 
Prezzo u n i c o L. 600. 
C o m e sposare un milionario 
con il. Monroe. Ore 15,10, 16,55 
18.45. 20.35, 22.25. 

CAPRANICA — Piazza Capranl -
c a . P r e z z i : 400-450; 450-500 . 
Miseria e nobiltà con Tota. 

CAPRANICHETTA — P.zza Mon­
tec i tor io . 124- P r e z z i : feriali 
4 0 0 ; fest ivi 450. 
Catalca vaccinerò con A Gar-
dner. 

CASTELLO — Via d i P. C a s t e l l o 
( B o r g o ) . Prezz i : 70 -100 ; 120-140. 
C e n t ' a n n i d'amore con I. Gai-
ter e G. FCrzcttt. 

CENTRALE — Via Ce lea . 6 Piez­
z l : 80 -100; l e*W\ i : p r e z z o u n i ­
c o 130 
Cent'anni d'amore con I. Gai-
ter e G. Ferzetti. 

CENTRALE CIAMPI NO — Ciani. 
p i n a 
La torre bianca l e i o n o 778862. 

Comp. Gtrola Ore 17 r 19.30: CHIESA NUOVA — Piazza del la 

AL BARBERINI 
e METROPOLITAN 

P R O S E G U E I L T R I O N F O D I 

GREGORY PECK 
NEL, F I L M 

e Supergiallo » d i G. G i a n n i n i . 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appia Nuo-

\ a . 56 Prezz i : 125-150; 150-200 
L'età dell'amore con M. Vladg 
e Fabrizi e rmsta. 

ALTIERI — Via S. S t e f a n o de : 
Cacco . P r e z z i : 8 0 - 9 0 ; 160-140. 
Fuoco alle spalle con V. Maya 
r rivista. 

AMBRA JOVINELLI — Via G 
Pej>e. 43 Prezzi 125-140 fe­
st in i 190. 
Per ^aliarti ho peccato con V 
Vitale e rivista 

AURORA — Via F l a m i n i a . 520 
Prezz i : 110-130; 160-190. 
/ / / a£co d i Bagdad con G Agar 

e mista 
ESPERO — Via P o m e T a z i o 

Prezzi: 200, 220. 
Saliate il re con A Dcitcr e r i -
1 isfa. 

LA FENICE — Via Sa lar la Prez­
z i : 125-140; fes t iv i 190. 

| Kuma Tzai Ruma, e mista 
P R I N C I P E — Via C di Rier.zo. i 

2 3 2 Prezzi 100-125; 140-170 
Viale della speranza con il. 
MastrOianni e rivista. 

XXI APRILE — Via X X I Apri­
le . 21 . P r e z z i : 15O-J70. 

I G f i a m a n t i della città sepolta 
e ruiita, 

C h j e s a Nuova. 
Sj)àde insanguinate 

CINEMA DEI PICCOLI — 1 Pre«-
«>>> la C a s i n a d e l l e R o s e i 
palle ore 10: Spettacoli prr 

ragazzi: e J!osice7ito e Lolla 
Rompicollo ». 

O N E S T A R — Via XI Amari. 2 
P r e z z i : 130-150; 190-220. 

wych 
DELLE TERRAZZE — C n c o n v a l -

laz tono G l a n i c o l e n ^ e , n 282 
P i e z z i : 100-120; 120-140. 
Ojierazione Z con H. Miteti uni 

DEL VASCELLO — P. K u - o l m o 
Pi lo Prezz i : 150-170 
Vacanze romane c o n <; peck 

DEI Q U I R I T I : 
Pr imarcra di sole 

DELLE V I T T O R I E — Via Col di 
Urna. P i e z z l : 140-100; 200-230. 
Ha ballato una soia estute con 
U. Jacobsson 

DIANA — Via A p p m Xiunii . 427 
Prezz i : l e n a l i 120; tentivi 170 
Liti con L. Cai011 

DORIA — Via A UoiM, 55 Piez­
zi : 8 0 - 1 0 0 , 100-120 
C e n t ' a n n i d'anwic con 1 Gai-
ter e G Ferzetti 

EDELWEISS — Via m o n t a l e 
( a n g o l o via G a b e l . i ) 

Salomc con R. llaiiuoith 
EDEN — P i a z z a C0..1 di H'enzo. 

n. 74. P r e z z i : 150-200. 200-250 
l ' a i t i l ice 1 ornane 1 011 G Pech 

ESPERIA — Viale '1 l a s i e v e i e 
P i e / z i : 120-150; 150-170 
Pane amore e fantasia c o n De 
Sica e G. LollobrK/ida 

EUROPA — C o r s o d'Italia P iez ­
z l : l er ia l i e fest iv i 400-450. 
Miòcna e nobiltà con iota. 

EXCELSIOR — V le R e g i n a Mar­
gher i ta . 5. P r e z v i : 140-170: 200-
230. 

FBI rìnisione criminali e 011 /> 
XVilms 

FARNESE — C a m p o de' Fiori . 56 
Prezz i : 80-100; 100 120 
Lei pattuglia dcU'Amba Alain 
c o n SI. Vitale. 

FARO — Via d e l Tru l lo . -74 Prez­
z i : ferial i 8 0 ; fes t iv i 100. 
/ / tesoro del Bengala con Sabtc . 

FIAMMA — Via Bis so la t l . P i ez ­
z i : 4 5 0 - 5 5 0 ; 500-650. 
L u c i della città con C. Chaplm. 

FIAMMETTA — Via B i s s o l a t i 
P i e z z i : 700 

So this iv f o i e c o » li Grayson. 
Ore 17,15, 19,45, 22. 

FLAMINIO — P. G. d a Fa Olia­
n o . P r e z z i : 130-150; 150-200. 
Cent'anni d'amore con 1. Galtcr 
e G. Fcrzctti. 

FOGLIANO — Via F o g l i a n o . 37 
P r e z z i : 130-160; 160-190. 
Storta dt tie amai 1 con li. 
Douglas 

FOLGORE: 
Il pirata Baibaneia con I, Dor­
iteli. 

FONTANA — P. S Eg id io ( P. Si­
s t o ) . Prezz i : 70 

Squadra omicidi con E Robin­
son. 

GALLERIA — Gal ler ia C o l o n n a . 
Prezz i : ferial i e fes t iv i 400-450 
La tunica con J. Simmons. 
(Cinemascope) ai>eitura ore 
14,30. 

GARBATELLA — Piazza Bar­
t o l o m e o R o m a n o 7 Prezz i : 
10O-.120; 14O-J70 

Li/} con L. Caroli . 
GIOVANE TRASTEVERE — Piaz­
za S F r a n c e s c o a Ripa 

/ / corsaro dell'isola 1 erde con 
B. La ti ca^ ter 

GIULIO CESARE — V G Cesa-
re. 227. P r e z z i : 140-160; 200-230 
Vacanze romane con G. Peck. 

GOLDEN — Via T a r a n o Prezz i : 
180-220; 230-260. 
Gli uomini che mascalzoni con 
IV. Chiari. 

IMPERIALE — Via del Corso. 
n . 148. Prez7o u n i c o : 400-450. 
Miseria e nobiltà con Tatù. 

IMPERO: 

Pentimento con E. .Voi ci 
INDUNO — Via G. l n d u n o . Prez­

z i : 1.10-150; 170-200. 
Gli uomini che mascalzoni con 
IV. Chiari. 

IONIO — Viale Ion io . 105 ( T u ­
f e l l o ) . Prezj-t: 80-100; 120-140. 
C e n t "anni d'amore con 1. Galter 
e G. Ferzettt. 

IRIS — Via N o m e n t a n a Prezz i : 
feriali 8 0 ; fest iv i 150. 
La maschera rì< " - i o i o i i V. 

PtlCC. 

ITALIA — Via Bari. 18 Prezz i : 
Prezz i : 100-120: 140-160. 
/ / tirincipr di Scozia con F.ciol 
Flynn. 

LIVORNO: 
Ilo incontrato l'amore. 

LUX — Forte T i b u r t l n o Prezz i : 
50-70 

Ti tin sfirtiìrf amato ton A 
Xaz'an 

MANZONI — Via Urbana 153 
Prezz i : 120-HO 
Pane amore r fantasia /-ori Ite 
Sica e G. Lollobriqida 

MASSIMO — P Appia 9. Prezz i : 
120-140; 180-200. 
Lili con L Caroti 

MAZZINI — V « M o v i e . l o . 8 
Prezz i : 10O-120; 140-160 . 
Pane amon- e fantasia con De 
Sfa e <; l.olinbrigidn 

METROPOLITAN — Via d e l Cor-
*-o. 4 P r e z z i : r e n a l i e fes t iv i 
450-500 

ODEON — Piazza Esedra, 50 
P i e z z l : 80-100; 100-130. 
La maschera d i cera con V. 
Prlce. 

ODESOALOHI — Via 8 & Apo­
s t o l i , 20 . Prezz i : 2 0 0 - 3 2 0 ; 230-
250. 
Virginia dieci in amore con V. 
Maya. 

OLIMPIA — Via i n Lucina . Prez­
z i : l er la l i 120; / e s t i v i 160. 
izesfi i i i d i donne con C. Col-
bert e M. Carol. 

ORFEO — Via A. Depret l s . Prez­
z i : 100-120; 120-140. 
Saliate il re con A. Dextcr. 

ORIONE — Via T o r t o n a Prezzi : 
80 -100; 120-140. 
La grande passione con T. Po­
wer. 

OTTAVIANO — Via O t t a v i a n o 
n 48. P r e z z i : 100-120; 160-180 
Pam amore e fantasia con De 
Sica e G. Lollobrigida. Ore 10.30 
« matinc'e »• /)o»i Cami l lo con 
Fernandel. 

PALAZZO — P S a n n i t i . 9 Piez­
z i : 70 -90 ; 120-140. 
Il pescatore della Louisiana con 
M. Lanza. 

PALESTRINA — Via Cola d i 
R i e n z o , 152. 
Prezz i : 150-170. 250-270 

Ha ballato una sola estate. 
PAR IOLI — V G i o s u è Borei 

Prezzi 130-150; 180-200. 
I ili con L. Caroti. 

PLANETARIO — Via T e r m e Dio­
c l e z i a n o . P i e z z l : ferial i 120; fe­
st ivi 100. 
Francis alle corse 

PLATINO — Via n e l l e Camel i e 21 
Per \aliartt ho levato con M. 
Vitale 

PLAZA — Via del Corso. Prezz i : 
i e n a ! ! e fest ivi 300 . 
la conquista dell'Everest 

PLINIUS — Via P. d e l l e Vigne 
P i e / z i : 100-140; 170-190. 
f u cimcnccino a Parigi con G. 
liellif. 

PRENESTE — Via A. d a G i u s -
s a n o P i e z z i : ferial i 100. fest iv i 
170. 
P e n t i m e n t o con E. Nova. 

PRIMAVALLE: 
L'ultima ti cecia con T Power. 

QUADRARO: 
Salomé <-nii lt. Hayworth. 

QUIRINALE — Via Naz iona le . 
n. 190. Prezz i : 150-170; 200-230. 
Dov'è la libertà con Toto. 

QUIRINETTA — V Marco Min-
g h e t t i . 4. Prezzi 500 
/ i n c o r a e sempre con R. Mil­
lanti. (Ore 16.15. 18.45. 22). 

REALE — Viale T r a s t e v e i e . 7 
Prezz i : 150-180; 190-230. 
Vacanze romane con G. PCCk. 

REX — Corso T n e « M . lUfl. m a -
z i : 50-70. 70-100. 
Ha Imitato una sola estate con 
U. Jacobsson. 

REY — Via T u s c o l a n a . 611. Prez­
z i : 70-100 

/ / ladro di Bagdad con Sabù. 
RIALTO — Viu IV Novembre. 

n. 156. Prezzi : 100-120: 120-160. 
07i uomini preferiscono le 
bionde con M. Monroe. 

RIVOLI — Via Lombardia. 23 
Prezz i : 500. 
Ancora e .sempre con R. Afif-
land (Ore 16.15. 18.45 e 22). 

ROMA — Via d e l l o S t a t u t o . 13 
P r e z z i : feriali 7 0 ; festl' . l 93 . 
Il tesoro del Bengala con Sabù. 

R U B I N O — Via S a n Saba. 2<t 
Prezz i : 80-100; 100-130. 
Madonna delle rose con E. Nova 

SALARIO — Vin Viterbo P iez 
z i : 5O-70; 70-100. 
Sangue .sul fiume con C. Calvct. 

SALA U M B E R T O — Via dell.". 
Mercede . Prezzi 70 -100 ; 110-120. 
Ammutinati dell'Atlantico. 

SALA T R A S P O N T I N A : 
Il cacciatore del Missouri con 
C. cable 

SALERNO: 
/ / dottor Antonio con E. CCrlcsi 

SALA VIGNOLI: 
La favorita del maresciallo. 

SALONE M A R G H E R I T A — Via 
D u e Macel l i . P r e z z i : feriali e 
festivi 300. 
t ' n g i o r n o in pretura con S. 
Pampanini. 

SAN FELICE — ( C e n t o o e i i e ) . 
Sangue bianco. 

S. IPPOLITO — V i a l e de l l e Pro­
v i n c i e , 
Lei lettera di Lincoln. 

SAN C R I S O G O N O — ( T r a s t e ­
vere ) 

/ desperados 
SAVOIA — Via B e r g a m o , n 21 

P r e z z i : 160-200; 200 -230 . 
Vacanze romane con C. Peck. 

SILVER C I N E — Via Grot ta di 
O r e g n a . 5. P r e z z i : 50 -70 :70 -100 . 
Sangaree con F La mas. 

SMERALDO — Piazza Cola d i 
R i e n z o . 

Le ragazze di piazza ai Sitagna 
con L. BOìè. 

S P L E N D O R E — Via Tr i tone . 84 
P r e z z i : feriali 300. festivi 400. 
Via Padoia 46 con G Masma 
e A. Sordi 

S T A D I U M — Via O S a n o n l . 41 
P r e z z i : 130-150: 180-200 
Pane amore e far.tasia c-on ne 
Sica e G. Lnllnbrtgida. 

SUPERCINEMA — Via V i m i n e e 
4 2 . Prezzi ferial i e rest'.-.l 450-
500. 
La canea dei Kyber con T Po 
tcrr Or* 14.ZÒ. 16.10. 18.IO. 
20.20. 22.15. 

T I R R E N O — Via P Matteuroi 
n. 11 Prezz i - 100-120; 110-170 
Paw amore r fantasia <0' i If ' 
Sica r ti ts>V.Obriq-dn I 

TRASTEVERE: | 
La Icaqenda drl P>at r fon M t 

Avete un temperamene 
romantico? 

.. o appartenete, invece, alla solida ca­
tegoria dei prosaici? In un caso o 
nell altro, eccovi finalmente locca-
sione per mettere in chiaro questo 
aspetto della vostra personalità. Leg­
gete. rispondete, ed il Prof. D. H. Hu­
ber vi metterà in grado di trarre le 
debite conclusioni 

Per rispondere alle domande, fate un segno *ul tubetto Durban's oppu­
re tul marchio Durban\* accanto alla risposta (SI o NO) ch*> volete dare. 

L» parione cho freinientate vi urtano in gcnece 
pei 1) loro materialismo? 

5 1 N O 

Quale compagnia preterite! Quella degli amici o 
quella dei vostri. sogni ad occhi aperti? (Nel pri­
mo caso rispondete « si ». nel lecondo « no •) 

N( . u 11 @ 

Dedicate buona parte del rostro tempo libero alla 
lettura dei romanzi d'amore, dei foto-romanzi o 
magari, del moderni fumetti? 

S I ­ N O 

Considerate una pazzia passeggiare con la persona 
amata al chiaro di luna in una serata splendida 
ma terribilmente gelida? 

NO fl SI fr 

Dopo aver assistito ad un appassionante film d a 
more, continuate a fantasticare sulla vicenda, po­
nendovi con 1 immaginazione al posto di questo o 
di quel protagonista? 

SI & 

Avete dato la vostra ledele prelerenza al Denti­
fricio Durban's perchè lo riconoscete come il • den­
tifricio perielio ». oppure perchè esso è usato dal 
vostro idolo cinematografico? (Nel onmo caso ri­
spondete • no ». nel secondo • si •)-

N O 
. . 

S I N O 

Avete segnato 1 0 2 tubetti? Non siete 
certo tipo da indulgere a romantiche 
fantasticherie! Ne avete segnati 3? ti 
vostro romanticismo è temperato da 
una buòna dose di senso pratico Ne 
avete segnati 4 o 5? L'aspirazione al 
sogno prende spesso in voi il soprav­

vento sulla ragione Li avete segnati 
tutti e 6? Il Prof. Huber vi definisce 
come una persona « inguarìbilmente 
sentimentale ». In questo caso, tutta­
via. egli prevede per voi alcune gioie 
delicate e rarissime, negate ai meno 
sensibili. 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
D U R B A N ' S È IL D E N T I F R I C I O O K I . D E N T I S T A 

t l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I t l l l l l 

VENDITA SPECIALE 

ape, 
CUCINE A CAS 

A M B R O S E T T I 
V I A ( N A Z I O N A L E IG I 
V I A U H » y f » l o 125 
V I A X X I V MACCIO 5 

i l l l l i l l l i l t M I I I I I t l l M t l l l M l l l l i a l l l 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Rome - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel 846.847 

wmMm'/^//^Mmy^//^//jr/xme^s/j^^ 

La grande cavalcata con D'An-i i E ' ^ g ^ v ? " / J ( T R E v i " - Via s V::.cer.7o Prer 
dreics. l e M«iMrt'e d 'O-n v i : 2 0 0 - 2 3 0 : 270-300 

z i : 100-120: 140-160. IlWODCRNISSIMO - Gal ler ia S a r 
Marcel lo ( V i a del C o r s o ) Prez­
zi: 150-200. 200-250 
Sa la A: 
/»'<> 'e la liberta con Tof> 
Sa la B : 
Wcr ftaltatn una sola estate fon 
V. Jacobs-srin 

Amori di mezzo secolo con S 
Pampanini \ 

COLA DI RIENZO — Piaz?a C o i 
:a Di R i e n / o : Prezz i : 1 4 0 - I ó 0 . , 
200-230. j 
« G i i « O m i n i rhr mascalzoni » , 
c o n TV. Cftiari. j 

COLOMBO: iMODERNO — P r z a Ksedra Pr*z 
Il mondo nelle mie bracca con 7 ( . 4 ( K M V ) . 4 5 0 . 5 0 0 

G. Peck. Miseria e. nobiltà con Totò 
COLONNA — Via Po'.i. 3 P r e z z i : , M O D E R N O SALETTA — Piazza 

70-9C; 120-14O. , Esedra P r e z z i : 450-500 
« Amori di n,ezzn v f i . ' o » fori | Trrza liCrn di I. Ernrner 
S Pampanini NOVO CINE — Via M e n v d e . ! 

COLOSSEO — Via c a p o d'Afri- Vc,:. 13. P r e z z i : 6 0 - 8 0 . 90-115 ' 
ca . 5 Prezz i : 90 -110: 140-180 i / / traditore ci, Fort Aìamo con 
La regina di Saba con G. Certi.' <; Fnid. 

CORALLO — P. Oria Quart iCCio; NUOVO — Via A s c i a n g h ! Prez-
!o . P r e z z i : ferial i 8 0 ; r e s t i l i 1 3 0 ' 71: feriali 100; f e s t i ù 120. 
La conquista della California! FBI dn tstone cnmmaìi con D 

I con R. Milland. \ Wilms 

CGE 

Tempi nostri con V Ir Sua. 
T R I A N O N — Via M u z i o gre vola 

101 Prezzi 80-100: ' e ^ - . l M0. 
Cinema d'altri trmpi con V 
Chiar, 

TRIESTE — Piazza \ n r ^ a l I ! « r . o 
n. 8 . Prezz i : 140-170; 170-200. 
Gli uomini chf masralzoni con 
W. Chiari. 

TUSCOLO — Via B n t a n n i a . 8 
Via col tento '••,!! •' Cable e 
V Leigh 

ULPIANO — <ai.e •. Uiptar.G) 
GrOra d'amate 

VERNANO — P.azza Verharo 
P i a z z i : 120 150. 160-lftO 
Gif nomini prrfrtsr-ono le 
bionde f,n M Monroe 

VITTORIA — P S Maria Ltf.e 
r a t n e e . Przzi- 140-160: "H>-?10 
Gli uomini chf mascalzoni con 
W. Chiari. 

VITTORIA ClAWmiNO: 
Il rrtrnanzG drlla mia l i /o . 

CGE' 

i 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentana, 491 - S.R.L. 

PER RllinilUO LOCALI DI UIA APPIA M I N A 42-44 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . . 
IMPERMEARILI PURO MAKO . . . 
PALETOT PURA LANA 

L. 
» 

» 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
o.200 
8.000 

i\\ B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, ne sì accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

A U T . O C-

GGÉ 
RADIO TELEVISORI FRIGORIFERI LAVATRICI SCALDABAGNI FRULLATORI LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE STUFE 

L A P R E F E R E N Z A D I M I L I O N I D I C L I E N T I C O N F E R M A L ' A L T O L I V E L L O T E C N I C O D E L L A P R O D U Z I O N E C G E 

http://Tra5m.i5.onc
file:///iluii
file:///aliartt


Pag. 6 __ Domenica 25 aprile 1954 « L'UNITA' » 

DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE PROVOCATA DAL " N O , , PADRONALE 

Scioperi di protesto contro lo Conflndustria 
Diclìioimioni di Di Vittorio sullo lotto sotariale 

L'atteggiamento dei monopolisti non ha alcuna giustificazione economica e non sarebbe 
possibile senza l'appoggio del governo - La CISL e VUIL di fronte alle loro responsabilità 

La rot tura delle t ra t ta t ive 
salarial i sul conglobamento e 
la perequazione ha n a t u r a l ­
m e n t e avuto un'eco vivissi­
ma nel mondo del lavoro. 

Da numerosiss imi centr i in 
tu t t a Italia giunge notizia di 
ordini del giorno vota t i in a s ­
semblee di fabbrica pe r p r o ­
t e s t a r e contro il gesto della 
Conflndustria che ha respin to 
le u l t ime proposte conci l ia t i ­
ve della CGIL; negli ordini 
del giorno e nei messaggi i 
lavora tor i — che non hanno 
ma i cessato d i ba t te rs i azien­
da p e r azienda s t r appando 
numeros iss imi acconti — si 
impegnano a c o n d u r r e la nuo­
va fase della lotta con tut ta 
l 'energia necessar ia . 

Pa r t i co l a rmen te forte è s ta ­
ta l a , reaz ione dei lavoratori 
in provincia di Bologna, dove 
il lavoro è s tato sospeso ieri 
— con d u r a t e var ian t i da c in ­
q u e minut i a un 'ora — in ci r ­
ca cen to aziende (25 fabbr i ­
che metal lurgiche, 20 can t i e ­
ri edili, 12 fornaci, 20 labo­
ra tor i di abbigl iamento, 10 
cantiere e tipografie ol tre a 
diversi s tabi l iment i tessili e 
ve t ra r i ) . Sospensioni del l a ­
voro si sono svol te anche a 
Reggio Emilia e a Mantova . 

Sul la situazione d e t e r m i n a ­
tasi in seguito alla ro t tu ra 
delle t r a t t a t ive , il compagno 
Di Vit tor io ha fatto al d i re t ­
to re della Kronos le seguen­
ti d ichiarazioni : 

« Lo a t teggiamento deila 
Confindustr ia non ha alcuna 
giustificazione economica. Di 
fronte al fatto che in quest i 
u l t imi anni cont inuino J-d 
a u m e n t a r e la produzione, il 
reddi to nazionale , i profit t i 
del le società indus t r ia l i e. in 
m i s u r a ancor maggiore , il r e n ­
d imen to del lavoro, nessuna 
persona ragionevole può s o ­
s tene re che sol tanto i salari e 
gli s t ipendi dei lavorator i 
debbano r imane re invar ia t i . 
E ' ch iaro che sol tanto u n m i ­
gl ioramento sostanzioso dei | 
-salari e quindi del livello di 
v i ta delle masse popolari può 
s t imolare l 'u l ter iore sv i lup ­
po della produzione e del l 'e ­
conomia nazionale, a l l a rgan­
d o la capaci tà di acquisto e 
di consumo del merca to . 

« Da un pun to di vis ta s t r e t ­
t a m e n t e economico, perciò, e 
secondo i pr incipi i l iberali 
della economia, u n migl iora­
m e n t o modera to dei salar i 
nel ia misura min ima r ich ie­
s ta dal la CGIL, n o n sol tanto 
è giusto e possibile, ma-«j 
s empre necessario come r e a ­
gente alla t endenza regress i ­
va della s i tuazione economi­
ca. Il fatto che nonos tan te la 
evidente possibili tà economi­
ca di concedere quest i m i ­
gl ioramenti , la Confindustr ia 
pers is te nel voler r i d u r r e il 
conglobamento ad u n a a u r a 
operazione ar i tmet ica , d i m o ­
s t ra che nei monopoli i ndu­
str ia l i p reva le la volontà p o ­
litica di a l la rgare il loro p r e ­
dominio d i ca ra t t e re assolu­
tista sulla vi ta economica e 
polit ica del nos t ro Paese . Un 
tale a t teggiamento non sa ­
rebbe possibile se i grandi 
industr ia l i non avessero l ' ap ­
poggio più o meno aper to del 
Governo . 

* Quan to allo a t teggiamento 
della CISL e della UIL — ha 
proseguito il compagno Di 
Vit tor io — è ev idente l ' in­
teresse che h a n n o gli i ndu ­
str ial i a por re in concor ren ­
za le differenti organizzazio­

ni s indacali per t r a rne il 
maggior vantaggio possibile 
a d a n n o dei lavorator i . Pe r 
me è s t rano che, malgrado la 
Confindustr ia con la sua r i ­
sposta negat iva alla CGIL a b ­
bia respinto anche sostanziai 
men te le richieste della UIL 
e buona par te di quelle de l ­
la CISL, queste continuino a 
t r a t t a r e come niente fosse. 

« Ma il grottesco di queste 
t r a t t a t ive a vuoto che si p r o ­
lungano da circa 2 anni , non 
può d u r a r e u l te i io rmente . Mi 
auguro che di fronte al ch ia ­
ro a t teggiamento della Con­
findustria che non vuol 7»ol-
larc nul la o quas i nulla ai 
lavorator i — nonos tan te che 
questi v ivano no tor iamente 
in condizioni di gravissimo 
disagio — por te rà anche la 
CISL e la UIL a considerare 
la necessi tà di un largo fron­
te del lavoro, come solo mez­

zo per far valere i dir i t t i di 
tut t i i lavora tor i i ta l iani . 

<' Per quan to r iguarda la 
CGIL — ha concluso Di Vit­
torio — questa, sicura di e•• 
spr imere i bisogni di tut t i i 
lavoratori e la loro .comune 
volontà di o t tenere i diusti 
migl iorament i richiesti , con­
d u r r » una lotta vigorosa in 
tu t to il paese fino nd una 
corre t ta e .soddisfacente so­
luzione della grave ver ten­
za ». 

Vittoria salariale 
d e i b r a c c i a n t i v e r c e l l e s i 

VERCELLI , 24. — Dopo 
19 o re di in in te r ro t t e d i scus ­
sioni all 'ufficio provinc ia le 
de l lavoro di Vercel l i , è s t a ­
to ragg iun to l 'accordo fra la 
Associazione degli agr ico l to ­
ri e la Fede rb racc i an t i e la 
« L ibe r t e r r a ». 

Sono stat i s t ipu la t i d u e 
con t r a t t i di lavoro p e r i s a ­
lar ia t i fissi e per gli a v v e n ­
tizi agricoli . Il p r i m o p r e v e ­
de a lcun i a u m e n t i r e l a t iv i 
al gove rno del bes t i ame , a l ­
le fest ivi tà ed ai compens i 
specia l i ; il secondo, pe r gli 
avvent iz i , p r e v e d e l ' i s t i tu­
z ione di un compenso for ­
fe t tar io di 60 lire g io rna l i e re 
pe r gli uomin i e di 20 l i re 
per le donne , assorbent i le 
re t r ibuz ion i del le fes t iv i tà 
in f rase t t imana l i e F a d e g u a r 
m e n t o di a lcune i ndenn i t à 
special i . 

L 'accordo è s ta to r a g g i u n ­
to d u e ore pr ima che sca ­
desse il t e r m i n e del la r i p r e ­
sa del lo sciopero ed è u n 
r i su l t a to della lotta u n i t a ­
ria dei bracciant i del V e r c e l ­
lese, che giovedì si e r a n o 
as tenu t i per 24 ore da l l a ­
voro. 

Protesta della C.G.I.l. 
per il Consorzio di Livorno 
La Segreteria della CGIL ha 

inviato al M i n o r o del l 'Agri ­
coltura un telegramma di v i ­
brata protesta per Io sciogli­
mento del Censir l i» d 'Ammi-
nlstrazione del Consorzio A-
g r a n o di Livorno. 

Il telegramma, (topo aver ri­
levato che tale atto conferma 
costumi antidemocratici impo­
sti dal la Federavisorzi . la qua­
le ha voluto impedii e che t 
legittimi rapprc-entanti della 
opposizione potessero esprime­
re le loro giustificate crit iche 
al l 'assemblea generale del 27, 
chiede la revoca del l ' ingiusto 
provvedimento e l ibe ie e lez io­
ni in tutti i conso i / i ammini ­
strati da commissari di co ­
modo. 

SI ALLARGA IL PLEBISCITO IN DIFESA DELLA CIVILTÀ1 MINACCIATA 

Trapani. Lecco e le province del Lazio 
chiedono l'interdizione della bomba H 

I,'appassionai a condanna pronunciala dall'ori. Viola -Volo unanime di nume­
rosi comuni - Isolala mani,leslazione di faziosità del sottosegretario Manzini 

E* convocato a Roma per 
i giorni 27 e 28 aprile il Co­
mitato Centrale del la Feder­
braccianti. 

Si discuterà sulla s i tuai ione 
r sul le prospettive del le v e r ­
tenze in corso per i braccianti 
e i salariali compailecipanti . 

Relatore Luciano Roma­
gnoli. 

11 problema della salvezza 
de l l 'umani tà dal la minaccia 
delle a rmi atomiche e te rmo 
nuclear i si rivela di giorno 
in giorno come la quest ione 
dominan te . E ciò non so l t an ­
to per la massa veramente i n ­
gente di prese di posizioni f a ­
vorevoli al l ' interdizione del le 
armi s terminatr ic i , ma anche 
per le personalità e le o rga ­
nizzazioni che si affratellano 
in questa azione nobilissima 
dando prova di ave r compr e ­
so la situazione nuova in cui 
il mondo è stato posto da l le 
ul t ime, terrificanti invenzioni . 
Nella maggioranza dei casi, 
infatti , non si t r a t t a di gene ­
r iche dichiarazioni uman i t a ­
rie ma di pronunc iament i 
ponderat i , di giudizi che so t ­
tol ineano insieme la grav i tà 
del pericolo e la necessità di 
una iniziativa, di u n accordo 
pe r scongiurar lo . ' '•"•*-

Sul giornale dei comba t t en ­
ti e reduci, L'Italia d'oggi, il 

presidente della Associazione. 
Et tore Viola, nel sot tol ineare 
l ' importanza del l 'u l t imo mes ­
saggio di Pio XII , scrive q u e ­
sto significativo commento : 
« Mi duole per coloro che 
avendo già assunto un de te r ­
minato a t teggiamento Doliti-
co, s tupidamente vedono le 
bombe atomiche cadere sol­
tan to sui centr i vitali dei lo­
ro bene individuabil i nemici , 
lontanissime dalle loro como­
de abitazioni; mi duole per 
coloro che, spendendo buona 
par te delle risorse s tatal i per 
la costruzione in serie di 
bombe atomiche, dovranno fi­
n i re col rassegnars i a m e t t e ­
re al bando u n ' a r m a tanto 
micidiale: a meno che non 
vogliano finire ne l l ' inferno di 
Dante o essere fin d : ora ch ia ­
mat i mostr i an t id i luviani ». 

Viola sottolinea o p p o r t u n a ­
mente , pe r chi non l 'abbia 
ancora capito, che « due sole 
bombe al l ' idrogeno bas t e r eb ­
bero per d is t ruggere la vita 

I sindacati statali in difesa 
dei diritti delle Commissioni interne 
Stamane importante riunione presso la CGIL 

Da ogni par te d 'I tal ia sono 
g iunte alla Segreter ia Confe­
dera le v ibra te protes te per i 
provvediment i ant is indacal i 
adot ta t i dal le Amminis t raz io­
ni s ta ta l i contro le organ iz ­
zazioni dei pubblici d i p e n ­
dent i . 

La situazione si è resa a n ­
cora più acuta in seguito alla 
revoca delle concessioni delle 
eedi dele Commissioni In t e r ­
ne, togliendo cosi ogni g a r a n ­
zia di l ibero svolgimento de l ­
le funzioni ai membr i del le 
commissioni stesse in difesa 
dei lavorator i organizzati e 
non organizzati . 

L e Federazioni e i S inda ­
cati nazionali dei pubblici d i ­
pendent i hanno deciso di con­
vocare domenica 25 apr i le . 
alle o re nove, nella sede con­
federale, una r iunione s t r ao r ­

dinar ia di tu t te le Segreter ie 
a l largate per discutere in 
mer i to alla s i tuazione che si 
è venuta a de t e rmina re negli 
uffici e negli impiant i . 

La r iunione sarà pres ieduta 
dalla Segreter ia della CGIL. 

— ' • i • ' 

Sciopero generale 
proclamato a Firenze 

FIRENZE. 24. — Contro i 
l icenziamenti e le smobil itazio­
ni il Consiglio Generale dei 
Sindacati della Camera del La­
voro di Firenze e provincia ha 
deciso di proclamare uno scio­
pero generale di tutti i lavora­
tori della provincia, dando 
mandato alla Segreteria di con­
cordare con le altre organizza­
zioni sindacali la durata, le 
modalità e la data. 

non solo nel la Roma E t e r n a 
ma in tu t t e le città d ' I ta l ia », 
r ich iama i d i r igent i politici 
i ta l iani alla g rav i tà del pe r i ­
colo, e così conclude: « Chi 
non vede il g rave pericolo, e 
perciò si culla nel le p ropr ie 
insensate illusioni, e non fa 
ciò che dovrebbe pe r paura 
di pe rde re questo o quello, e 
non ammonisce o non d e n u n ­
cia o non frena o non a b b a n ­
dona i potent i , c rea tor i e s i ­
gnori della bomba atomica, 
compie senz 'a l t ro u n deli t to 
di lesa uman i t à , mil le volte 
più grave del del i t to di lesa 
Pa t r i a ». 

Nella quest ione è in t e rve ­
nuto ancora una volta l'Os­
servatore romano con u n a r ­
ticolo dedicato a l l ' esame d e l ­
le posizioni del le va r i e p o t e n ­
ze sulla quest ione a tomica che 
si conclude con ques te s igni ­
ficative parole : « E ' u n prò 
ulema senza precedent i , cosi 
come mai sino ad oggi l 'uomo 
e ra r iusci to ad assogget tare 
una forza tanto g rande . Q u a ­
lunque sia il p iano che pot rà 
essere approva to pe r sodd i ­
sfare l ' unan ime desider io di 
vedere scongiurato il pe r i co ­
lo rappresen ta to d a ques ta 
forza, è certo che la ricerca 
del bene comune non può es­
sere subord ina ta a l l a , soddi­
sfazione di specifici interessi 
di pa r t e ». 

Alle iniziative dei consigli 
comunal i e provincia l i che 
già abbiamo segnala to nei 
giorni scorsi si sono agg iun te 
quel le del consiglio comuna le 
di T rapan i , del consiglio co ­
m u n a l e di Lecco, di Guspini 
(Cagliari), di Baricella Castel 
D 'Arg i l e , Medicina. Mon te -
renzio nel bolognese, che h a n ­
no approva to all ' unan imi t à 
mozioni sul l ' interdizione de l ­
la bomba H. Nel Riminese 
oggi, nel corso delle ce lebra ­
zioni del 25 apri le, i consi­
gli comunal i di S. Arcangelo, 
Poggioberni e Tor ra ina discu­
t e r anno un o.d-g. su l l ' in te rd i ­
zione d e l l e a rmi t e r m o n u ­
cleari . 

A Roma, il comita to d i r e t ­
tivo del l 'Unione del le P ro ­
vincie laziali , p res ieduta dal 
prof. Sotgiu e con l ' i n t e rven ­
to anche dei rappresen tan t i 
del le amminis t raz ioni p rov in ­
ciali del l 'Umbria , ha a p p r o -

UWORA DI LAVORO ALLA C.G.LL.! 
Un appello dell'Esecutivo confederale 

e V I T A D I P A R T I T O 3 
PER UNA ENERGICA LOTTA SINDACALE 

L'Esecutivo della CGIL ha preso in esame 
randamento delta grande campagna per 
<LYORA DI LAVORO ALLA CGIL-, ini­
ziala il /.> aprile 1951 e che continuerà per 
lutto il mese di maffio. Sei prossimi giorni 
In campagna dorrà assumere in tutte le prò-
tinre la più grande ampiezza, intorno alle 
i clrbrazioni della Festa internazionale del 
Lavoro, il I maggio. 

L'Esecutivo della CGIL Ita approvato un 
appello ai lavoratori italiani che dice: 

. COMPAGNO. AMICO. FRATELLO LAVORATORE ! 
Anche quest'anno la CGIL li chiede il contributo «Iraor-

dinario di UN'ORA DI LAVORO per rendere sempre più ef­
ficace la lotta in difesa del tuo pane e dei tuoi diritti di la­
voratore e di cittadino. 

Una forsennata campagna r «tata scatenala contro la 
no»tra CGIL da parte di ehi detiene la direzione della vita 
economica e del potere politico nel nostro Paese. I grandi 
monopolisti e i baroni della terra vorrebbero \ iolare e limi­
tare le libertà sindacali, garantite dalla Cogitazione, e ten­
tano di ostacolare con ogni mezzo l'opera dei dirigenti e degli 
attivisti della CGIL che ogni giorno si prodigano per tutelare 
gli intrre*«i tnoì e della tna famiglia. 

Si tratta delle stesse forze che aprirono la strada al fa­
scismo per annullare le libertà sindacali, incendiare e deva-
stare le tedi delle organizzazioni operaie e popolari. Oggi 
come allora lo scopo di queste forze è di aumentare ì loro 
proGHf, di accrescere i loro privilegi, di sottomettere a uno 
sfruttamento tempre più spietato il popolo che lavora e che 
soffre, al fine di stabilire il loro predominio as«oluto sulla 
intiera società nazionale. 

Occorre opporsi con fermezza a questi piani, e lo stru­
mento più valido è la nostra, la tua CGIL. Nel tuo interesse, 
qnindi, ti invitiamo a dare anche qnest'anno la tua ORA DI 
LAVORO, affinchè la nostra grande e possente organizzazione 
possa intensificare la sua azione per il miglioramento del tuo 
salario • del tuo stipendio, per l'applicazione del contratto | 

di lavoro e delle leggi sull'a-MStcìi/a sociale. pn?ra difenderli 
dai snpru«i e dalle ingiustizie, dal licenziamento e dalla 
miseria. 

Ma per poter fare tutto ciò la CGIL de»e rafforzarci r al­
largare la «uà attixilà; conquistare suffragi ancora più ampi 
nelle elezioni delle Commissioni Interne r degli altri orga­
nismi dei lai oratori — nelle fabbriche, negli uffici, nelle 
campagne — potenziare i suoi giornali e l'attività di propa­
ganda, in modo che la Mia \oce giunga ovunque si tro ia un 
lavoratore o una famiglia di laboratori; moltiplicare il nu­
mero dei Sindacati, delle Leghe, degli attivi«ti. Di qui la ne­
cessità di avere più mezzi; r questi mezzi li chiediamo a te 
e a milioni ili laboratori come te. che siete gli unici * finan­
ziatori » della CGIL. 

Il contributo che ti chiediamo — lenendo conto delle 
difficoltà economiche nelle quali ti treni — è modesto: 
UN ORA DI L W O R O . Ma *e mettiamo insieme milioni di 
ore di lai oro. la CGIL — che non ha mai piegalo di fronte 
ai nemici dei lai oratori e <\ è dimostrala davvero autonoma. 
indipendente da tulli i partili e da lutti i governi, che non 
r icc ie certo finanziamenti né dal padronato né dallo stra­
niero — polrà disporre di mezzi tali da consentirle di difen­
dere con maggiore possibilità di «ucre««o i tuoi in teres t 
quotidiani e permanenti. 

COMPAGNO. AMICO. FRATELLO LAVORATORE! 

Sono passati dieci anni dal giorno in cui è stata fondata 
la CGIL. Tu sai che essa è sempre rimasta fedele al pro­
gramma che si è dato per la difesa degli umili e degli op­
pressi, per il benessere economico e il progresso civi le 
dell'Italia. 

Opera anche tu. con entusiasmo e con intelligenza, perchè 
il plebiscito di solidarietà e di affetto verso la CGIL — nel 
X anniversario deila sua fondazione — rappresenti anche 
quest'anno, con il successo della campagna UN'ORA DI LA* 
VORO ALLA CGIL, nn nnoi o trionfo della nostra grande 
organizzazione e della causa che essa propugna e per la quale. 
in ogni parte d'Italia, si batte alla testa di tat to il popolo. 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA CGIL». 

vato a l l ' unan imi tà un ordine 
del g iorno col quale « de l ibe­
ra di associarsi ai voti che 
da ogni pa r te .si fo rmulano 
perchè , a t t raverso una leale 
collaborazione fra tut t i i P a e ­
si, si giunga ad ot tenere d a l ­
le Potenze la r inuncia ad ogni 
a r m a atomica, te rmonucleare , 
batteriologica e chimica, il 
controllo degli a rmament i e 
dei mezzi bellici di morte , la 
loro progressiva r iduzione, 
ed auspica che i governi di 
tu t to il mondo raggiungano 
accordi at t i a creare una v e ­
ra dis tensione e a garant i re 
la pace scongiurando ogni pe ­
ricolo di nuove e t remende 
catastrofi per l 'umani tà ». 

Un accordo unan ime è s ta­
to raggiunto p u r e nella so len­
ne seduta del comitato p r o ­
vinciale di l iberazione di P e ­
saro, alla quale hanno p a r t e ­
cipato i consigli comunal i e 
provinciali d i Pesaro , tu t t i i 
sindaci della provincia e d » 
rappresen tan t i delle seguent i 
a s s o daz ion i combat ten t i s t i ­
che : combat ten t i e reduci , 
mut i la t i e invalidi di gue r ra , 
par t ig ian i d ' I ta l ia , famiglie 
cadut i in guer ra , v i t t ime c i ­
vili e di guer ra , reduci d a l ­
la pr igionia e dalla gue r r a di 
l iberazione. I r app resen tan t i 
di t u t t e queste organizzazio­
ni h a n n o r ivol to alla c i t t ad i ­
nanza un appel lo per ce le ­
b r a r e il decennale della R e ­
sistenza che così t e rmina : 
« Nella memor ia sacra dei 
cadut i cos t ru iamo la P a t r i a 
come essi la vol lero: l ibera 
nel mondo, custode delle p r o ­
prie t radizioni , in ten ta ad 
opere di pace e di giustizia 
sociale, i r r ad ian te t r a j p o ­
poli al di sopra delle d iv i ­
sioni un messaggio di f ra te l ­
lanza, di pace e di condanna 
della gue r ra , oggi più che ma i 
minacc ian te le sort i d e l l ' u m a ­
nità p e r l 'esistenza del le t r e ­
mende a rmi dì s t e rmin io ». 

Unica nota s tona ta in q u e ­
s to coro di voci che si l evano 
da ogni pa r t e e in ogni a m ­
biente per hi salvezza del la 
civiltà, è l ' intervista che l ' o ­
norevole Ra imondo Manzin i . 
sot tosegretar io alle I n f o r m a ­
zioni. ha r i lasciato ieri a l l ' a ­
genzia ANSA. I n t e rvenendo 
nella polemica al la vigilia del 
dibat t i to p a r l a m e n t a r e sul la 
interdizione delle a r m i t e r ­
monuclear i . Fon. Manzini ha 
assunto una posizione mesch i ­
namen te faziosa che si c o n ­
t rappone n e t t a m e n t e a q u e l ­
la assunta fra i più a u t o r e ­
voli esponent i del mondo ca t ­
tolico. 

Nello sforzo di e m u l a r e il 
suo predecessore Giorgio T u -
pini . Manzini r agg iunge ef­
fetti che. nel la nuova s i t ua ­
zione. appaiono degni di c o m ­
miserazione. P e r il so t tosegre­
tar io . l ' iniziativa comunis ta 
per una r.zione concordata 
con i cattolici d i re t ta a in ­
te rd i re Fuso del le b o m b e t e r ­
monuclear i è dì na tu ra « p r o ­
pagandist ico _ cominformis t i -
ca y. F ingendo di ignorare la 
coerente e costante az ione 
svolta dai comunis t i p e r F in-
terdizior.e di t u t t e le a r m i 
s terminat r ic i , da c h i u n q u e 
siano possedute. Fon. M a n ­
zini sostiene che « le bom­
be a tomiche vanno b e n e 
per j comunist i q u a n d o so ­
no rosse e v a n n o m a l e 
quando sono degli a l t r i ». 
Egli però non p u ò fa re a 
meno di r iconoscere « la v a ­
lidità umana d i un appel lo 
cont ro Io s te rminio a t o m i c o » 
e l'esigenza di u n a d is tens io­
n e ^internazionale. A ta l fine, 
però, il sot tosegretar io r i p r o ­
pone ed esal ta p ropr io la p o ­
litica di corsa agli a r m a m e n ­
ti e d i divisione de l l 'Europa 
condotta dagli a t l an t ic i . Al 
falso r icorre ancora l ' o n o r e ­
vole Manzini pe r accusare la 
Untone Sovietica d i a v e r r i ­
fiutato il controllo i n t e m a ­
zionale p e r l 'applicazione del 
veto del le a rmi a tomiche e 
manifesta infine u n d i spe t to . 
del tu t to sorprendente in u n 
cattolico, per il fat to che ì 
comunist i hanno accolto con 
soddisfazione l 'appello del P a ­
p a con t ro le a r m i A B C . 

Dopo oltre un anno e mezzo 
di trattative, la più lunga ver­
tenza sindacale che la storia 
d'Italia ricordi, la Confindustria 
ha detto brutalmente no alle 
modeste richieste dei lavoratori 
ed ha rotto ogni trattativa. 

I grandi monopolisti negano 
qualsiasi miglioramento salariale 
ai lavoratori. Tutti i cittadini 
in buona fede possono consta­
tare chi sono coloro che provo-
cano le agitazioni e le lotte. La 
caparbia intransigenza e la sfida 
brutale della Confindustria e dei 
grandi industriali devono essere 
largamente denunciate all'opinio­
ne pubblica. 

II Comitato Esecutivo della 
Confederazione Generale del La­
voro riunitosi immediatamente 
dopo la rottura delle trattative 
ha dichiarato che • la CGIL 
condurrà una lotta sindacale 
energica in tutti i settori del­
l'industria e dei trasporti e in 
tutto il territorio nazionale, fino 
al raggiungimento dei giusti 
obbiettivi fissati. Le forme della 
lotta sindacale che sarà iniziata 
nei prossimi giorni, verranno dif­
ferenziate in modo da renderla 
efficace al massimo grado ». 

/:"' chiaro che è dovere degli 
attivisti sindacali di ogni cor­
rente politica ed in primo luogo 
dei comunisti di dare lutto il 
loro appoggio all'organizzazione 
ed al successo di questa grande 
lotta per il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori. 

Le lotte unitarie condotte nei 
mesi scorsi sono centinaia e mi­
gliaia ed hanno preso un'ampiez­
za ed uno slancio ancora mag­
giore negli ultimi giorni. Soltanto 
in JJ province nello spazio di 
tre giorni e cioè dal 14 al 17 
aprile sì sono effettuati per ri­
vendicazioni salariali 27 scioperi 
aziendali della durata da 1 a J 
giorni, tre scioperi comunali" e 
tre scioperi provinciali di cate­
goria, uno sciopero provinciale 
di tutte le industrie, 24 sospen­
sioni aziendali di lavoro della 
durata da 1 a 4 ore, quattro 
manifestazioni popolari. Il ri­
sultato è stato che 2 j aziende 
hanno dovuto concedere o tutte 
o in parte le richieste avanzate. 
Contro i licenziamenti o la chiu­
sura di fabbriche si sono avuti 
9 scioperi aziendali, 2 scioperi 
comunali, l'occupazione di 2 fab­
briche, la sospensione dal lavoro 
in j aziende e e manifestazioni 
popolari. Risultato: i lavoratori 
di 2 aziende hanno raggiunto 
accordi soddisfacenti, gli altri 
continuano la lotta. Infine so­
spensioni di lavoro e .scioperi 
sono stati necessari in 7 fabbri­
che contro il taglio dei tempi. 
la riduzione del lavoro ed in 
difesa delle libertà democratiche. 
Onesto e il quadro, incompleto, 
di tre %'iorni di lotta. Alla va­
stità ed all'importanza di queste 
lotte unitarie alle quali parte­

cipano decine di migliaia di la­
voratori e di lavoratrici e che 
dopo la rottura delle trattative 
da parte della Confindustria as­
sumeranno un'ampiezza ed uno 
slancio ancora più grandi, deve 
corrispondere un maggior impe­
gno di studio, di lavoro e di 
lotta da parte di tutte le orga­
nizzazioni del partito. 

Migliaia di congressi di cel­
lula e di sezione, i congressi del' 
le federazioni hanno esaminato 
e discusso i vari aspetti delle 
lotte operaie, gli organismi del 

J Partito di ogni istanza tra i 
oro compiti vi hanno dedicato 

tempo e lavoro. Bene, ma ciò 
non basta. Occorre oggi por 
mente non solo alla quantità del 
lavoro, al numero dei quadri e 
degli attivisti che il partito de­
dica all'attività sindacale, ma 
come ha ribadito il recente C. C 
alla qualità di questa azione. 
Gli organismi dirigenti federali, 
sezionali e di cellula e special­
mente delle cellule di fabbrica 

devono sapere promuovere nel 
sindacato e sul luogo di lavoro 
il dibattito e la discussione ampia 
e democratica tra tutti i lavora­
tori affinchè dall'esame appro­
fondito degli obbiettivi della 
vertenza possano scaturire la 
tattica e le forme di lotta più 
adegnate, atte a piegare la re­
sistenza padronale. * 

/ successi ottenuti, anche se 
parziali, in centinaia di fabbri­
che dimostrano che una lotta 
unitaria ben coordinata e con­
dotta con slancio in tutti i set­
tori dell'industria e su scala na­
zionale porterà al raggiungimen­
to dei giusti obbiettivi che i la­
voratori e le loro organizzazioni 
sindacati si sono posti. 

I comunisti debbono impe­
gnarsi studiando e discutendo 
di più e meglio nelle proprie 
organizzazioni a portare un con­
tributo decisivo al rafforzamento 
dei sindacati, all'organizzazione, 
alla direzione ed al successo di 
queste ' lotte. 

I alliiìliì del Parlilo 
S u l l e l o t t e d e l l a v o r o 

11 Comitato Federale di Cata­
nia si ò riunito per discutere 
delle lotte dei lavoratori delle 
città e delle campagne. La Fe­
dera/ione di Vicenza ha riunito 
i responsabili delle quindici fab­
briche più importanti per esami­
nare nuove forme di lotta. Le 
cellule femminili di Travertino 
Lanuvio, di Cave e la « Maria 
Margotti » riunite a Congresso 
1 Roma e successivameme le 
responsabili femminili delle se­
zioni romane hanno deciso di 
fare opera di chiarificazione e 
di propaganda tra le donne in 
appoggio alle agitazioni operaie. 
A Brescia i quadri dirigenti cit­
tadini del PCI e del PSI hanno 
adottato le misure per determi­
nare un maggiore e più attivo 
sostegno della popolazione alle 
stesse agitazioni. DODO il dibat­
tito in cellula e tra le maestran­
ze rli operai dell'ATB di Brescia 
applicano lo « sciopero a sor­
presa », reparto per reparto; 
quelli della Lancia a Torino non 
effettuano più le ore straordi­
narie e propongono la riduzione 
« dell'accelerazione • dei tempi 
di lavorazione. 

P e r u n ' a z i o n e u n i t a r i a 

c o n t r o l a b o m b a H 
Per adeguare concretamente 

l'azione del partito all'appello 
di Togliatti e del Comitato Cen­
trale si sono riuniti il Comitato 
Regionale della Sicilia, i Comi­
tati federali di Catanzaro, Lati­
na, Cremona, Potenza, Teramo, 
Verona, Savona, Milano, Pia­
cenza, Bologna e Modena. Sono 
convocati i C. F. di Como e 
Venezia. 

Hanno avuto luogo: a Reggio 
Calabria l'assemblea cittadina; a 
Torino la riunione dei respon­
sabili di fabbrica e membri co­
munisti delle C. I.; a Milano l'as­
semblea dei quadri e degli atti­
visti, una conferenza ai quadri 
femminili, i membri del C. C 
hanno parlato agli operai delle 
fabbriche Alfa Romeo, Brcda, 
Falk, Pirelli, Redaelli e Bianchi; 
comizi e conferenze in 3S se­
zioni della provìncia di Genova, 
in tutte le sezioni della provìn 
eia di Torino, in 7 rioni di Ca­
tania, in vari comuni di Siena, 
Lucca, Napoli . Varese, ecc. Ap 
pelli ai cattolici e alia popola 
zione sono stati rivolti dalle 
Federazioni di Bologna. Man­
tova, Resgio Emilia, Lecce, Avel­
lino e dai sindaci comunisti di 
Ferrara, Savona e Terni. 

Il i° Maggio gli <- Amici del­
l'Unità - di Terni porteranno :n 
tutte le case l'appello diTogl iatt i . 

C o n t r o l a r a t i f i c a 

d e l l a C . E . D . 

Dopo le assemblee tenute nel­
le loro sezioni i comunisti di 
Napoli terranno riunioni di ca­
seggiato e andranno casa per 
casa. 

Le compagne di Lecce hanno 
svolto propaganda nei rioni cit­
tadini e durante la « pasquetta >» 
tra le famiglie dei gitanti. 

La segreteria della Federazio­
ne di Modena ha invitato le or­
ganizzazioni del partito a in­
tensificare la lotta contro la CED 
iu occasione del 2$ aprile. 

Conferenze, comizi e dibattiti 
hanno organizzato il partito e 
la FGCI di La Spezia, Perugia, 

Como, ecc. 1 congressi delle se­
zioni di Genova continuano ad 
impegnarsi concretamente in que­
sta lotta nazionale. Il congresso 
della Sezione di S. Giorgio (Pia­
cenza) ha lanciato un appello 
e organizzerà la lotta popolare 
contro la costruzione di un 
aeroporto atlantico. I consigli 
comunali di Lucerà (Foggia), 
Senigallia (Ancona) si sono pro­
nunciati contro la CED. 

T u t t i u n i t i 

c o n t r o i l m a c c a r t i s m o 

I comunisti e i socialisti di 
Grosseto riuniti in assemblea 
hanno stabilito di condurre una 
vasta lotta popolare per impedire 
lo sfratto della Federazione del 
PSI dalla Casa del Popolo. 

II PCI e tutti i partiti com­
presi il PRI e la DC e le orga­
nizzazioni sindacali, combattenti­
stiche e partigiane di Fratta di 
Bertinoro (Forlì) si sono oppo­
sti alla vendita della Casa del 
Popolo rivendicandola alla Coo­
perativa dei partiti e delle varie 
associazioni democratiche. A 
Piacenza le federazioni dei par­
titi democratici, i sindacati e le 
associazioni hanno decìso la co­
struzione della « Casa de! Po­
polo ». 

M e s e d i c o n q u i s t a 

d e l l a g i o v e n t ù 

a l c o m u n i s m o 

Altre tre federazioni, Como, 
Brescia e Lecco hanno raggiunto 
il 100% degli iscritti. Torino 
ha reclutato J03 nuovi giovani, 
Ferrara 452, Livorno 377, Fi­
renze 320, Perugia 29$, Venezia 
282, Modena 280, Taranto 264, 
Cremona 229. A Ravenna si so­
no svolte 11 conferenze e comizi, 
a Taranto 22 serate della gio­
ventù, a Udine 25 proiezioni di 
filmine; in numerose altre Pro­
vincie sono :n corso manifesta­
zioni analoghe. Convegni provin­
ciali hanno avuto luogo a Man­
tova, Pavia e Imperia. 

In provincia di Asti sono sorti 
7 nuovi circoli e gruppi della 
gioventù comunista, a Brescia 5, 
a Cremona 4. II circolo Cam-
podarsego (Padova) ha raggiunto 
in pochi giorni 49 iscrìtti. 

Nei primi 1 j giorni del - me­
se » 20 provincie hanno aumen­
tato la diffusione di « Avan­
guardia » di 2.565 copie, in par­
ticolare Bologna con 900 coDte 
in più. Torino 350 copie, Mi­
lano 2{o, Mantova 200. 

R i s p o s t a a S c e i b a 

La federazione di Savona ha 
già raccolto un milione di lire 
sull'obiettivo di 3 milioni. Per 
la « Casa del Partito >• il C. F-
di La Spezia ha sottoscritto 
L. i iq . :oo, la cellula dei net­
turbini L- 50.000. La sottoscri­
zione a Roma ha raggiunto 
L. 1.950.000. 

M*ssmf/m//m/rmr^//mr/ms/m//mvMM^^ 
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SPORTIVI 
QUI DUI «AZZUMUtO» MÌATTVTO AiA/iH. O VEH ttU-12 

Ai "tricolori., di Francia \ 
la Coppa Europa di rugby 

Troppo semplice il gioco degli italiani, vario ed estroso quello dei tran­
salpini — Una lezione di stile e praticità per ì nostri «ragazzi» 

F R A N C I A : A l b a l a d e j o ; Muri l -
lo , SI, pra t , Boi i i face , L e p a t e y ; 
Mart ine , Durati; Donici', J. f r a t 
( t a p . ) i Larreguy; l i a u l o n , Cela-
y a ; D o m e n e c , Hennet t ieres , Il i-
rheu-Dar i tz . 

ITALIA: Barbini ; Si lvestri 11, 
Zanatta , Rosi ( cap . ) , S t i e v a n o ; 
Santopadre; P i sanesch i ; Percut la . 
ni , Lanirancl i i , Gabriel l i I; It i t -
rardi, Dari; Furnari. Mancini , 
Tavegg ia . 

A r b i t r o : s ig. P. U. Cooper 
eli Londra. 

M a r c a t o r i : nel 1. t e m p o : 
all ' l'30" Gabriel l i 1; al 'J' l tunl-
ì a c e . m e t a trasformala da J. 
P r a t ; a l l 'U ' J. Prat su puniz io ­
n e ; al 16' J. Prat su pun iz ione ; 
al 21' Murino , m e t a trasformata 
da J. Prat ; al 23' Pari su pun i ­
z ione . Nel s econdo t e m p o : al V 
Lepatey , m e t a trasformata da J. 
l 'rat ; al 15' M, Prat . meta non 
trasformata; al 19' D a n su p u n i ­
z ione ; al -'U' Lepatr>, meta t r a . 
s formata da J. Prat; al 29' M. 
Prat , meta trasformata* da J. 
Prat ; al ><r M. Prat, m e t a tra­
s formata da J. Prat; al iV Lar­
reguy , m e t a trasformata da J. 
l 'rat; al 36' Lanfranrhi . meta noi» 
trasformata. 

N i e n t e d a f a t e por i n o s t r i 
i a r a z z i c o n t r o i m a e s t r i d ' O l ­
t r a l p e c h e h a n n o i m p a r t i t o lo* 
i o u n a l o z i o n e d i s t i l e e d i 
p r a t i c i t à . T r o p p o s e m p l i c e . 
q u a s i d a d i l e t t a n t i , è a p p a r s o 
il g i o c o d e g l i a z z u r r i , o g g i in 
m a g l i a b i a n c a p e r d o v e r e d i 
o s p i t a l i t à , v a r i o ed e s t r o s o 
c iuc i lo d e i t r i c o l o r i f r a n c e s i i n ­
t e l l i g e n t e n e l l a c o n c e z i o n e e 
pt o n t o n e l l a e s e c u z i o n e , s e m ­
p r e n e l l a a z i o n e a l la m a n o . 

Ma l a s c i a m o d a p a r t e i c o m ­
m e n t i p o r e n t r a r e n e l v i v o 
d e l l a c r o n a c a c h e m e g l i o i l l u ­
s t r e r à il c o m p o r t a m e n t o d e i 
- i n g o l i a t l e t i e d e l l e s q u a d r e . 

D o p o i p r e l i m i n a r i d ' u s o l 'ar­
b i t r o i n g l e s e C o o p e r d à il so­
g n a l e d ' i n i z i o . L a p a l l a è ai 
f r a n c e s i c h e si p o r t a n o s u b i t o 
in a r e a a v v e r s a r i a . S u contra t ­
t a c c o g l i a v a n t i i t a l i a n i a p i o -
n ò . Z a n o t t a s c a t t a e c a l c i a a 
s e g u i r e , la p a l l a s p i o v e in aren 
d i m e t a ; A l b n l a d e j o . o s t a c o l a t e 
d a S i l v e s t r i , n o n r i e s c e a b l o c ­
c a l e : s u l l a p a l l a si b u t t a G a ­
b r i e l l i 1 c h e s e g n a . 

S o n o a p p e n a p a c a t i l'3(V* e 
l ' I ta l ia è i n v a n t a g g i o p o r 3-0 
' D a r i i n f a t t i ha f a l l i t o la n o n 
f a c i l e t r a s f o r m a z i o n e ) . 

• P u n t i s u l v i v o i f r a n c e s i co ­
m i n c i a n o a. p r e m e r e s u l l e I L -
t r o v i e i t a l i a n e i • cu i u o m i n i 
d e b b o n o d a r f o n d o a t u t t e l e 
l o r o r i s o r s e p e r c o n t e n e r e lo 
p r e n s i o n e d e g l i s c a t t a n t i tri­
c o l o r i . ' ' 

A l 9' i f r a n c e s i p a s c a n o in 
v a n t a g g i o s u a z i o n e d i t u t t a 
l a l i n e a d e i t r e q u a r t i c o n c r e ­
t i zza ta da B o n i f a c i . J e a n Prat 
r e a l i z z a la t r a s f o r m a z i o n e r 
p o c o d o p o s e g n a anemia su 
c a l c i o " d i p u n i z i o n e p o r t a n d o 
c o s i a . 8 a 3 i v a n t a g g i o d e i 
f r a n c e s i . 

A l 14' D a r i te j i (a-_una p u n i ­
z i o n e d a . m e t à c a m p o m a fal­
l i s c e d i n u o v o . Q u e s t o è u n 
p e r i o d o d f m a g g i o r e e q u i l i b r i o : 
a l l a m a g g i o r e t e c n i c a d e i f r a n ­
cas i gli i t a l i a n i o n p o n g m i o 
s l a n c i o ed a g o n i s m o E m e r g e i l 
p a c c h e t t o d e g l i a v a n t i s u p e r i o ­
re n e r p o t e n z a . a q u e l l o o s p i t e . 

E ' s e m p r e J . P r a t a c o n c r e ­
t a r e q u e s t a s u p e r i o r i t à a l Iti" 
s u c a l c i o d i p u n i z i u n e . D o p o 
fnM a l t e r n e a l 21" s i h a la p i ù 
b e l l a a z i o n e f r a n c e s e . S u m i ­
nchia D u f a u finta e s c a t t a re­
c i n t o d a M a r t i n e . D i e t r o d i 
l o r o sca t ta c o m e u n a fionda 
M u r i l l o c h e r i c e v u t a In p a l l a ; 
la p o r t a i n m e t a e a n c h e q u e - ! 
»ta v o l t a J . Pra t n o n f a l l i s c e 
hi t r a s f o r m a z i o n e . 

D a q u e s t o m o m e n t o h a i n . 7 i o 
u n o s t e r i l e p e r i o d o d i c r e s c i o ­
n e i t a l i a n a . Il g i o c o d"i nos tr i 
è t r o p p o l i n e a r e p e r i n c a n n a r e 
al ' «mal i z ia t i f r a n c e s i c h e li 
c o n t r o l l a n o e s r e s i a m e n t e . U n a 
b e l l a a z i o n e i t a l i a n a ~i h a a l l o 
s c a d e r e d e l p r i m o t e m p o : m a 
e s s i v i e n e f e r m a t a m cxtreiri? 
«=ulla l i n e a d i m e t a . 

A l l ' i n i z i o d e l l a r i n r r -n 

I m n u M i a t u c o n t r a t t a c c o d e i 
t r i c o l o i i c h e p o i ò gl i i t a l i a n i 
c o n t e - i^ino b e n e . A l 12' B a i b i -
::i t a l l i s c e u n c a l c i o d i p u n i ­
z i o n e , ìa ult i e 30 ni . S u b i t o 
i topo al 15' i t r a n e c s i s c a t t a n o 
in c o n t r o p i e d e c o n u n a a z i o n e 
•ill.i m a n o d i tu t ta la l i n e a d e i 
n e qua i ti s e m i n a n o gl i i t a l i a n i 
e p e i v e n g o n o n u o v a m e n t e a l 
v i u e e - - o c o n M a r c e l P r a t . Q u o 
-fa v o l t a il f r a t e l l o J e a n fa l l i ­

ci- la t i a s f o r m a z i o n e . 

N e l l a r i p r e s a d i g i o c o R o - i 
- . \ e d e a n n u l l a t a u n a m e t a p e i 
p a s s a g g i o m a v a n t i . L a s u p e -
i i o i i t à t e c n i c a d e i f i a n c e s i e 
• -e .npie e v i d e n t e ina il g i o c o e 
p i ù e q u i l i b i a t o Infatt i D a i i 
p u ò a c c o i c i a r c le d i s t a n z e c o n 
u n b e l l i - s i m o c a l c i o ci. p u n i ­
z i o n e d a 50 l i u t i i. 

G i o c o a l t e r n o t ino .il 26' 
q u . i n u o i fi a n c e - i -i l i - v e g l i a ­
no (li i u i n \ o . P a r t o n o u . i l la l o ­
ro a i e a ed a v a n z a n o v e l o c i t i ­
mi t r a v o l g e n d o l e l i n e e a r r e ­
trate i t a l i a n e . L ' a z i o n e a l l a 
n i n n o i n i z i a t a eia D u f a u e c o n ­
t i n u a t a d a i t i c q u a r t i M c o n ­
c l u d e c o n u n a n i n n a m e t a d i 

L e p a t e y c h e J P i a t - e m p i e 
p r e c i s o ti a s f o r m a . 

U n m o m e n t o <i> d i s o p e n t a -
m e n t o d e e l i i t a l i a n i m e n t i e i 
f rances i d a n n o s p e t t a c o l o . P o ­
c o d o p o in fa t t i al 2!)' M a r c e l 
Prat si i n c a r i c a d i p o r t a t e iti 
m e t a u n a p a l l a l a v o r a t a con 
-•tre»ti - c a m b i A n c o i . i u n a v o l ­
ta .1. P r a t t r a s f o i m a II v a n ­
t a g g i o f - a n c e - e è o i a i n c o l m a ­
bi le- 34 a 9. Ma limi è a n c o r a 
finita - i f r a n c e - i tilttuni» n e l l a 
nostra d i f e s a c o m e v o g l i o n o ed 
è t a c i l e p e r L n r i e m i y s e g n a r e 
un al t i a m e t a c h e .1 P i a i n o n 
m a n c a vii t> <tsfoim.it e. 

D o p o u n c a l c i o c i p u n i z i o n e . 
fa l l i to d a D a r i a l 35", s u a z i o ­
no d e g l i a\ri: .t i L a n f i a n e l l i rie­
sce a rai c o i c i a i e le d i s t a n z e 
con un.i mota c h e D a t i in p o ­
s i z i o n e d i l f i c i l e n o n t i a - i o r m ; i . 

)i d o p o az io i 
Da e l o g i a r e 

c h e t t o » d e g l i a v a n t i i t a l i an i 
-ni q u a l e s o n o e n i c i -i L a n f r a n -
chi e D a r i . De i f t a n c e - i i f i a -
te l l i P i a t e t u t t a la l i n e a d e i 
tre (piart i 

R E M O G H E K A R D I 

P o i d o p o a z i o n i a l t e r n e la fine. 
t u t t o il • pac -

PCCI SU. CIUCI IIO DIÙI.I.A (.il l/STI NIA.NA .. 

Fallili*! l 'uomo da battere 
nel G.P. della Liberazione 

Ira i maggiori antagonisti ilrl giallòiosso: l'alasclii. Manie, l'aggiani, Rr/./.i. 
Tiapò e TiircluMti — Salito ad ollir c-iMilocinqnanta il numero dogli isrritii 

( P a t r u c i n i o d c l l ' l ' u l t à — P a r t c n / . i o r e 8 dal V i a l e Laz io) 

le t tor i Icf/i/erinuio t r a u d ì orait it i : r i i m m i ciclistiche 
' t . i ' i . inc •• c i o è Vl'Vl, VISP e 
( SI. 

EH orn t e n t i a m o il prnt.'O-Sll-
co . il l o g l i o di piitt<'ii:it reca 

/l p n n i i i /ilil il n o m e di N e l l o 

Q u a n d o : 
q u e s t e riyìit' o l t r e 150 c o n c o r ­
renti il Pro il no provo il ria -
per l 'uttc i t . ss inio Gru ti P M - I U I O 
de l In Liberazione, Oitr.i c i c l i -
i l i cn p e r d i l e t tu i i t i c l ic M M'O! 
yer ( ì i i f i r o r n u i i cldSMCn crciutOji-nò'j) , - ! , c u i n p i o i i e ititli.im» dei 
de / lu GtM.sfinKMKi. Que' c f i i t r t c ) | d i l e U u i t r su strada E p iù «'fu 
i n t o r n o al q u a l e M dispai l i per ' i - r idente c l ic Jare il s u o n o m i 

I n a rase i l e l l ' i i u o n t r o ili r u g b y s v o l t a s i i er i a U ' O l i m p i i o 

i ra i n a / i o n a l i ili F r a n c i a e d ' I ta l ia e c o n c l u s o s i con In v i t ­

tor ia d e l p r i m i p e r 39 a Vi 

^ino i l i re si- sia . snt / i c ien icmei i t i 
d u r o o p p u r e p e d a l a t a l e per In 
imiyyiortinzii d e i c o r r i d o r i .1 
n o s t r o iit'i'iso in GMisfiuiiiiia 
p r e - e u t a tulle le d i l t u o l t a di 
U'1,1 «ara ittUt a 4el«': iouurc i 
(•(uicorreuti 

// l lhro d 'oro du ' carili) silo 
Ci d i o olii . sempre i n n p l i o r i 
Jiiiuuo i i t tcni i to Ut vittoria 

i.u ( /«alita de i c o i i e o r r e n l i 
j i eru ie t i e i/ioltri- d; p o t e r tlirt' 
fin- li c o r v i v.irà e vi rema m e n ­
te iiltere.vvuiltc C ComlxlttUta 
Le s l a n c i o aiyouist ico vririt dui' 
l i i j i revee . i i ilei ('T P r o i e t t i d i o 
sc'iiiirii a t t ^ u t a i a e n r o i niM/liori 
e l o i i u i i l - d i e d o r r à viindurro m 
euuijjtouuti d e l niontìo 

.Altro niotii'ii j i o l e m i e o - a i i o u i 
l . ' / ico e d a t o ihtlht pre.seuru (In 
'dilettanti aj)jxirteueufi a l l e Ire 

OUUl A I J / O L i n P I C O • I H A M O M I M G I O C A V O F K K I O se I I M I I O 

Anche s e incompleta la Roma 
è un duro ostacolo per la Juve 

I g'ialloi'oswi punteranno <lcei»»i a l la vittoria poi' aprirai la .««traila 
quarto posto - Difficile il compito ilella l^a/io ((oi^c son /a Vivolo) a 

verso il 
Ferrara 

Q u e l l a c h e o y g i . a l l e o r e 15,301 
a l l o S t a d i o O l i m p i c o t a r a g l i 
o n o r i di c a s a a l l a J u v e n t u s 
n o n s a i a c e r t o la m i g l i o r e R o ­
m a . s a r à p i u t t o s t o u n a i -quadra 
m u t i l a t a d a l l a s f o r t u n a e d a l ­
la L e g a m a n o n p e r q u e s t o 
m e n o d e c i s a a r e n d e r e d u r a la 
v i t a ai c a p o l i s t a b i a n c o n e r i 
n o n f o s s e a l t r o c h e p e r tari­
mi r e g a l o a M i s t e r C a r v e i e x 
a l l e n a t o r e d e l l a J u v e . • • 

M a e v i d e n t e m e n t e ' .non s o l o 
p e r q u e s t o oei>i i g i a l l o r o s s i ' s i 
b a t t e r a n n o c o n t u t t o il l o i o 
i m p e g n o , c o n t u t t e l e l o r o 
e n e r g i e , m a s o p r a t t u t t o p e r " 
c h e e s s i b e n s a n n o c o m e u n a 
v i t t o r i a s u l l a J u v e n t u s a p r i ­
r e b b e l o r o la s t r a d a p e r la 
c o n q u i s t a d e l q u a r t o p o s t o , u n a 
m e t a a m b i t a e n i e n t e a l l a t t o 
i r r a g g i u n g i b i l e s e si c o n s i d e ­
ra c h e s o l a m e n t e t r e p u n t i l i 
s e p a r a n o d a i r o s s o n e r i m i l a ­
n e s i i (p ia l i , p e r g i u n t a , o g g i 
d o v r a n n o v e d e i s e l a a S a n 
S i r o c o n i v i o l a 

Ma .-e !a R o m a p u m e r à -' .eci-
sa a l l a v i t t o r i a . la J u v e n t u s 
n o n s t a r à c e r t o a g u a r d a l e 
p e r c h è a n c h ' e s s a ha m o t i v i <i} 
t o r s e p i ù v a l i d i » p e r p u n t a r e 

Le partite di oggi (inizio ore 15,30) 
S E K I K A : T o r i n o - A t a l a n t a , X a p o l i - H o l o g n a . M i l . i n -

r i n r e i i t i n a . L e g n a n o - G e n o a . U d i n e s e - I n t e r n a z i o n a l e , 
R o m a - J u v e n t u s . S p . i l - L a z i o . P a l e r m o - N o v a r a , S a m p t l o -
r i a - T r i e s t i n a . 

al p i e n o s u c c e s s o : p r i m o f r a i l a m e n t o r i e n t r e r à il « p i c c o l o » 
tut t i q u e l l o di m a n t e n e r e , d a l M u c c i n e l l i . 
so la , il c o m a n d o d e l l a ' c lass i t i - L a R U U U I . V J K . C O I l l e e ' n o l o , ^ 
ca e d a c c r e s c e r e c o s ì l e s u e ! ( o r n a l a a t r a s c o r r e r e n e l t r a n -
pi o b a b i l i t a d i c o n q u i s t a r e q u o - ( ; I I J J I 0 . r i t i r o » di M a n z i a n a i 
s f a n n o lo s c u d e t t o t r i c o l o r e i g i o r n i di v i g i l i a , r i e n t r e r à a 

Il p r o n o s t i c o , d u n q u e , t a c e j R o m a q u e s t a m a t t i n a a l l e KWO. 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la f o r m a e d o f ,m r i s u l t a t o p o t r e b b e es­

s e r e q u e l l o b u o n o . P o t i e b b e 
s p u n t a r l a la R o m a c h e s e b b e ­
n e i n c o m p l e t a i m a a n c h e a l l a 
J u v e n t u s m a n c h e r à Ferrar lo» 
lia pr-rò d a l l a sua p a r t e il v a n ­
t a g g i o d e l f a t t o r e c a m p o , d e l ­
l ' i n c i t a m e n t o d i m i g l i a i a e m i ­
g l i a i a di t i fos i , d e l m i g l i o r g i o ­
c o a m e t à c a m p o e d . inf ine . 
d e l l a t r a d i z i o n e c h e s e p p u r e 
l e c m t e n o n m a n c h e r à di a v e r e 
il s u o p e s o . 

P o t r e b b e p u ò a n - l i e v i n c e r e 
la J u v e c h e ha l e s u e b u o n e 
c a r t e n e l l a s u p e r i o r i t à d e l s u o 
q u i n t e t t o d i p u n t a , d o v e s i c u -

OCiC.I -ALLE -CAPANNELLI-:" 
• - - - - i 

lavorilo fastìgio 
nei "Maiale di Storna,, 

Visinale, Falerno e Rivisondoli i suoi più probabili avversari 
Al l ' ippodromo r o m a n o de l le 

Capannel lo è oggi di i-<-e::.« il 
P r e m i o Nata le di Roma, la grande 
prova tre \ o l l e mi l i onar ia c h e 
m e l t e di f ron ie per l.i prima 
volta ::Diranr:atd i ire ann i con 
gli ar.ziam sull.t d is tanza di 1700 
metri in pista e r a n d e al d i s tacco 
di 9 chi l i e mez70 

iradizio.-i.de prova- « os icchò la 
carta parla ?r. favore dei ire anni 
Fast ig io . V i s ina le e Falerno. Ma a l l o g g i o a l l ' a l b e r g o Q u i r i n a l e 

z i o n e da . . opporre ai b i a n c o n e r i 
C a r v e r ier i s era n o n a v e v a a n ­
c o r a d e c i s o n u l l a e d ha d i c h i a ­
ra to c h e u n a d e c i s i o n e de f in i ­
t iva la p r e n d e r à s o l a m e n t e o g g i 
al m e m e n t o d i far s c e n d e r e 
in c a m p o la s q u a d r a -

Pel - il m o l o di t e r z i n o s t a ­
m a t t i n a C a r v e r c h i e d e r à ad 
E b a n i .-e si s e n t a in g r a d o o 
m e n o di g i o c a r e ; s e la r i spos ta 
d e l b i o n d o t e r z i n o s a r à af fer­
m a t i v a l o farà s c e n d e t e in 
c a m p o s e n z ' a l t r o , s e i n v e c e sarà 
n e g a t i v a af f iderà il s u o p o s t o 
a T r e Re . P e r il r u o l o d i c e n ­
t r a v a n t i il t e c n i c o g i a l l o r o s s o è 
a n c o r a i n d e c i s o fra Per i s . s inot -
t o « C a r d a r e l l i S e al c e n t i o 
d e l l a m e d i a n a b i a n c o n e r a a v e s ­
s e • g iocat i ; F e r r a r i o . C a r v e r 
a v r e b b e s c e l t o 
C a r d a r e l l 

o g n i pi o b a b i l i t a O l i v i e r i farà 
g i o c a l e P a r o l a ha v o l u t o t e i n - j 
p ò p e r p e n s a r c i . N a t u r a l m e n t e 
s e d a c e n t r a v a n t i g i o c a s s e C a r ­
d a r e l l i . P e r i s s i n o t t o v e n e b b e 
s c h i e r a t o a l l 'a la , s e i n v e c e vi 
g i o c a s s e P e r i s s i n o t t o . a l l 'a ia si 
a l l i n e e r e b b e C a r d a r e l l i o. s e a 
t e r z i n o g i o c a s s e E l i a r i . T r e Re . 

La J u v e n t u s è a r r i v a t a a R o ­
m a ier i a l l e 15.20 e d ha p r e s o 

Venturi , l 'erlsslt iotto ( C a n t a r e l ­
l i ) . Pamlulhni . Tre Ite ( l 'erlsM-
not to Cardarel l i ) . 

J U V E N T U S : Viola: B e r t u t c e l -
li. (Paro la) .'Manente; .Montico, 
( F e r r a n o ) , ( l i m o n a ; .Mia Tinelli , 
llli-a^ni. Honipcrti , John Ilansi-n 
(Paro la ) , Praest , 

.i » * 

La L a z i o è p a i t i t a ier i p e r 
Fi-i rara d o v e o g g i i n c o n t r e r à 
la S p a i . L ' i m p o r t a n z a d e l l ' i n ­
c o n t r o sta t u t t a n e l l a n e c e s s i t à 
di p u n t i c h e h a n n o l e d u e 
s q u a d r e p e r s a l i r e in u n a 7 o n a 
p iù t r a n q u i l l a d e l l a c lass i f i ca . 
P i ù d e l l a L a z i o e la S p a i c h e 
ha b i s o g n o di v i n c e r e a v e n d o 
su i b i a n c o - a z z u r r i u n p u n t o d i 
s v a n t a g g i o in c lass i f ica , i m i t i l o 
d i r e q u i n d i c h e o g g i g l i s p a l ­
i m i . pei c o n q u i s t a t e i d u e p u n ­
ti. d a r a n n o t u t t o il m e g l i o di 
l o r o s t e s s i , il c h e n o n t e n d e r à 
«.erto f a c i i e li c o m p i t o d e g l i 
u o m i n i di A l l a s i o c h e . t u t t o 
- o m m a t o . è q u e l l o di a l l a p p a r e 
:u f o n a t e s i a l m e n o un p u n t o . 
S e poi i p u n t i s a r a n n o d u e 
t a n t o di g u a d a g n a t o 

A n c h e A l l a s i o . c o m e C a r v e r , 
ha il s u o p r o b l e m a da t t t o l -
v e r e . V i v o l o n e i g i o r n i s cors i 
è s t a t o c o l p i t o da u n i m p r o v ­

vido a i ta i i ti l cbb i ile eh 
l a s c i a t o un po' d e b o l o il c h e 
i e n d e \ . i ieri s o i a a n c o r a d u b ­
bia la «-ila t l t ! l l / / a / . i o n e N'ol 
c a s o t Ile V i v o l o n o n p o t e s s e 
g i o c a r e . A l l a s i o put i i b b e a d o t ­
t a r e d ive i . se s o l u z i o n i ; a ) s p o ­
s t a r e Lolgret i o U i e d e s e n a 
c e n t r a v a n t i e lai - g i o c a r e P i -

c co»« ico i i tatn /il p i l r t c ì c u I! 
mor i i i t c i ( impi l ine de l / A . S . R e ­
nili fin t roppo Jiilto p( ir /nrc di 
se pei non niMVir/o di d i r i t t o 
Ini ; IMIII- de.' p r o b a b i l e t'in­
c u o r o Ol ir , tu t to iYello Fu li­
tui e di l'.'xd i- l! e .re l i t to de/In 
Ci'IN a! ninnili lo fui r i j i u p i a r u l ­
li- i rum tu n . 

r tc-pont/c i ido no min nostra 
pivci.Mi duina "da, >e n o e Hjli 
i l seiitiMO in urlili) di d u c e r e , 
Svilo ci Ini r i spos to . . Ce la 
i n c i t e r ò t l i t ' i . fu corsa e beliti 
è de->t(tern n n c e i la' l'i Mino di­
tti p i -m d i e noi' .s.-lnrctiiio nj-
liiftu... 

I nomi Icidi nitri , lt fav­
ellimi) noi: tutti i se lc: ioi i ( i ! t 
p e r Vnrsut'Hi. da Fu l it ichi a 
S'rni|»ntii, il Molili* u Ko.Mir.o n 
Contri, il i i i i ipnt tco ma r e d i m a ­
no c a m p i o n e italiano dvll'UlSP, 
i More t t i a Rd&iii M i tra t 

d i /e t tu i i t t laz ia l i e è T u r e / i e t t i 
d i e vi sin f a c e n d o laryo iti 
m a n i e r a davvero sorprendente 
Fi.sicii m e n t e d o t a t o , Ti trc / ie t t i , 
idra la sputa sul jìunvo dt chi­
unque tenti il Micces.NO di jor-
?ii. .4ii>to(taino a n c o r a A i i f o n e l l i 
( i inc / ie s e il percor.M) e j)er liti 
fropjio duro..), Fii'/t/innt, e s p e r ­
to i»t xtlttn e ne'le volate, Mar-
cncciii alUi r cerca del s u c c e s s o 
in nini tiara coti idi - a s . s t - . Di 
c o n i r n allo s q u a d r o n e ( j ia l lo-
i o » i u t r o c i a m o ylt a t l e t i di C i a ­
nic i . c i o è d e i r / n d o m i f a che con 
f ' er : t . V e r c l n u r e l l t , l 'ol i ta G n -
li-i.tti. F a h e l l n i i e / { i i v s o Jaraiii in 

l ima t' irnud i l n l r o p p o ^ i c i o n e -
,.-!( lurii mi lieo a r r a m i i i forte de i 

lo h , i | l ' ' ; i a l i ; ilnl - r e c c l i i o . Trajx'- a 
Colahatf.-Nta. P r o ' c i f i , L o n a r d i . 
Di Ci'iorjii Tra oh (.fleti d e l l e 
ii.'frr .Società elio m ' r a n o a l m e ­
no ad un o t t i m o p in; : t ime»i to , 
t r o i ' i a m o .V'-rei/in d e l l a L a : r c -
reffi. R(i«arri»it dei P P . T T . . Fu­
rili»- e M a n e n f i d e l l a C t l l i - P r e -

!)J) Leone, !lt) Knuli, !)4) Cioi-i--
rinl: nò) Cicrerinl (Poi . Indomi­
ta) , (Iti) 1)1 Cesare; <•< ) Z a l u r i l -
II ( C . S. SFI) . 98) Itnsso, 9'J) Ha. 
stlatu-lM; I0U) Antlruli (V. C. 
Appio ) . IO») Hellarini, 10.') Hel-
larini, IUJ) l l c r t o l a n i, 104) l i n c ­
ei, 105) Delsio, 106) Mii Indotti. 
107) .Mit-oeri. 10S) Itanalll, I0!D 
Konronl. 110) Spisi: 111) Hramo-
si (A S. I .audoni) . 11^) Olletto. 
I l i ) l.llii-rtiicri ; 114) Capparella 
(A. S. ( toma) . 115) Centluni ( l i . 
S. T o r r e , ) . MS) Coniatulilrci. 117) 
Marari, 118) Cori, 11*)) Vovel l i . 
l'ÌO) Pasquale , l ì l ) Petrol lni , l ' i ) 
Perone , li-1) Di Hella. l ' 4 ) Sal­
vatori: U») Presello ((J. S Fiori) . 

l 'b) II.oliali Putri i ( \ . s . ( .or i ) . 
1?7) Iladiali Renato, l i » ) S p i r a ­
to, li'») Bisceglia. LIO) Panu iue , 
I H ) \ a l e n / l , 112) Pasqua, 11!) 
Spi l l i lo . I l i ) ('(insinuato, i n i 
for t in i ; US» Trapè (S . S. I-azIo), 
117) Colcliattlsta. 118) Proietti , 
It9) l.eonat'H, HO) Di Ctortilo. 
141) Sletanoii i . 14») P o s u a , 111) 
Scotti . 141) Tartaglia, 145) .San­
tucci. 146) Sereti, 147) Dalla Val­
lo. 148) C.emelll. 119) Miloni, 150) 
Sr la tn inna . 151) Fraticelli. 15') 
l .amlii. iraiio, I3J) Bertoni. 151) 
Russo 155) .Marniiim;! \ , lìti) 
Marmino:! ! . . 137) Conti. I5s) 
I laccarrini; 159) I . t i o i i i a (S. S i r -
se Coppi) . 

n i u n i i n i n n i i n •;!<•• i n i n i i i i i i i i n i i i i i i i i i n ••• >• 

s#* 

A 

ricchi e generosi 

come il sole 

che li matura . 

n i s t e - H e i . n t t o Ha Un ri n, B e r t o -
Macchi ad i n t e r n o ; b i far r i e n - lacci e Mieocc i d e l l / l i»pio . C e n ­
ti tire P u c c i n e l l i a l l 'a la , s p o s t a ­
re B u r i n i a m e z z ' a l a e B r e d e -
s e n o L o f g r e n a c e n t r a v a n t i ; 
O s c h i e r a r e B e r g a m o a m e z z a 
a la e s p o s t a r e al c e n t i o d e l l a 
p r i m a l inea B r e d e s e n o Lof-
g r e n . Nat i l i a l - n e n t e s e Be i g a ­
nte» f o s s e u t i l i z z a t o c o m e m e z ­
z'ala . A l z a l o r e s i c i e b b e a m e ­
dit ino, m a l t r o c a s o v e n e b b e 
e s c l u s o d a l l a s q u a d r a e d il s u o 
p o s t o p r e s o da B e r g a m o . 

E c c o c D i m n q i i c la p i ù p r o ­
b a b i l e fot i n a z i o n e : 

SPAI . : Itertoechl; I . i u i h i . llt-r-
nardlni . Del l ' Innocent i ; I tusnel-
li. Castoldi; rnntanes i II, Ol lv ir-
ri. Sega , bkni-r. Ituleiit. 

ftotii e Comai id t i cc i d e l / a T o r ­
res , BiKJiali dell ' i G i i " . 

Gl i n spira itti a l /a vittoria di 
(/iic;f<i e c c e t i o n a / e IX edizione 
del Gran pr ( I.-MI. ilelln Liber­
atine. patrocinata tini nnxtrti 
( / tornale come v c e d e , voim 
n io l t i - / 'a f te i i r io i i e de l lettor, si 
eol( ,a però in modo particolare 
a: primi nomt perche facilmen­
te da c u i s-pniiteri't il vincitore. 

ConittiKftie fa uarn e lie/lu 
perchè aperta a tutte ,'e s-oln-
n o n t . Si può licere il vincitore 
s o l i t a r i o . ( noi sin tuo di que­
sto a r r i s o , c o m e la f/ara può 
ns-o/rer-.» e o e >u>t; talli finale 
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LAZIO: De F a / i o ; .Montanari,*'/-' '"' f/riipp»-rfo rei', i W.tlUor 
Sent iment i V. 1)1 Verol i ; Fiiiii .iiw/ nflurn li • ittori i iirrnU rà ci/l 
i i e r c a m o ; Iluri- i. l i r edesen . Vi­
volo ( l . o f e r e n ) , I.ott;ren (Pls tar-
i h i ) . Fontanesl I. 

L ' in formatore 

iji 'n tresco ' p-n p r o n f o 
< ; I O K < ; I O M i t i 

Gli iscritti i 

Solo molis 
prc?eiifu 

; liii'lo Lt'vi 
| libila XUUì 
| organizza 

CAMPIONATO 
EUROPEO di BOXE 

PKSl MEDI T R A 

s i c u r a m e n t e j 
m a , -aputo c h e c o n 

IL CAMPIONATO DKLLK HISKKVt: 

La Roma B sconfitta 
dal Livorno B (3-0) 

su una dis tanza c h e e stata , e m - S u b i t o d o p o l ' a r r i v o B o n i p e r t i 
prc di s u o g r a d i m e n t o . Hiv . son- \ P a r o l a 5 Ì ^ n a r c c a t l a , P o . 

l oro doli , cui la corsa di rientro do-11;„»{_;__ u _ u _ „ „ „ , . „ 
vrebhe aver g .ova to « « t . t . i , r à , I P , , n ! ™ , t a , « a p o r t a r e 
per ess i un s e v e r o co l laudo rnen- a u g u r i , e q u e l l i d e l l a . I n v e n ­
tre minor i ci s e m b r a n o le char.-1 tu?- « C a r l e t t o G a l l i . 

T u t t e !c s cuder i e ì tabar.e . ex - j res di A l m o r ò tutt 'altro. c o m u n - 1 S u l l a f o r m a z i o n e c h e o p p o r -
[cez ion fatta per la T i c i n o e per 

f r a n c e s i a t t a c c a n e a n c o r a e | T e s i o c h c , l a : : n o r i s c r x a i o le 
L e o a t e y c o n u n a m a s m n o a . , o r o f o r z e p < ? r , c p r < > S o m e erandi 
a z i o n e p e r s o n a l e s e £ n a a n c o r ? I c las s i che di pr imavera , s a r a n n o 
u n a m e t a c h e il s o l i t o P r a t s i i present i , dalla Mantova c h e a l l t -
i n c a r i c a d i t r a s f o r m a r e . 

G l i i t a l i a n i n e r o n o n d i s a r ­
m a n o " e p a r t o n o al c o r . t - a t t a c -
c « c o ^ r i n s e n n o i t r i c d l o - i ari 
u n a a f f a n n o s a ni*e=a. A l 9 ' e;=i 

neerà A l m o r o a T u d t m c h e farà 
s c e n d e r e in pista il d c r b y w i n n e r 

trascurabi le .~ui 1700Ira a l l a R o m a . O l i v i e r i n o n ha '! 
i v o l u t o f a r e a l c u n a d i c h i a r a z i o -

r i e s c o n o a broglia"*» u n a n i f . ' - j R 

qii'-. i-hr 
inc^i .-

Lt- recent i prove primaveri l i ] ne . E" p e r o s i c u r o c h e r i e n -
parl.-e-.o in favore di Fast ig io c h c u i t - r a M u c c i n e l l i e c h e g i o c h e r à 
ha già p r e c e d u t o ne t tamente [ P a r o l a ; l ' u n i c o d u b b i o e s e 
™ £ H , n i vHì rL''n,y ri ' | l ' e u r o p e o , r e s t e r à a l c e n t r o puledro de l la M i a m . recente v i n - ! . , , .. 

R iv i sondol i . da X e n i d^ Zara che c i tore di T o m m a s u c c : » a F .renze J d
4

c , , l a . m e d i a n a o s e i n v e c e s o -
afTuincherà Kar.kan al pres t ig ioso potrebbe aver m o l t o mig l iora to 1 5 , , l l , l r a • ' ° n r ' « a n s e n a m e z z a 
Fas t ig io al la Miani che s c e n d e r à iod e s sere per il rapprcsentan 'e ! a la l a s c i a n d o a F e r r a n o il m o -
in c a m p o con V i s i n a l e ed alla del la s cuder ia Da Zara m o l t o ! lo d i c e n t r o m e d i a n o 

KO.MA U: Planraste l l i : Mora-a l lora i l ivornesi non n.intuì . u n 
bito . Leonardi: Pe l l egr in i . S t e - to di lt icolta a passai e 

Ha aperto la s>vn.itoi.i .il 

j I) Kalibri Nel lo ( \ . S. Itoma. 
I .') Alitmiell i . Il Aiitontiri i . I) 
i Harliarossa, .">) Itriuu-lti. fi) ("ai--
rranini . ì ) De Nesr i . S) Kmi-

ì l loz / i . :•) Facs ian i , lt») Imperi. 
I l i ) Lentiar«l». 1-*) Marrorr»a. Il» 
| .Mauri/i. I l ) Mimintt i . 15) l a it­
ili», Iti) Tnrrht-lti. 17) N'ardelli. 

\ IS) Menirhiii i . Iti) Filoni, -Iti) Ca-
' prii». 'Il) Hiisrolo; II) Falaschi 

(S . S. P i i t i snai io) ; ^J) Manli- (V. 
«". Virrn/.-t). Iti Sempriii i (C .S . 

' M e i u o l i ) : -5) Ko^ario (S . S. F e -
. i le t ir i l , IG) .Moiettt. ZI) Contri 

( S . S. O I I I H - M ) ; -!«> Itasni ( P e ­
dale Modene-vr»; i!t) Neje^c i (C. 

i S. l . a / / are t t i ) . vn Narcisi . 31) 
, Itrnni. l i ) Korra. J3) B e n t i \ o -

e i l e « i t u a z i n o e su l la ": n e i - ' ' incesa a Roma c o n Fa lerno 
m-Ma c h e p r o v o c a Un c a ' c i n rVÌ Le condiz ioni di peso par lano 

T i r a D a r m a <=ba- m favore dei g iovani c h e nOr-

azza rie! S o l d o esp i e s s a m e n t e j p-d per ico loso di q u a n t o non sia I K c c o c o m u n q u e le p r o b a b i l 

p u n i z i o n e . 
d i a i l t i ro . •i.atmc.-.te har.r.o r iportato ques ta 

NEL IV TROFEO TURISTICO DI ROMA 

84 equipaggi in gara 
S u un per torso di 458.300 k m . ; t a . La Storta Piazzale Tu^cama. 

pratnramente il Giro del Lazio 
p i ù u n a prova .di acce l eraz ione 
di se i ch i lometr i e rr.ezzò si d i ­
sputerà ogg i i l « IV T r o f e o T u ­
rist ico di Roma * organizzato d a l -
f Automobi l Club di Roma in c o l ­
laborazione con l ' E P . 1 . 

A l la interessante m a n i f e s t a z i o ­
ne . c h e ormai e e n t r a l a a far 
parte ' de l l e tradizional i m a n i f e ­
stazioni automobi l i s t i che romane . 
n a n n o dato la loro a d e s i o n e ben 
64 equipaggi , de l qual i v e n t i t r é 
del la * Scuder ia Campidog l io ». 
quattordici cost i tuit i da g iornal i ­
sti e d u n o f e m m i n i l e c o m p o s t o 
dal le s ignor ine Gloria D ' A m e b a 
e Carla Costant ini . 

I concorrent i d o v r a n n o per­
correre 1 458.300 k m . de l percor­
s o — suddis iv i in tre faz ioni : k m 
133300. k m . 159.600 e k m . 165500 
- - a d u n a m e d i a oraria a sce l ta 
non infer iore pero ai 43 e 48 
km. r i spe t t ivamente per le a u t o 
de l l e ca tegor ie s ino a 750 ce . e d 
o l tre 750 c e . 

La partenza sarà data questa 
matt ina a l l e ore 5 da P o n t e MU-
vio . Il percorso e il s e g u e n t e -

Pontc M i l v i a - T o r di Quinto . 
Sacrofano. C a m p à g n a n o ; Bracc ia ­
no. Ccrveterl , Vacc ina , MaJagrot-

An\»!are F laminia . G u i d o n i * . 
Marce lnna . S P o l o . Tivol i . Pas so 
del la Fortuna. P r o m a n o . B e l l e -
gra . o i e v a n o . C a v e . P a l c s t n n a . 
Zagarolo Montecomp-^tn. Fra­
scat i . hquarctare ln . R o t t a di P a ­
pa. >iemi. G e n z a n o . Apri l ia . L a ­
t ina . ìsezzjt. Bass iano . N m t a . C l - i 

l s tato i.el - P a n o l i » in coi e s s o 
pagi» a n c h e lo scot to di una 
ta l l i rà troppo audace . 

Il terzo rapprese ."".tante dei tre 
anni c a n d i d a t o al ia v i t tor ia e 
F a l e r r o del la lìa7Z^i del So ldo 
che e a] d e b j t t o sulla pista i 
romana- in scuder ia si nutre 
grande fiducia n e l cava l lo e lo 
si r i t i e n e capace di far pesare 
quel c h i l o r- mezzo c h e Fas t ig io 
dovrà rendergl i Ma le sue p r o v e , 
fino ad oggi non c o n s e n t o n o c h e ! 
di cons iderar lo altro che r.el ' 
ruolo d i poss ib i l e sorpresa ; 

Deg l . .ir.ziar.i ci sembra c h e i 
R:viso.-.doli. sul tompl-_-s«o del la 
c a m e r a e ma lgrado il s u o m o l t o , 
d e l u d e r l e r ientro , po^ta e s sere 
il p u per ico loso avversar io dei j 

fanel l i , N e t t i l o ; A g n e s e . l 'edraz 
/o l i , Andreol i . Cuarnacc i , Cini-
panel l i . 

LIVORNO 11: Bern in i ; Le^si, 
Isolani: Vanni, lardel la , r a g n i ; 
Ceccarel l i , Coltel l ini . l 'ers i , P e -
terscn , Kmaldi. 

Arbitro: Clenovese di Torre 
Annunziata . 

Marcatori: nel s e c o n d o t e m p o 
al 5' Persi , al 7- Ceccarel l i e al 
31' Rinaldi. 

La Roma li. ieri m scarsa v e n a . 
lenta ed apat ica , e s tata fac i l ­
m e n t e hattuta dal L ivorno B 
I3-(I> nell incontro di c a m p i o n a t o 
r iserve disputati» al C a m p o 
Roma 

Nel pr imo t e m p o la squadra 
g u l l o r o s s a . composta in buona 
narte di giovani de l l e squadre 
ragazzi, ha t enuto testa a b b a ­
stanza bene agli a m a r a n t o ma 

f o r m a z i o n i : nel s econdo t e m p o e n o t e v o i . 
ROMA: .Moro; Azimont i , Gros - j m e n t i calata di tono. *i e d i s u ­

so . Cardarelli (Tre R e ) ; R o r t o - | rata, si potrebbe dire c h e ha 
le t to . Cel io; G h i a i a . Arcadio qua-i rimini iato alla lotta ed • ampiunati 

Klio. J4) Pistel la. .15) Coltelessa. 
. , , , . , , . ,16) Pirrautozfi . 17) Calabresi . 3R) 

del la ripresa Pcr , i i h . . ra. m i t o . S r t t i m l ((, s V l = lll Crbani ) . 31) 
un bel passaggio ili Ceccarel l i j ( > c r o n j 4 „ , Kalestrini . 41) B a ­
con un tiro angol . t . ss im». s u l l a . lr 4 > ) , a l r | 4 t ) F i r r , l t 4 4 ) B e | . 
destra ha battuto imparabiln e n - i h 4 5 , M a i ; l . j o n i (S .S . S. P a o l o ) : 
te l ' iancastel l i La Roma aci usa- ,, 
va il co lpo e ne approfitti'. .• il 
L ivorno |>er segnare nuir .an.e i . - .sjJ/dV 
te. d u e minuti dopo, con Cet i a- " 
rel l i . i h e con un tiro ai i»-n:t<i 
del la porta sorprendeva ti guar­
d iano gial lorosso Al .14 i": Ri­
naldi ha portato a tr«- i< i» ti 11»--
gli amaranto 

46) .Manmni ( P P . T T . ) : 47) Ra-
s a / / i m . IS» .Morassutli. 4'J) De 

>*i) Faeiol i . 51) Orni . 5.') 
Vira/ /an». . 53) Uian^rande. 51) 
Angel ini . 55) Cartell i; 56) ( t ianni 
(> s . Ital ia) . 57) Mandolini . 5X) 
Farina. 51) Tul l i ; 60) Giona (Poi . 
I . iherlas) . tìl) Val luct i . K ) Maz­
zetti . 61) Kortoli: 64) Ile Fi l ip­
pi. i l 'ul Indomita ) . 65) Frevsato; 
f,6) Martellimi (S . S. T e r n i ) ; 67) 
• iirrhi (r>. (ì. R u h e o ) . SS) f ;en-

1 - I I t . l l l t _ M D - I . . I / . M » I * h iX s t j | | i K j i ) t a x a l e . 72) 
" : t illi. 71) Serra. 74) Schiavoni . 

Oggi , a l le «ire \.iU>. in .. i te - 7 5 , i . „ r o f e r r l . 76) «ler^ti. 77) Mo-
)>nma all' iniontr». di • ,.n ; i.ilo n e n t i . 7S| Bonlfazi . 79) Mastro-
di s e n e C. l .uri l . i -e-Parn.a . i l l 0 r tarn . 80) Dondi . HI) Rezzi . 8^1 
rincalzi b ia i i i oa /z i . ru I M I H I I K - Verrhiarel l i , 83) Galeott i . S4) 
ranno a L u n a >j.«-!l: r.i— T.< 'J r^nfa S») Russo . Jt«) Fahetl ini . 
nel quadro degli :..»..! tri del JI;» Hastianell i . M) Gior»»l, W) 

r iserv- • Chiappini . "M)) Leone . 91) Lozzl. 

Ogfji a Liit-cii 

MITRI wm/v 
(iTAL/Aj fSR/PRESE" (cSH.vBZErAùK*) 

! ' 
! I 

11 

I ! 
i i 

I tOMA - S T A D I O T O R I N O , 
2 M A G G I O - Ore 18.30 

A L T R I I N C O N T R I 
Pesi n e J i 

FESTI1CCI (IL) 

I 

BUXTON (Gr- Br.) | 

i \ \ COMPI:I I/.IONK MOTOCICLISTICA DI IMPORTANZA MONDIALI: 

Oggi ari Imola Ut£iCoppa d*oro.. 

10 riorese 
P.'si nuir-i 

POLIDORl ( l t . ) FAMECHON (Fr.) 
10 riprese 

Pr%l ptiiTifi 
M'VOLONI (II.) BATAILLE l l r . ) 

s riprese 
Peti riedto-":issimi 

ALFONSETTI ( l t . ) ROl.DE (Fr.) 
8 riprese 

Pesi rttrdi 
D'OTTAVIO i l t . ) P A S t K IFr.) 

d r orese 

Prnnotazionn u vmitlita hillintti 

à ARPA (CIT) 
i Galleria Colonna - Te!. 684 316-684.309 

1.13W3 5503 330018301600 850 

i ! 

i ! 
I! 
h 
.i 

i 

; : 

! 

La riunioni» non sarà 
trasmessa ner tohwisionv 

j R e c a p ; ; o : Organiz . S t a d i o T o r i n o - R o m a - T e l . 393-201 ! 

Yn\ \v "quarto di lino il pronostico è tutto per hi {(in/xi> - liH*crirz/a fra le KK) 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I C 

c-c. ! 
Oggi, sull'Autodromo di Imola.litee iimmo lavoralo intenxamentelnni <n r«/»(W(V.'> »;i»n.'i *• irnimo i.strada delia Oliera inslrurrdo ,1 o • 

g i o v a n i : ma una s u a v i t t o r i a . ] , ! d isputerà la 'Coppa d ' O r o . j c , se w esclude In parentesi de l l e toro piloti iifTi^idt J.i questa c a - ! t o n p lur i i tndnc i co. , riiulfati ob I 
anche se, s e m p r e poss ibi le , d e p o r - , c j , c rappresenta il pr imo grande^pire -ud-amencanc. esse si i n - l t e o o r m non '»»wx>-,n sotfornlutare!f»fi?f(inra iMstnqhtcri ! 
rebbe m o l t o m a l e sulla ger.era-j confronto motoc ic l i s t i co intemn-;»onfrcron»io per In p n m n rotlalla j>rcse»»:u dei <n; eorrenti isolnti n O M F V K n AI l ' r r o r m I 

Icionnle del la stagione. Le gare di|i»i lorinn titl iciale oiinri Webb su ;'r;i>c.-tte. Brugui-1 . i i . i . M i w r . 1 1 1 ?ione 1S5I. 
M a n i a c o e Kar.kan avrar.no il |Modena e Ferrara ci hanno / o r - . Come si ricorderà, a Interlago% 

r, ' """"."' ^.^ #-,—^—1« icoir.pito di accon.pugnatori d i l m f o preziose indicazioni s in mez-'^n In Cuf.t 350 di Loren:e t t i ihe 
s t e m a . C a m p o m o n o . Carroceto . j y i S | n a I ( m c d ) f ^ ^ ^ o ; poche le :i i tal iani , spec ie per quanto ri-Wa Cthm 4 cilindri di .Milani r e n 
Malpasso . Mezzocamino . Mala te - . . . . . . . . . 
de . Via le Cristoforo 
Qui g iunt i i concorrent i d o v r a n - i Ecco . partent - « . . . . . , , J - ••-• 
no so s t enere la p r o \ a d. a c e * l e - | S P a c i n o . ) ; A l m o r o «M2 Bu.\collaudo ne le due p r o r e di c.i»n->t„..:fi e . c er tona le dato anche l„ 

p 'pa f . e l l a j V-«ir.ale (5! Far.cera i Ptonalo i ta l iano, ci hanno dimo-;i*ir:<-cir*i:innc della Meccanica 
librato c o m e a b b i a n o raggiunto •Vergherà che pareggerà nelle due 

re MI A J.S . i tedeschi Afrtyer sti 
Panila e l(ei-< <-v Velocclte, eiti 
nfinc il ciiiiipK'^r >rant.e\e Col-' 

razione, c o m p i e n d o d u e c h i l o ­
metri ad u n a m e d i a s e m p r e s u ­
periore . 

• • M a , a f e * t c h a n c e ; di Europeo che r n m - guarda le macchine « g r a n d p r i x . . , » i e r o birtute dal pilota rhodesiano 1 'or (.Vorrn.i). 
C o l o m b o | pietà il c a m p o . j«Velia c lasse -VX>. le 4 c i l indri del-jK'»!/ Amm su Sortoti; le gare di! M'.lfo pn< tra^njinlla a 

i d o v r a n - j Ecco . par tent i : Falerno 14&1
2 \ '_"_.. *'•*': ' - • ? / " ? _^*''Ara: dopo Uogui a^umono ìterciò un'inipor-\\itui:nore nclln corsa dell 

_ ••_ _». _ J . . . i^ ^^ /,iri» • (iOL-e tri Guzzi 
ne po\.wtitilla iti rt'Jt-'rinai 
correre troppi ricchi, fanl 
che i piloti nfriciali saranno s o l o i : e o . p a : . - ".lt 
Agostini t Montanari, mentre J r a ' i r i n e X, i 0-> 

Grande Aucfax Vespìstìro 
Roma • Napoli - Roma 

Record mondiale 
di Parry O'Brien 

DES MOINES ( l o w a ) . 24 — Lo 
a m e r i c a n o Parry O'Brien ha s ta ­
bi l i to a n n u o v o p r i m a t o m o n d i a ­
le del ge t to del p e s o c o n la m i ­
sura di metr i l» ,2 t . n record p r e ­
r e c e n t e era d e t e n n t o « a l l o - s tes ­
so O'Brien c o n m e t t i I S . M . 

Mar.iago (49 ' i S i lenz i»: Riv i son-
dolt ( 6 0 ' j X ) : Fas t id io (51 G i o -
vanale»: K a n k a n ( 4 9 1 ; F e r r e r n . 
Europeo («"Hz G Caprioli ). 

La r i u n i o n e avrà iniz io al le 15 
Ecco le nos tre «elezioni-
P B FAL'STOLO: Van GoRh. 

OrcU. PR M A R A N O . Albens , 
Giappo. PR. VICO: Lonlco , Uio-
mi. Nu-Or . PK GALLESE: S e n ­
za pensier i . F o r m i n o n e , Noc i . 
PR N A T A L E DI ROMA: Fast i ­
dio. Vis ina le , Fa lerno ( R l v i s o n -
dolt ) . PR. N A R N I : Musldora. D o ­
nato . - POS». PR. CAMPOLEOXB: 
Sicrrido, F n r o d , t r i o n e . PR. 
S E S S A : Apple Tree , Tati . Jacopo. 

una potenza — aia pure non an- .clai .s i .150 e 5f.O 
cara al limite mas-Simo — c h e Ie | La Caia di Mondello si scrue-
ponc sii di un piano di assoluta | reni nelle 350 con una squadra 
parità tecnica. ifompo*la da Corenzetti, Kava-

Al punto in cui sono le cos-cnagh e Agost in i , m e n t r e la Norton 
oggi, e molto difficile prevedere'si varrà ancora della prima guida 
quale delle due «marche* c o n - j d i A m m . il qua le sard aff iancato 
quisterd il t i tolo naz ionale e qua-1dai piloti austral iani Latno e 
le si affermerà nelle prossimeiCampbell. J dirigenti delta M.V. 
prove mondiali. Tale incertezza A pu sfa. dal canto loro, faranno 
renderà di estremo interesse le 
corse del la s tag ione , ma il mo­
tivo più importante sarà rruelto 
di c o m e esse fronteggeranno gli 
at taecfn d«l(e Cjise s traniere . Cer­
to è c h e durante tut to l'inverno 

scendere m pista le 4 c i l indri — 
derivate da l l e prodig iose 500 — 
c h e già l 'anno scorso fecero la 
loro comparsa su q u a l c h e c ircuito . 
Le possibi l i tà di ques te m a c c h i n e 
per il m o m e n t o rappresentano un 

le industr ie motoc ic l i s t iche euro- tr»uit'o n i terrooat ipo, tanto più chc 

I 
l 

d e I l e T o u a r " ' X * M ^ , o r r u ! *' 1 maR*io . *"' 
t«» e'» / . i n » . (iOL-e tn Gii.-ti h"a o , u ó - ' p t - ' r c o r s o R o n i ì i - X a p o l i - R o i n a . si 
ne povuodiM .ti a»Jcr»»iarsi s e n z a . ~x ">:C: a •• Gr.»nvio A u d . i x V e -
enrrerc troppi rischi, tanfo e t-croj -•«pirico ;.'. qii.iì-, p»>t'.in:i»> p a r ­
c h e i piloti nrTiciali <nranno s o ! o i ! e e . n a - . - -.irt . \ e -pt . - : i -.li R e 

gli isolati d e p o r r a n n o delta C u ; ; i j " " " v -"•-" 
.Varelh e Co-\ Ti l t ' p i - t ec pan* . i r a n n o gli italiani Ferri, . . . , , . , , , , t. t , 0 - i 

lombo ' o sp i ta t i d a y l i org . ip iZMtor i e-.l 
Qualche anno )n nella classe 'f .vn.Jino. <1:ri"> a', p e r n o ! t a m e n -

500. la conquista del p r i m o j>osto | ;o . p r a n z o , cena e n r i m a c o l a ­
si sarebbe risolta in un d u c i l o i o n e 
tra te due eterna rivali Sorton , 
e Oliera. Oggi invece, te cote 
tono cambiate , in quanto la mar 
cu iridala di Arcore depc difen­
dersi tanta dagli a t tacchi del la 
Ca*a straniera come da quel l i 
de l l e Case i ta l iane. La M.V. e la 
Guzzi hanno segu i to per le m a c ­
chine « grand prix », la s l c s m 

Le i s c r i z i o n i .>. r i c e v o n o s ia ì le 
ore 9 a l l e o r e 13 e t ì a l l e o r e 16 
a! le 19.30 p r e - s o il c o n c e s s i o -
t iar .o V e s p a in V i a N a z i o n a l e 
n. 23 e da'. le 20.30 a l l e 23 in 
Via d e l l a S l a m p e r . a 67-a p r e n c i 
il V e - p n C l u b . 

LA PIÙ' GRANDE ORGANZZAZtONfc 
MERIDIONALE PER LE VENDITE DI 

I U R E PER MAGLIERIA 
HITTI I TIPI T i n T E IE M A R C H I 

S0PM6IH0 - CUCI TIGLI* • nUMMIGUtCALZE 

FLORIO - Via Principiti 41D. -Tel. 1527 - SALERNO 
• i i i i i i i i i i n i n n i i i i i m t i M t i M i i i M i i i i i i i i t t i i t i i n t i i n n i n i n n i l i 
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http://Micces.NO
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Pag. 8 — Domenica 25 aprile 1954 « L'UNITA» » 

Unità 
LE « MOSTRE DELL'ALDILÀ' » NON HANNO FORTUNA 

Crolla clamorosamente 
la montatura Khoklov 

/ / sedicente capila. ,i?ie(ico s è un vecchio arnese dei 
servizi americani - Il .Janchesler Guardimi" e il "X ut to­
nai Zeilung" di Basilea demoliscono le fantasiose rioela/.ioui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 24. — La v e r s i o ­
ne amer icana dei <« Protocol l i 
de i s a v i d i S i o n » — c o m e è 
.tjià s tata definita la montatili'.') 
h o l l y w o o d i a n a organizzata lo 
«litro ieri a B o n n , con la c o n ­
f erenza s tampa di un s e d i c e n ­
te c a p i t a n o sov ie t i co di n o m e 
K h o k l o v , il qua le avrebbe 
sce l to la libertà occ identa le 
per n o n obbedire al l 'ordine di 
assass inare un capo dei ru.s-i 
b ianchi , res idente a K i a i c o -
forte su l M e n o — ha avuto 
m i n o r fortuna di quanto non 
e b b e la i n v e n z i o n e dei servi/.i 
di G o e b b e l s ed <» crol lata oggi 
nel r idicolo , r ive lando una 
bassezza morale dei suoi o r ­
ganizzatori degna so l tanto de l 
senatore Me Carthy. 

E' r isultato , infatt i , c h e il 
•• capi tano » è un mis t i f i catore 
de l la p iù bel l 'acqua, e c h e la 
intera faccenda cos t i tu i sce 
una invenz ione dei serv iz i s e ­
greti americani , ne l t e n t a t i v o 
di s o m m u o v e r e le a c q u e i n ­
ternazional i al la v ig i l ia de l la 
conferenza di G i n e v r a e di 
at tenuare l ' impress ione s u s c i ­
tata ne l l e d i v e r s e organ izza ­
zioni di profughi da l la fuga 
nel l 'ex capo del la N.T.S . . d o t ­
tor Trusnov ic , che ha c h i e s t o 
ed o t t e n u t o as i lo p o l i t i c o dal 
g o v e r n o di Ber l ino . 

Ques te r ive laz ion i sono s t a ­
te fatte oggi in s igni f icat iva 
co inc idenza dal Neues Deut-
schland organo de l S E D , e 
dal la National Zeitung di B a ­
si lea , uno dei p i ù autorevo l i 
g iornal i borghesi sv izzer i . 

11 quot id iano ber l ine se h a 
.scritto che l 'abbraccio m e l o ­
drammat i co s c a m b i a t o al la 
conferenza s tampa fra il c a p i ­
tano e la sua v i t t i m a m a n c a ­
ta è p iù che giust i f icato, t ra t ­
tandosi di « d u e b u o n e v e c ­
ch ie conoscenze »>, appar te ­
nent i a l l 'ambiente deg l i e m i ­
grat i , pronti ad ogni az ione 
contro l 'URSS non appena 
g i u n g e l 'ordine a m e r i c a n o . 11 
g iorna le di Bas i l ea , da parte 
sua , ha m e s s o in luce ner la 
p e n n a del suo corr i spondente 
da B o n n , a lcuni fa ls i c l a m o r o ­
si e m e r s i n e l racconto d e l c a ­
p i t a n o , ed ha poi preso e n e r ­
g i c a m e n t e pos i z ione contro 
ques ta mist i f icazione organ iz ­
zata per « serv ire u n o b i e t t i ­
v o pol i t ico a pochi g iorni d a l ­
la r iunione di G i n e v r a ». 

Si può anche so t to l ineare . 
a q u e s t o r iguardo, c h e la 
Frankfurter Allgemcine Zei­
tung. il o iù ser io g iorna le 
borghese del la G e r m a n i a d e l ­
l 'ovest . ha re legato ieri la n o ­
tizia in u n a pagina interna. 
senza a lcun r i l i evo . 

D i fronte al p e n o s o e r o d o 
de l la mist i f icazione, appare 
s e m p l i c e m e n t e r id icola la v i o ­
lenta nota che il v i c e - A l t o 
c o m m i s s a r i o a m e r i c a n o ha i n ­
dir izzato a S e m i e n o v per p r o ­
tes tare contro 1' « organizzato 
a s sas s in io •». 

A B e r l i n o si a t t e n d e ora. 
con m o l t o interesse,' la r i spo­
sta de l l 'Al to c o m m i s s a r i o s o ­
v i e t i c o , de s t ina ta s i c u r a m e n t e 
a scr ivere un n u o v o cap i to lo 
in q u e s t o romanzo , c h e d o v e ­
va e s sere un g i a l l o a n t i - s o v i e -
t ico, e c h e si è r iso l to invece 
in un fa l l imento per i serviz i 
dirett i dal frate l lo di F o s t e r 
D u l l e s . 

SERGIO SEGRE 

se la conferenza di CJinevrt». 
e Tutto sembra mol to s tra­

no — rileva quindi il Almi-
vhvstpr Guartìiaìi — poiché 
raramente j .servizi di c o n ­
trospionaggio usano .Minili 
sistemi ». 

Per quanto riguarda !"a-
spetto più romanzesco di tut­
ta la s to i ia e c ioè le .strane 
armi che il capi tano Konklov 
a v i e b b e d o v u t o u - a i e <• clic, 
a dire del lo stes«o p i o t a g o -
nista, .sarebbero state i n v e n ­
tate e s e g r e t a m e n t e l a b b i i -
cate v ic ino a Mosca, i g io ì -
nali inglesi h a n n o i.iccolt.i 
una .serie di dichiarazioni ili 
tecnici , i quali d i - t i u g g n n o 
c o m p l e t a m e n t e il racconto 
del lo p.seudo capi tano . 

11 Dailìi Sketcli, c o n c i . \ i -
tore, cita ira gli alti 1 un 
dedeet ivp o l i v a t o i n t e i n a z i o ­
nale ben noto . Chat Ics C'Inv-
stale , il qua le ha dichiarato 
« H o vis to una quanti tà di 
queste r ivo l te l le m a - d i c i a t e 
negli stati americani dell.i 

Georgia e del T e n n e s . e e . V» 
ne sono a lcune contenute 
entro manic i di ombrel l i , ap ­
parecchi fotogiaf ic i o addi­
rittura pipe. In c e n i .stati 
americani . possono e s so i e 
acquistate ins ieme con le 
muniz ioni in n u m e i o s i ne -
".o/i .,. 

" Queste anni non sono 
nulla di nuovo _ scrive 
quindi il g iornale — se ne 
possono i - o v a i e in quant i tà 
s'ul cont inente ed anche m 
f ì 'an P r e t a g l i a » . A n c h e un 
portavoce del la <• C'imrcJiiH 
Ijtì •., ben nota fabbrica lon­
dinese di a n n i , ha a i l c r m a l o 
che • da anni v e n g o n o (ab­
bi ic.ite sul cont inente armi 
del tutto simili , in torma di 
s iatn 'e di s igarette o di a i -
cendis igari ». 

C o m e si n c o r d e i a , un por­
tavoce amer icano aveva di­
chiarato che le armi, attri­
buite a fabbriche soviet iche . 
» sono di un carat t e i e del 
tutto nuovo ». 

Il premio Stalin 
consegnato a Fast 

Ni:\V YORK — 11 premio Sta­
lin |»IT la paci' è slato conse­
gnato K'IO\ cilì allo scrittore 
amcru.ino Howard Fast, nel 
corso ili una cerimonia .svol­
tasi nel Me Alpin Hotel. Era­
no presenti, tra gli altri, l'ani 
Robeson, William Iluboi. e 
numerosi intellettuali ame­

ricani 

Kaganovìc e Hikoian 
parlano al Soviet Supremo 

! / llCC'LTclliillllt'IltO ca islieo - l/uiiiiicii-
to (IH IK'IICSSIM-C e la riduzioni ' dei prezzi 

MOSCA, 24. - Nel d iba t ­
t ito sui bi lanci in atto d i n a n ­
zi al S o v i e t de l l 'Unione , alla 
presenza di Malenkov , K h r u -
sc iov , Vorosc i lov , ha preso la 
parola il pruno vice pres i ­
dente del cons ig l io Kagano 
vie. 

L'oratore ha o.s.seivato che 
cos tante obbie t t ivo della po ­
litica del g o v e r n o de l l 'URSS 
è non solo il cont inuo m i g l i o ­
ramento del benessere del 
popolo sovietici) , ma anche 
que l lo di a s s i e m a l e al popo­
lo la possibi l i tà di la voi are 
in un sicura pace. Uopo n w i ' 
ì i l e v a t o i piogre.s.si elei s i s te ­
ma social ista nei con front' di 
q u e l l o capital is ta . Kaganov ic 
ha sot to l ineato il latto ( h o 
entro il 1954 sa ia portato a 
termine il p iano q u i n q u e n n a ­
le sov ie t ico 

K a g a n o v i c ha noi messo in 
ri l ievo il fatto che l 'URSS, la 
Cina e gli altri paesi d e m o ­
cratici d e v o n o tuttoia fai e i 
conti con l 'accerchiamen'o 
capitalista e che i paesi del 
blocco occ identa le , guidati 
dagli Stati Unit i , sono pre­
occupati per il eo.stante s v i ­

luppo e c o n o m i c o dei paesi 
democrat i c i . P e r questa ra­
gione , ess i si sono lanciat i in 
una c^rsa al r iarmo, m i n a c ­
c iando l 'URSS e la Cina. « M a 
l 'URSS, ha affermato K a g a ­
nov ic , p e r s e g u e una polit ica 
intesa ad ass icurare la pace. 
a n c h e se . ad e v i t a l e sorprese . 
d e v e ded icare a t t enz ione a l l e 
sue forze ai mate ». 

Ha preso quindi la parola 
il v ice pres idente del C o n ­
s ig l io e minis tro del C o m ­
m e r c i o Miko ian , il qua le ha 
af lermato c h e in quest i u l t i ­
mi anni , a differenza dei p a e -
.si capi ta l i s t i , l 'Unione S o v i e ­
t ica è stata in grado di pra­
t icare un l i b a s s o del costo 
del la v i ta tale da consent i re 
ai c i t tadini sov ie t i c i di a c q u i ­
etare con 4H7 rubli c iò che 
nel 1!»47 SÌ c o m p r a v a con 1000. 

Convocato a Mosca 
il rappresentante australiano 

MOSCA. 24. - - L'incaricato 
(i 'affari australiano a Mosca, 
Bnan IMI. e stato oggi nuo­
vamente convocato al miniatelo 
degli Cstcn sovietico. 

DULLES NON E' RIUSCITO A PARIGI A METTERE AL PASSO GLI ALLEATI 

«Nulla eli definito» dichiara Eden 
al termine della riunione dei tre 
/ / ministro inglese rientra a Londra per consultarsi con Churchill - / / possibile isola' 
mento americano giudicato in Francia di buon auspicio per la conferenza di Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 24. - - I.a .«- lega­
z ione francese alla i tinte: e n -
za di Ginevra s a i a di ietta da 
Georges Bidault . Mair. ice 
S c h u m a n e Marc .1 acquei . 
Ragg iunto il compioines.so su 
questo punto, l'elici vescenz..' 
e i contrasti mantenn i ! 1 \ i . i 
f ino a ieri sera in seno al g o ­
v e r n o sono stati m e ^ i , u i o \ a 
m e n t e a tacere, e il Con.sig'.io 
dei ministri di s tamane si po ­
teva svo lgere in un'atiiHKlcr.i 
che i comunicat i u f l i ' ia ì i d e ­
f iniscono di « piena -f-iemi i >• 
e che si potrebbe i\ue di ir-
dinaria amminis traz ione , a n ­
che se i problemi pre-i in 
e s a m e erano quel l i che iniid:«-
m e n t a l m e n t e i m p e g n a n o non 
solo la vi la del la Francia ma 
l 'avvenire s tesso de l l 'umanità . 

Alla r iunione del governo 
due relazioni sono state .5..'-

scnta le : una di Riciauit s iù-
l 'orientamento francese per lo 
incont io g inevr ino e un'alti a 
di Jacquet suH'inquieltinte 
andamento del la battaglia di 
Dien l ì ien Fu. Il po:ta\«ii.e 
governat ivo ha piecinato che 
Bidault ha anche esposto ai 
.suoi col leghi il piano propo­
sto dal pres idente indiano 
Nelli u. Un mini.stro ha ch ie ­
sto, c o m u n q u e , c h e un a n n i -
.sti/io .sia ricercato s in dai i ' ini -
zio della confe i enza ili Gine­
vra. Ridalli! ha s o l l e v a l o .su­
bilo del le riserve, . -ottenendo 
che pei un armist iz io i<: dif­
ficoltà non consiste ne l l ' e same 
del « d o v e .1, ma del « i.oine » 
.si può ragg iunge te una r e c i ­
s ione . Le sue previs ioni ge­
nerali .sono state, inulti e n e ­
gat ive: è troppo pie-sto - tg l i 
ha so.stenuto — per prevedere 
in quali condiz ioni .si in iz ie -
ì a n n o i col loqui g i n e \ l in i . 

Su l la posiz ione l i a n t e - e , 
c o m u n q u e , nes suno si la e c ­
cessivi» i l lusioni . Non è un 
mi.stero che le d ivergenze ,us 
s is tono nel governo e ->i 'na­
ni resteranno anche info ino al 
tavolo del la'conlerenz.a . i m i ­
nistri dc l l 'URAS (ex -go l i i . - i i ) . 
dopo a lcune incertezze e al 
ternat ive manifestates i p_-i.a-
iiii nel loro gruppo, nam.o o t ­
tenuto un c e l l o succts. 'o. n. i-
ponendo la presenza «.lei lo to 
col lega di partito Jacquet a c ­
canto a Bidault . Kssi h a n n o 
ot tenuto , in questo , il c o n s e n ­
so a n c h e di vari u n n i - i i i di 
a l i l i gruppi politici , esc'u.-i 
n a t u r a l m e n l e gli M R 1 \ os- ia 
di tutti coloro che i n t e n d e v a ­
no imporre al m i n i s t . o de^li 
esteri una l imitazione ne l la 
sua libertà di manovra ner 
quanto riguarda soprattutto 
«li impegni già presi o quel l i 
e v e n t u a l m e n t e da prendere 

nei r iguaidi degl i S t . r i Uniti . 
fn tali condiz ioni , che :\>.s,i 

potrà Uicire dal la conre,-*'iiz.a 
di G i n e v r a / Una pria.a i n ­
dicazione. in risposta a q u e ­
sta d o m a n d a potevano già 
ciarla i tre minis tr i degl i e s t e ­
ri occ identa l i . D u l i e , , Bidault 
e fcden, che ne l p o m e / i g g i i si 
sono riuniti al Qiiai ifOr.;ai<|m 
per un e s t r e m o tentai ivo di 
c o n c o i d n i e un m i e n t a i c e n t o 
comune . Ne i contatt i p r e c e ­
dent i , la confus ione , gli •dro-

Al t e r m i n e del la i iu i i io . ie , 
che è durata fino a l le 18 ed è 
•-•tata p iù b r e v e di q u a n t o non 
-i s u p p o n e s s e , so lo Eden ha 
conces so q u a l c h e d i c h i a r a z i o ­
n e . « N o n ci s a i a c o m u n i c a l o 
— egl i d i c e v a — non c'è s tato 
nul la di def in i to , non ci s a ­
ranno al tre r iunioni a tre pr i ­

lli lunedi pross imo •. L e 
trattat ive erano , quindi , t e r ­
m i n a t e ne l la s tessa incer iBzz i 
e c o n f u s i o n e di ieri l'ai irò ed 
anzi , .stasera. E d e n è i lontra-

di pace im tenebrosi) :one"a e 
di paurose minacce . Da 24 
ore, un e l e m e n t o di fiducia 
e dato prop i io dal le d i f iere i i 
ze di posiz ioni che -em'orann 
regnare tra gli occidental i e 
che f ino a l l 'u l t imo non pare 
s iano state sanate . 

WASHINGTON INTKNSII'ICA II. S K ) INTKKVK.NTO IN ASIA 

L'America si appresta a inviare 
marinai e aviatori in Indocina? 

l a liillicci tifili- forzo vietnamile a Dien Ridi Ku — I r fasi doli" assa Ito 

I coni incidi inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 24 (L.T.). — L o 
affare de l lo p s e u d o c a p i t a n o 
s o v i e t i c o m u n i t o di scato le di 
.sigarette e s p l o s i v e , v i e n e d e ­
n u n c i a t o il a 1 Afri >i c/i csr e r 
Guardian c o m e u n a m a n o v r a 
abbas tanza sc iocca del la pro­
paganda amer icana alla v i ­
gi l ia del la conferenza di G i ­
n e v r a . 

II g iorna le avanza a - o . a -
m e n t e il parere c h e •« ne l 
caso de l c a p i t a n o K h o k l o v v: 
s i a n o m o l t e s tranezze , a p a . -
te l e sca to l e di s igare t t e che 
sparano pa l lo t tore car iche di 
c ianuro di potass io .» e noia 
la s trana c ircos tanza c h e . 
m e n t r e K h o k l o v , s e c o n d o 
informazioni deg l i a m e r i c a n i . 
avrebbe ch ies to as i lo ne'.la 
G e r m a n i a occ identa l e fin da'. 
20 febbra io scorso . il •• c o m ­
plot to ». è stato re^o pubblici» 
- so lo g iovedì scordo, n o d i : 

te interessata, s econdo la 
(piale la Francia .si prepare-
ì eb b e a chiedere un inter­
vento mil i tare amer icano . 

Le - tesse fonti par lano di 
•• equipaggi aero -nava l i >• che 
Washington si preparerebbe 
a inviare e de l l ' imminente 
partenza pei# l 'Indocina de l ­
la poi tac ic i Wt urinimi»! fini» 

l un (attica 
rivoluzionaria 

pò tr incerato e di enti ambe) „ „ P T _ „ Tzz^T.-^ . . . . . . . . . . . . 
le piste di a t ter iag^io . ! . . c ; . - | D A L « 0 S T R 0 INVIATO SPECIALE 
duta di un terzo capo- , l ido <i 
nord-ovest ha costretto D«", , , 
C a s t n e s a u d i r n e ultei ior-j ' u ; Jp*"<•*-
mente la sua linea di d i f e s a ' . '*' F""':"':: c / " ' fruiteci 

Da Luang Prab.ing. ne; l'a-

PARIGI. 24. — Ai termine 
di un'altra notte di battagl ia . 
la s i tuaz ione dei francesi a 
Dien B ien Fu M è ul ter ior­
m e n t e aggravata . X'ell • i al­
ila di conget ture (FITiisc-, nei 
la capi ta le francese, e st.(t.< 
perfino avanzata , da fonti a-
mericane . la ipotesi che 1 
genera le D e Castries sia .stato 
autorizzato ad arrendei si. 

I v i e tnamit i sono «Minai 
padroni di d u e terzi dei ea in -

I K O V l ' l DI DII.N HII.N 

h.Vii:o fmor.z pi riluto nella bai-
Ugl:.!, v>-;o <M/t t<p::gnjtc </j//r 
tLippe popolari coi: 

;. 

g iorni prima c h e si inizia.s-1 m e n t e la ••voce-, o c i a m e n -

SARANNO ESAMINATE ALL'INCHIESTA 

Le prove delle pressioni 
di Me Carthy sull'esercito 
W A S H I N G T O N . 24. — S . 

sta s v o l g e n d o , d inanzi a una 
so t tocommiss ione . e n a t o t i a ' e . 
l ' inchiesta pubbl ica sul la 
controvers ia M e C a r t h y - S t e -
v e n s . La s o t t e c o m m i s s i o n c 
d o v r à appurare s e il s e n a ­
tore fascista ed il s u o a s s i ­
s t e n t e R o y Cohn a b b i a n o ef­
fe t tuato pres s ione s u l l e a u t o ­
rità mi l i tar i p e r ot tenere 
l ' a v a n z a m e n t o a d ufficiale de l 
s o l d a t o D a v i d S h i n e . a g e n t e 
s p e c i a l e di M e Carthy . 

N e l l e s edute de i eiorni 
scorsi , h a n n o t e s t i m o n i a t o il 
g e n e r a l e R e b e r e il S e g r e t a r i o 
a l l 'eserc i to R o b e r t S t c v e n s . 

thet Lao. una colonn.» f i a n - _ . _ 
co-col laborazionis ta ,- ~ta«a ti.ippc popolari coi: attacchi cou-
distaccata \ci\s«< Dien Diente/;.»»! .ittonu^amcntt nel giro 
Fu. ne l l ' intento di a l l egger ì - ! r.r /<> pai ,/; </.-.< ore. Q.'MIJ 
re la press ione pop.il,ire e dii '-tp.-iln.i </t; «..-cu»»! ::ct»-imtti 
ritardare la c.idat.i della p i a r - i i M , >j 'pu^a c'v ;•; pai te con il 
zaforte . ' tatto »/\ j;/i attacihi >i muovono 

In questa s i tuazione, e :illa;./j.'/.i ,h,ta>:/a ulaH^arnentc /»«.-
vigi l ia del la confe ienza di ; . , - , / , / . ' , tunin ,ìi M^mnaminto 
Ginevra , i .servizi s tampa .•-(,.,• ,,>.,- /,., *atiù»>iv gtneruv 
mericani lanc iano in .sMente- , . , , / , ,/, „UÌ,y.t//a„ou\~ ,/,-//,-

' lo*, i C«>/O;;;JÌ;»/, ,- l'eroico cn-
j '..«M.-'io itilli tinse popolari. 
'tanto p:iì >e «i con-idira che 
.>_;>:; /,.>»:/.-(i»a- ,iil campo tnn-

iii'.j/i> < < »>.j ».', »«.». tjaa-i <c»ìprer 

I:.»I ptiiolo lampo ìiincrralo, ton 
,'tinalali »;::ltiph, tintici e più 

I i/; ;.•; n»:Jii> di t. oio e ./.• ilifciJ. 
di r protetta ./.»//\jTfu{/.'fT!.» I/I 

I iltic po*i/tO',it fit.illo che conta 
\per la rtptja libata dell'attacco 
\è il metodo coii e;;;' / combattei!-
\:i popolari lo cffttttuno e t i 
!•'"•'pianano il /<>•<» « ri>.'»>wi>. 

/ primi ad iiunc dalla trincea 
d: ali triname'!to. quando ror-
dine 

GABRIELLA 
ctnrro di 
reli»*rnio 

t«nlro^ 
d. 
nvtl«n;a 
M0»6-0VtST' 

Elssi h a n n o a f l i r m i ' . ) i'.-,o U 
senatore v i suoi '. ••-•«iMenti > 
r ipe tutamente a v e v a n o ri­
chiesto un trat tamento di ta ­
v o l e per il l o i o protetto 

Oggi la sot tocommisf iope 
ha dec i so al la unanimi tà ili 
esaminare tutti i documcn' i 
riguardanti il caso . 

Subito d o p o la scdiHr 
odierna. Me Carthy. a v v i c i ­
nato dai giornal ist i , ha d i ­
chiarato c h e la dec i s ione pre ­
sa dal sot tocomitato compi-r-
ta la consegna della reg i s tra­
z ione di tut te le c o n v e r s a ­
zioni t e l e fon iche svo l tes i f :a 
i principali interessati 

di attaccare è impartito, 
>o>:o jj/i uomini delTtinilà in 
caucata di apiire con Pc^ploùvo 
un pa^aggìo al irate no i reti 
colali, (,'na dopo Patirà, le bar 

tempo tfì 
av/aziont 

e t r e * 7 Km.-

pitii guerrier i , le nnprecaz. io- i to a Londra per cons i i l t i r s i 
ni di Foster D u l l e s e gli sco; ) - i C O n Churchi l l e andare poi 
pi de l i e b o m b e H a v e v a n o - n - | d i r e t t a n i e n t e a G i n e v i a . 
•diluito a l le pr ime -.pcranv.ei Al ricatto di D u l l e s sit. .a m -

ternazionaliz.zaz.ione e sul la 
e s t e n s i o n e de l conf l i t to i n d o ­
c inese si contrappone , «.mnun-
(iiie, un s e n s o di magg io t m i -

Lsiira ne l la d e l e g a z i o n e u i g i e -
•»e. I francesi h a n n o ogg i osc i l l ­
ai» l 'es istenza del « p iano ! j i i -
t a n n i c o j . che . i l lu . - l ia lo i n i ­
z ia lmente dal Time;», a g e n z i e 
e g iornal i di tutto il i . io .ulo 
a v e v a n o ripreso. Quarilo m e ­
no, ì por tavoce di BidaUtt rf-
f e r m a n o c h e E d e n n o n io ha 
mai e spos to al l ive l lo liei m i ­
nistri deg l i es ter i . P u ò dars i 
c h e , da parte del r a p p r e s e n ­
tante de l Forc ia» Office, Cji:e-
s to s i l enz io sia una precauz io 
n e . e c h e la uubbl i caz ione a c l -
l ' eventua le a t t e g g i a m e n t o b r i ­
tann ico in u n o r g a n o ; c e r e -
d i ta to c o m e il Times, s ia s t a l a 
un'abi le m a n o v r a «li a l a g ­
gio. E' s ign i f i ca t ivo p<'o , i l 
fatto c h e Le Monile t o i e s la 
sera si r i t iene in igrado d i 
.scrivere c h e « s e c o n d o i.'.cune 
c o n f i d e n z e di persone v i c i n e 
al min i s t ro france.-e J.egli 
es ter i , u n a d i s c u s s i o n e s u 
q u e l l e ba.-i n o n v e r r e o b e : e -
spinta a priori. In u l t i m a a n a ­
lisi e s se potrebbero — c o m e 
q u e l l e , m e n o prec ise . ^lel p i a ­
n o N e h r u — essere c o n s i d e r a ­
te accet tabi l i per la Franc ia ». 

Un f a l l imento de l la c o n f e ­
renza di G i n e v r a v i e n e , c o ­
m u n q u e . t e m u t o pers ino in va 
ri a m b i e n t i e c o n o m i c i e peri ­
tici frances i legat i a l la «-aiti 
de l l ' Indoc ina , soprat tut to p e r ­
c h è q u e s t o c-cacco r a p p - e - e . i -
t erebbe un rapido t r a s l c r i -
m e n t o d e l l e responsabi i ' -à de 1 
conf l i t to da l la Franc ia agl i 
S tat i Uni t i , con tut te l e i n e -

intralciarc la sua corsa in avan­
ti, il gruppo punta Sul posto di 
comando, vi pianta sopra la ban­
diera, a tolpi di granata ne di­
strugge e ne snida gli occupanti. 
Privata co»» del comando e del 
collegamento telefonico che essa 
ha con il resto del campo trin­
cerato. la posi/ione può essere 
espugnata con relativa facilità 
dal grosui delle truppe attaccan­
ti, per le quali la bandiera pian­
tata dal gruppo di urto è il 
segnale di at-alto. 

/.'* una tattica che può is*erc 
applicata solo da truppe riio-
li!7Ìonaiic, trascinate da un pro­
fondo 'pirito di sacrificio, ed è 

i una tattica di effetto sicuro. 
contro dei soldati invasori, dal 

I morale minato per la natura in­
giunta della loro guerra, ai qua-

i li. una : otta decapitati della di-
\rc7Ìone. non limane alcuna p(*f-

ti^ibilità di r':nrgant77a/ioi:c e di 
' , recupero. 

. - ! ì ^o chiesto a Tran Goc Doan. 
;•-••! contadino di lenltquattrn 
I J>:»!! e ipo del gruppo di urto 
\cbe nella notte del ij marra hi 

piantati' li bandiera «::/ po<:o 
di comando dilli collina l a In-

cattu randa z i •'-' n 
e un capitano, quali 

nano necessari, oltre al 
I coraggio, per .i»»i)/:frc un tele 

il l;d>o sotto il reticolato, 
capo dell'unità lo raggiunge 
prima che l'accin-ionc 11 
fatta scattare, connolla se il 
tubo è stato collocato tri po-irio-
tic giusta. Bisogna intatti eiitarc\ 
lo spreto di « splosr. o the è co-, 
stO'O e bi<o%na, per rum <prc-\,. . , 
r-zr,- nmpo/che oVi, i .p /o>io» .*r '» w n * M W ' 
ottenga tutto fé (fitto : aiuto. ln\'^'fc ' 
questo modo, la Sira del ;c mir-\ "••'*— 
70, i Cinque reticolati del posta\COr'^ln- Per

t • •» - - r •} ìcomptto. 'Azere 
ai Doni iniqui.", per liquidare ti ' .. . .. 
quali il comando ave.a fissato]'"']. '' ?'• "[" di 

. • i • • «f.vit; »:.-) ,- di<eu<-o ed 
;.•>! t trinine di me/7 ora, erano i . . . . . 
.aitati erwo atto minuti. | £ y ^ J " ' - ' ".•'««'•» -

Aperto il corridoio attrai erso, .'.''TV. . c 

ì fili spinali, mira in azione^ '':l U,--J 

dalla trincea di avzictnamcnto 

c i tab i l i , peggior i c o n s e g u e n ­
ze. Essi sperano , q u i n d i , c h e 
la magg io i a n / a d e l l e p o t e n z e 
oresent i a G i n e v r a c o n . i i v i -
dano , per altri c o m p r e n s i b i l i 
mot iv i , t.ile t imore e c e r c h i ­
no di unirs i a que l dir«ì< m a ­
lici d i e v o r r a n n o comiu'-.-e in 
n o i t o le trat tat ive . 

Forse proprio per ̂ i are 
ques ta e v e n t u a l i t à , o-^gi :-u s -
s i \ pr ima di recarsi a l c o n v é ­
g n o a i re . D u l l e s ha avu;:» i.n 
lungo c o l l o q u i o con li.a> Dai . 
e si è d'altra par ie L.niuto . 

•J». g o v e r -i i • •. o p e r a n d o press ioni /•e»i chiaro ini * r__ y 
.i7!0«j«\ azcrlo 

tzcr fidtt-i 
mi ha 

anche la capacità 
. , .„«»! • :*pcr <ce?licre ad 

rt?'» Ktante il mc77a put adatto 

pubbl i caz ione dei t r a n >;i c h e 
r iconoscono l 'autonomi-t di < -
lo s tato baodais ta e etesii a l ­
tri d u e govern i Qi(i.<».ì.»g n t l -
l'Indi>cina. In tal m o d o , egl i 
spera di o t t e n e r e un p iù l a r -

La conferenza 
di Ginevra 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

de i g iornal i e de l l e a g e n z i e di 
s tampa accredi tat i pres so lo 
uff ic io e u r o p e o de l l 'ONU. 
S o n o local i a m p i e dotat i di 
lut t i i serviz i tecnic i . S a r à di 
qui che , g iorno per g iorno , 
part iranno per le ci t tà de l 
m o n d o le not iz ie su l lo a n d a ­
m e n t o de i lavor i : s ia le v e r e 
che le false , des t inate , q u e s t e 
u l t ime , ad es sere r a p i d a m e n t e 
d i s trut te da l lo arr ivo de i c o ­
municat i uf f ic ia l i c h e s a r a n n o 
Diramati a cura degl i uf f ic i 
s tampa de l l e de legaz ion i d e l ­
le c i n q u e grandi potenze . 

S o t t o q u e s t o aspe t to q u e l l o 
r e l a t i v o c ioè , a l la c i r c o l a z i o ­
ne d e l l e « voci » che in g e r g o 
si c h i a m a n o bullons d'essai la 
conferenza è g ià c o m i n c i a t a . 
N e l l a tarda serata di ieri , 
per e s e m p i o , e ra corsa a d d i ­
r i t tura la v o c e d e l r inv io d e l ­
l ' inizio dei lavori p r o v o c a n d o 
un t r a m e s t i o che è f a ­
cile i m m a g i n a r e . La « v o c e >• 
ven iva g ius t i f i ca ta con la 
pubbl i caz ione . a v v e n u t a a 
W a s h i n g t o n L o n d r a e Par ig i , 
de l la nota de l g o v e r n o s o v i e ­
tico ai g o v e r n i d e l l e tre p o ­
tenze occ identa l i , r e l a t i v a ­
m e n t e al r u o l o del la C ina 
durante i lavori de l la c o n -
lerenza di G i n e v r a . Ma è b a ­
stata la pubbl i caz ione del t e ­
sto de l la nota per far r ientra 
re il la lso . 

Quando , poi. s o n o c o m i n c i a 
te ad appar ire le pr ime n a t i -
zie su l l ' andamento de i l a v o r i 
del cons ig l io de l la N A T O , si è 
c o m p r e s o c h e se e f f e t t i v a m e n ­
te d u r a n t e la g iornata di 
ieri , si è ver i f i ca to q u a l c o s a 
che m i n a c c i a v a di p r o v o c a r e 
un r i n v i o de l la conferenza , di 
a l tro n o n si t ra t tava che d e l ­
le d i v e r g e n z e , di n o t e v o l e 
portata , v e n u t e a l la luce tra 
il p u n t o di v i s t a di E d e n e 
q u e l l o d i F o s t e r D u l l e s su l la 
I n d o c i n a . E J no to c h e n e i 
g iorn i scors i la s t a m p a i n ­
g l e s e p i ù uf f ic iosa e i l Times 
in m o d o par t i co lare a v e v a 
a t t r ibu i to al c a p o de l F o r e i g n 
Office u n piano per l ' I n d o ­
c ina che p r e v e d e v a , tra l 'a l ­
tro, la s o s p e n s i o n e d e l l e o s t i ­
l i tà l u n g o u n a l inea c h e 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e q u e l l a 
de l d e c i m o para l l e lo . E ' n a ­
t u r a l m e n t e a l popo lo d e l V i e t 
N a m . e al s u o g o v e r n o , c h e 
resta il g i u d i z i o su l p i a n o 
a t tr ibu i to a E d e n e n o n vi 
è d u b b i o che e s s o verrà se e 
q u a n d o il •< p i a n o Eden >- s a -
*à presen ta to uff ic ia lmente . 

Tut tav ia , a n e s s u n o è s f u g ­
g i to il fat to c h e , m e n t r e a 
L o n d r a v e n i v a n o p u b b l i c a t e 
q u e s t e not i z i e , da W a s h i n g ­
ton s o n o part i te i n i z i a t i v e di 
i n t e r v e n t o ne l conf l i t to c h e 
h a n n o tutta l 'aria di c o s t i ­
tu ire una risposta , b r u t a l e 
q u a n t o per ico losa , ai s o n d a g ­
gi d ip lomat i c i e f fe t tuat i da l 
Foreign Office. 

Il contras to tra q u e s i e d u e 
pos iz ioni — s e c o n d o q u a n t o 
a f f e r m a n o senza p r u d e n z a 
a l cun i corr i spondent i d i p l o ­
mat ic i de l la s t a m p a b o r g h e s e 
— è e s p l o s o a Par ig i a n c h e 
in s e g u i t o al fa t to c h e m e n ­
tre i minis tr i deg l i es ter i de l 
C a n a d a e d e l l ' A u s t r a l i a si 
s c h i e r a v a n o da l la parte d i 
Eden , ra f forzandone la p o s i ­
z ione , il pr imo m i n i s t r o i n ­
d i a n o N e h r u , d o p o a v e r d i ­
c h i a r a t o che n o n verrà p e r ­
m e s s o agl i aere i a m e r i c a n i 
d iret t i ad H a n o i , di s o r v o l a r e 
l 'India ha f o r m u l a t o a s u a 
vol ta u n p i a n o p e r l ' Indocina 
c h e è diffìcile r i t enere d e l t u t ­
to e s t r a n e o al p u n t o di v i s ta 
ing le se . 

Il p i a n o di N e h r u . c o m e è 
n o t o , p r e v e d e la s o s p e n s i o n e 
i m m e d i a t a d e l l e os t i l i tà , il 
ri t iro d a l l ' I n d o c i n a di t u t t e 
l e t ruppe s t r a n i e r e c o m p r e s e 
q u e l l e frances i , e la o r g a n i z -
z i o n e de l la s u p e r v i s i o n e de l la 
t regua , per u n p e r i o d o di 
c i n q u e anni , da parte d i u n 
g r u p p o di p o t e n z e a s ia t i che . 
A n c h e sul la sos tanza di q u e ­
s t a in iz ia t iva de l pr imo m i ­
n i s t ro ind iano , o v v i a m e n t e . 
qua l s ias i g iud iz io è p r e m a t u ­
ro. Il p i a n o c o n f e r m a , a o g n i 
m o d o , c o m e n o n ci si trov i 
d i fronte ad u n a o p p o s i z i o n e 
al p u n t o di v i s ta a m e r i c a n o 
da par te di part i t i o di c o r ­
rent i . s ia p u r e l a r g h i s s i m e . 
di o p i n i o n e pubbl i ca , m a di 
gruppi di s tat i de l l o s t e s so 
m o n d o capi ta l i s ta . 

E" c o m u n q u e o p i n i o n e dif­
fusa r h e al la d i s c u s s i o n e d e ! 
p r o b l e m a de l l ' Indoc ina non 
?i g i u n g e r à n e i p r i m i s s i m i 
g iorni di lavoro . La p r i m a 
cosa da s t a b i l i r e sarà p r o ­
b a b i l m e n t e il ruo lo de l la R e ­
pubbl ica popo lare c i n e s e . La 
pos i z ione degl i occ identa l i a 
q u e s t o propos i to , si r i v e l a 
insos ten ib i l e aKa luce de l 
c o m u n i c a t o di B e r l i n o , c h e 
n o n la«=cia a d i t o a dubbi sul 
fatto che la C i n a v i è c o n ­
s iderata c o m e q u i n t a g r a n d e 
po tenza , là d o v e e s s o d i c e c h e 
al la conferenza «» s a r a n n o i n ­
vi ta t i i rappresentant i deg l i 
S tat i U n i t i , de l la F r a n c i a . 
del R e g n o U n i t o , de l la U n i o ­
n e S o v i e t i c a , de l la R e p u b b l i ­
ca popo lare c i n e s e e deg l i 
stati in teressa t i ». 

E . in e f f e t t i , il p r i m o at to 
formale , in p i e n o r i s p e t t o 
de'.la so s tanza è s tato c o m ­
p i u t o q u a n d o è stato d e c ì s o 
c h e fra l e l i n g u e uff ic ia l i 
de l la c o n f e r e n z a v i sarà la 
l ingua c i n e s e . 

(k'cùfaide 

-cTéì&§§-

e vi garantisce il contenute 
di panna genuina (anziché 
dei grassi surrogati) e l'as­
soluta igiene dalla mungi­
tura al consumo. 
La busta paragocce é 
un brevetto esclusivo del­
l'Algida. 

Ouuno al caratilo, tutti pattano <T0 appogg io fra i partec ipant i 
t,uc<tìonc di abitt:dinr\i\\\a con ferenza di G i n e v r a 

post-
e sn-V 

rtcre di filo spinato — un minimo mandante 

«<_>.' quello di colpire la 
7io>ic nemica direttamente 

cuore 
prima cosa il posto di comando 
eliminandolo o, se appena è pos­
sibile, facendo prigioniero il co-

ALGIDA 
I L G E L A T O F I D A T O 

a TESTACCIO!!! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

la BRAME FIERA DELLA CALZATURA 
REZZI: 

350 a L. 1500 
390 » 1900 

. • » 1500 » 2900 
e eOilFROiATATE 

ENTI I 
SCARPE BAMB. e RAGAZ. da L 
SCARPE per DONNA 
SCARPE per UOMO 
VÌSITA TECM 

»• 

IX F I E R A D E L 
MEDITERRANEO 

Campionaria internazionale 

AV 
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....-.-.-.SS*? ttmuziomi FttutovtMRU e mAitimmt 

un gruppo di urto, a cui tocca] 
il compito principale dell'aitaci "e,T"C , . i „ ,-,- , i 

' - - - - | •• d: r*t>er:en7j. quando fi cn»i-\ C o m u n q u e , a G i n e v a . g l i ! 
Ir tttc tir una cauta carne la (occ idental i si sforzerti i ino. t o ' 

/„-. i f .. i >;o»/r.i » Ime fecero a B e r l i n o ÌTW« MI 
t'ite al cuore, etputnandone per\ ' 

- ' FRANTO C.\I.AM.\XI>RF.I 

di cinque o sei, ognuna J/>r»»J 
quanto o cinque metri — *<•«-
»ono fatte saltare mediante tubi 
di esplosi za il cui meccanismo 
di accensione è uguale a quello 
delle granate. Ogni i-olta che un 
membro dcHunità è corso étvantì 
sotto il fuoco delle mitragliatrici 
t dell'artiglieria, « ha, deposto 

Il gruppo di urta, formato di 
dodici uomini, porta una bandie­
ra sulla quale è il motto * Ri­
soluti a lottare, ìisoluti a :in-
cere ». 

Scavalcando le fortifica7Ìoni 
nemiche, impegnandosi contro ì 
soldati che le presidiano solo nel­
la misura in cui essi tentano di 

I siderurgici inglesi 
contro i l riarmo tedesco 

LONDRA. 24 — Il C o n g r e g o 
della Confedi-razionc britanni­
ca «logli ouerai siderurgici (che 
conta 120 mila inscritti) ha ap­
provato oggi una risoluzione in 
cui deplora che l"csecuti\o de l 
Partito laburista si sia pronun­
ciato a favore del riarmo del la 
Germania pccidenlale, 

I soprattutto ne l la c o n f e r e n z a 
'del Pnlni,<: Rose, di pr-»«-ent.ir-
Isi con u n fronte u n i c o , nvi i 
fatti s t a n n o a d i m o s t r a r e c h e 
ques ta uni tà è q u a n t o m e n o 
di f f ic i le . In u n a sua ana l i s i 
s u l l e prospet t ive de l la o n f e -
renza Le M o n d e s c r i v ? c h e 
essa potrà suss i s tere . l e l l ' in l -
z iat iva d e l l e potenze o c c i d e n ­
tali m a n o n n e l l e r i sposte da 
dare a l l e in iz ia t ive d e l i e d u e 
grandi po tenze soc ia l i s t e . 

MICHELE S A G O 

Estrazioni del Lotto 
del 24 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA . 

aprile 1954 
39 8 15 7 13 
53 6t 39 34 1« 
33 9 71 87 M 
«2 39 4 35 56 

8 1* 2 SS 84 
14 68 29 1 61 
85 1 61 65 13 
73 74 61 3 9 
81 5 3t 79 76 
85 5t 34 3 * 43 

PIKTKO IMGRAO «trattare 
Giorffe «duomi ntc «tran. resi». 
SUbUtmcoto Tipogr. 

vi* xv n 
UJE.S.I.9.A 
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Ji 
FATEVI UNA POSIZIONE CON 

POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

insrriven4oTi al n*str* e« t s* feerie* - pratlc* 
PER CORRISPONDENZA 

di radioriparazionc e radiocostruzione 

Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 

Olire alle l c « o n : teoriche la Scuola invia tutto i l mate­
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche e 
all'attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete mondare facilmente quattro radioricevitori di cui 

UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il mate'-Iale rimane di proprietà dell'Allievo. 

• 
Le iscrizioni si accettalo in qualunque periodo dell'anno 

RATE MINIME 
Non vi impegnate assolutamente eoa nessun contratto 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando i l vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con tutte l e spie­
gazioni. H bollettino contiene anche un saggic 

del le leziouL 

SC10LA-MR0R1T0KI0 DI R1DI0TECMU 
VIA DELLA PASSIONE N . 7 - U — MILA* 
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